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DA STRAS 


URGO 


A MONTECITORIO 


Si è aperta martedì a Mon- 
tecitorio, alla presenza del 
Capo. dello Stato, un’impor- 
tante sessione dell'Assemblea 
della CECA o Comunità del 
carbone e acciaio, 

Questa. organizzazione si 
può considerare la più riu- 
scita fra quelle intese ad at- 
buare l'integrazione euro 
pea. Mai come nelle presenti 
circostanze le Nazioni euro- 
‘pee furono poste in grado di 
avvertire un senso di smar- 
rimento e di insufficienza, 
sia, nello sforzo: di garantire 
la pace, sia per partecipare 
utilmente alla gara tecnolo- 
gica che si è aperta fra le 
massime potenze mondiali: 
Russia. e Stati Uniti. Ecco 
perchè il recente incontro fra 
Eisenhower e Macmillan si 
è svolto sotto il segno del- 
la interdipendenza; Le Na- 
zioni, anche grandi come gli 
Stati Uniti e l'Inghilterra 
con il suo Commonwealth, 
non possono più affidarsi 
all’autosufficienza. Bisogna 
mettere in comune tutte le 
tisorse e arrivare alla; neces- 
saria divisione dei compiti 
se non si vuole rimanere in- 
dietro nella grande marcia 
del progresso. 

Se questo discorso vale per 
gli Stati Uniti e per il Com- 
monwealth britannico, che 
cosa si deve dire per l’Euro- 
pa? Consideriamo quindi la 
riunione dell’Assemblea del- 
la CECA a Montecitorio fra 
gli avvenimenti che inten- 
dono dare la sensazione di 
un efficace rilancio dell'Eu- 
topa e di tutto l’Occidente. 

Il primo passo della, inte- 
‘grazione europea fu compiu- 
to nel 1947, subito dopo la 
‘firma del Trattato di pace di 
‘Parigi, con la creazione — di 
pari con l'iniziativa 
del Piano Marshall — di una 
Organizzazione europea per 
la cooperazione economica 
(O.E.C.E.). Ai primi tentativi 
di organizzazione economica 
europea, si accompagnavano, 
in quegli anni, sul piano po- 
litico, molte iniziative per la 
unità. politica. del. Continen= 
te. Esse operarono concor- 
demente per arrivare, con 
T'ausilio dei Governi, all’isti- 
tuzione del Consiglio d'Eu- 
ropa con sede a Strasburgo, 
Il Consiglio d'Europa si com- 
pone di un’Assemblea con- 
sultiva e di un Comitato dei 
Ministri. ‘Negli anni 1949 - 
1950 fu compiuto, a Stra- 
sburgo, il massimo sforzo per 
vendere deliberante l'Assem- 
blea ed elettivi i suoj mem- 
bri; e per fare, del comitato 
dei Ministri, un organo ese- 
cutivo dell’Assemblea. Non 
si potè vincere allora la per- 
plessità inglese, visibile an- 
che in un uomo come Win- 
Ston. Churchill che, non 
‘avendo più, dopo l'estate del 
1945, responsabilità di Go- 
verno, era stato, nel 1946: - 
1948, tra i massimi propu- 
gnatori della idea unitaria 
europea, 

Il caso della Cecoslovae- 
chia, trascinata nel febbraio 
1948 nel blocco orientale e 
quello della Jugoslavia che, 
invece, nel giugno dello stes- 
so anno, ne usciva con aspra 
polemica, rendevano urgen- 
te un patto militare fra le 
mazioni occidentali: nasce- 
va, così, nell'aprile 1949, a 
‘Washington, il Patto atlan- 
tico (NATO). Quel patto mi. 
litare avrebbe dovuto accele- 
rare il processo della, inte- 
grazione europea; ma inve- 
ce, nel 1950, fu chiaro che si 
era arrivati, a Strasburgo, a 
una inpasse non superabile, 
nell’organizzazione di una 
grande Europa di 15 nazioni. 
Il belga Spaak non esitò a 
pronunciare, in quell’occasio- 
ne, un memorabile discorso 
di ammonimento ai Governi 
responsabili degli intralci 
frapposti all'unificazione e 
ad abbandonare la Presiden- 
za dell'Assemblea consultiva. 
I Governi si posero allora 
su un’altra via: quella di or- 
ganizzare un più ristretto 
numero di nazioni e speri- 
‘mentare delle agenzie spe- 
cializzate per i vari settori 
dell'economia. Nacque così 
la Piccola Europa alla quale 
il Ministro francese Schu- 
man propose il piano di una 
Comunità del carbone e del- 
l’acciaio. Nell'estate del 1952, 
la CECA, ratificata dai Par- 
lamenti dei sei paesi (Ger- 
‘mania, Francia, Italia e Be- 
nelux) era un fatto compiu- 
to. La CECA si costituiva con 
una Assemblea con sede a 
Strasburgo più un’Alta au- 
torità e una Corte di Giu- 
stizia con sede a, Lussem- 
burgo, L'Alta autorità ha del 
poteri che si possono defi- 
Dire sopra, nazionali, 

Accanto © all'Europa di 
Strasburgo con un'Assem- 
blea di quindici nazioni, co- 
minciava così ad avere Vita, 
in modo più organico ed ef- 
fettivo, i’Europa delle sei 
nazioni o Piccola Europa. 

Insieme con il pool del 
carbone e dell’acciaio dove- 


pea (CED). Il trattato.rela- 
tivo fu sottoscritto solenne 
mente, a Parigi, il 27 mag- 
gio 1952, ma ‘esso non fu ra- 
tificato dal Parlamento fran- 
cese il 30 agosto 1954. Da 
quel momento il processo di 
integrazione europea fu in- 
terrotto, Gli studi assai 
avanzati per lo statuto di 
una Comunità politica euro. 


spesi. 

L'Inghilterra, gli Stati Uni- 
ti e la stessa Francia com- 
presero il danno del ripudio 
della CED e, in brevi mesi, 
si dette corpo a un nuovo 
progetto di Unione dell’Eu- 
Topa Occidentale (UEO). Il 
trattato relativo fu sotto- 
scritto a, Parigi il 23 ottobre 
del 1954, L'UEO non era che 
l'estensione, all'Italia e alla 
Germania, del trattato di 
Bruxelles del 17 marzo 1948, 
Nell'UEO. si aveva la parte- 
cipazione inglese, ma si ab- 
bandonava il principio del- 
l'autorità sopra nazionale 
non accetta ai francesi. 

Qualche mese dopo, per 
iniziativa del Ministro degli 
Esteri italiano, on. Martino, 
veniva compiuta l'operazione 
del «rilancio europeo» pro- 
ponendo ai Ministri delle sei 
nazioni della CECA, conve- 
nuti a Messina, due progetti 
per il «Mercato comune eu- 
Topeo» e per l’Euratom. Si 
riprendeva così il tentativo, 
già compiuto nel 1950 con la 
CECA, di ottenere in campo 
economico quel che non pa- 
Teva possibile conseguire in 
campo politico. 

I due trattati per il Mer- 
cato comune e per l'Eura- 
tom_ sono stati sottoscritti 
dai Governi solennemente, in 
Campidoglio, nel marzo scor- 
so e hanno ora obtenuto la 
ratifica dei Parlamenti na- 
zionali. 

Questo è, in una sintesi 
molto sommaria, il bilancio 
dell’opera compiuta, nel do- 
poguerra: per raggiungere la 
integrazione politica edleco= 
nomica dell'Europa. 

Deve considerarsi di buon 
auspicio, per i progressi ul- 
teriori, la riunione, a Roma, 
dell'assemblea della CECA. 
Nei mesi scorsi vi è stato un 
fitto- carteggio fra le Can- 
cellerie europee per una 
forma, delle varie organizza- 
zioni, allo scopo di arrivare 
all'unificazione delle Assem- 
blee europee. Vi è, infatti, 
un’Assemblea del Consiglio 
d'Europa, ove siedono i rap- 
presentanti di 17 paesi. Ve 
Ne è una della CECA con i 
rappresentanti di sei nazio- 
ni. Vi è un’Assemblea per 
PUEO con i rappresentanti 
di sette nazioni. E' prevista 
anche l’Assemblea per il 
Mercato comune, mentre 
non hanno assemblee L’OECE 
e la NATO. 

Vi è un progetto italiano 
‘per riunire le varie assem- 
blee in una sola assise! una 
Volta, all'anno, e per cercare 
di costituire un unico Se- 
Bretariato. Un coordinamen- 
to delle assemblee degli uffi- 
ci di Presidenza e di Segrete- 
ria è, oltre tutto, necessario 
per impedire che la Piccola 
Europa si. distacchi troppo 
dalla Grande Europa, Il Mi. 
nistro Pella, già Presidente 
della CECA, ha meditato 
molto sull'argomento, e vor- 
Tebbe impedire la formazio: 
Ne di «naratie stagne» fra 
le organizzazioni delle due 
Europe. Ma occorre impe- 
dire che la maggiore Europa 
torni a intralciare, come è 
avvenuto nel 1950, il cam- 
mino della Piccola Europa 
mentre è necessario che la 
Europa delle sei nazioni non 
si isoli e valga, anzi, di sti 
Molo al processo unitario 
della più grande Europa. 

Si potrà così arrivare 2 
un’Assemblea Generale ov- 
vero a un Congresso parla- 
mentare europeo. Questi so- 
no i veti con i quali si apro- 
no a Roma j lavori dell’As- 
semblea della Comunità del 
carbone e dell'acciaio. Tutti 
coloro che hanno ancora dei 
dubbi sull’opportunità di 
raccogliere le volontà e le 
energie dei paesi europei in 
‘un unico sforzo, considerino 
i progressi che le erandi as- 
sociazioni di popoli, che oc- 
cupano interi continenti, 
nossonn consegmire nel cam- 
no della tecnoloria i cui 
Strumenti sono validi per la 
mace come ner la guerra; e 
in ogni modo ner il progres- 
‘s0 della civiltà umana. 


Ugo d'Andrea 


Il Cancelliere Adenauer 
a Londra il 4 dicembre 


Londra, 6 

Viene ufficialmente confer. 
mato che il. Cancelliere della 
‘Repubblica | ‘federale tedesca 
Konrad Adenauer giungerà a 
Londra il 4 dicembre per una 
Visita di tre giorni, Meli sarà 


va nascere il pool delle armi 
o Comunità difensiva euro- 


‘accompagnato dal Ministro de- 
gli Esteri von Brentano, 


IL DISCORSO DEL «LEADER, SOVIETICO NEL 40.0 ANNUALE DELLA RIVOLUZIONE BOLSCEVICA 


Pi 


Mosca, 6 

Kruscev è stato il primo, tra 
le personalità ufficiali, a fare 
stamane il suo ingresso nel Pa- 
lazzo dello Sporb per parteci 
pare alla sessione del Soviet 
‘Supremo indetta a celebrazione 
del 40.0 anniversario della ri 
voluzione russa. Egli era ac: 
compagnato dal Presidente del. 
la Cina popolare Mao Tse-tung 
e dalla signora Soong Ching 
ling, vedova del fondatore del. 
la Repubblica cinese Sun Yat 
sen. Îl primo segretario del 
PCUS ha preso: posto alla tri- 
buna centrale avendo alla sua 
destra, nell'ordine, Mao Tse, 
la signora Soong Ching ed il 
Presidente del Praesidium del 
Soviet Supremo, Maresciallo 
Vorosciloy. Nella stessa tribu: 
na hanno preso posto gli altri 
membri del Praesidium ed i 
membri delle delegazioni stra: 
niere. La tribuna era disposta 
di fronte all’arena centrale del 
Palazzo dello Sport (normal. 
mente adibita a gare di patti 
naggio, di hockey su ghiaccio, 
ecc.) e nella quale, seduti su 
varie file di sedie, avevano pre 
so posto i 1347 deputati del So- 
viet Supremo. 

L'interno del grande edificio 
era decorato con bandiere, Sul: 
Ia parte più alta della tribuna 
centrale si notava un grande 
busto di Lenin e, più in alto 
ancora; si vedeva un grandè 
striscione recante in lettere 
d'oro la scritta: «Evviva il 40.0 
anniversario della, grande rivo- 
Iuzione d'ottobre», 

Ha preso le parola per pri. 
mo Nikita Kruscey, nella sua 
veste di primo segretario del 
partito comunista sovietico. 
Tema ufficiale del suo rappor- 
to è: «A quaranta anni dalla 
grande rivoluzione d'ottobre». 
T’oratore ha iniziato esprimen- 
do ai convenuti le proprie fe- 
licitazioni in occasione dell’an- 
niversario della rivoluzione «fe- 
sta deli socialismo trionfante 
nell’URSS e dell'infernazionali- 
smo proletario». Egli ha sotto- 
lineato che questo anniversario 
è caratterizzato da notevoli suc- 
cessi del popolo sovietico «com- 


La situazione 


Eruscey ha parlato al'Soviet 
Supremo e subito dopo di lui 
è toccato a Mao Tse e Gomul- 
ka, E? evidente in questo fatto 
il riconoscimento che Mosca da 
alla preminenza del leader ci- 
nese e alle esperienze comtuni= 
‘ste polacche © jugoalave, che 
Gomutka rappresentava ideal- 
mente. Le parole di Mao Tse 
e Gomulka hanno sottolineato 
come i comunisti, siano revi- 
sioniati o stalinisti, rimango- 
nio. sempre comuniati. Magari 
Utigano tra loro, ma, se si pro- 
fila una minaccia al blocco c0- 
stituito dai loro Stati, sono 
pronti a mantenersi uniti. E° 
una cosa da ricordare, specie 
da parte di coloro che troppo 
spesso amano sperare nei <rav- 
vedimenti» democratici di cer- 
ti leaders d'oltre cortina. Grat- 
ta gratta, il comunista è aem- 
pre tale, 

Kruscey ha pronunciato, @ 
sto modo, il diacorso «del ba- 
stone e della carota», ha al- 
ternato le minacce alle blan- 
dizie, e del resto è stata sem- 
pre la aua politica, questa. Ha 
tiproposto ancora una volta 
Pincontro al massimo livello, 
che è il primo paaso per at- 
rivare alla meta ultima del 
Cremlino, l'incontro diretto, lo 
incontro a due, tra America © 
Russia, per dividersi il domi- 
nio det mondo. Naturalmente 
Kruscey ha magnificato tutto 
quel che poteva del regime so- 
‘vietico, dai trattori agli «oput- 
niko. Senza dubbio!la Russia 
lia camminato parecchio, sa- 
rebbe assurdo non riconoscer- 
lo. Però ci vorranno — lo ha 
ammesso Eruscev — dodici 
anni ancora perchè i russi 
possano avere. delle case de- 
centi e sufficienti. 

Fisentower ci dirà intanto 
entro poche ore che 008a in- 
tende fare VAmerica di fron- 
te ai progressi sovietici. Non 
sono mancate finora le critiche 
all'azione del suo Governo, ma 
pare che egli sia decino a su- 
perarle chiedendo la collabo- 
tazione dei democratici. La 
delusione americana è stata 
grande, senza dubbio. Però è 
gente che ha senso realistico 
6 dovrebbe quindi agire in 
conseguenza. 

Altro fatto positivo. Vi sono 
ottime prospettive perchè an- 
che i tedeschi partecipino al 
«pool» nucleare occidentale. E 
importante. I tedeschi in ma- 
teria di progresso acientifico 
hanno pochi rivali. 

La Francia intanto ha un 
Governo: occorrerà però csse- 
re cauti sulla sua efficienza. 
Bisognerà ‘vederlo alla prova 
sui vari poderosi problemi di 
quel Paosé. 

In Italia, l'atmosfera politi- 
ca è prettamente elettorale. A 
sinistra, al contro e a destra 
si manovra in vista delle ele- 
sioni, Meritano un certo rilie- 
vo le iniziative a destra per le 
intese elettorali, Sono la di- 
mostrazione che i leadera di 
quel settore si rendono conto 
che la pubblica opinione non 
comprende certe. divisioni € 
certi personalismi. 


siderato come l'avanguardia 
dell'umanità progressista». 

‘Kruscey ha quindi reso omag- 
gio 3 Lenin «il cui nome ha 
sempre spronato i combattenti 
per il bene dell'umanità». 

Kruscey ha quindi invitato 
l'assemblea ad applaudire i rap- 
presentanti dei partiti comuni- 
Sti di 61 Paesi presenti e in pri- 
mo luogo il «compagno Mao 
Tse.tung, capo della delegazio- 
ne della Cina popolare». La de- 
legazione del partito comunista 
italiano, diretta da Palmiro To- 
gliatti, e quella del partito co- 
munista francese, diretta de 
Maurice Thorez, sono state an- 
che esse citate da Kruscey € 
applaudite dai presenti, subito 
dopo quelle delle democrazie 
popolari e della Jugoslavia. 

«E' stato solo attraverso la 
collettivizzazione — ha affer 
mato Kruscey — che è stato 
possibile riscattare la_ classe 
contadina russa dalla sua mi 
seria secolare, I risultati otte- 
muti in 40 arni di regime co- 
munista sono dovuti alla disci- 
plina severa e alla determina. 
zione ferrea della classe ope- 
raian. 

«In un tempo relativamen- 
te breve — ha affermato Kru- 
scey — l'U.R.S.S. raggiunge 
rà, sulla base di una dispo- 
nibilità di beni pro capite, ì 
paesi capitalistici più progre- 
diti». La Russia è tuttora in 
ritardo sugli Stati Uniti 
(«considerevolmente», ha det- 
to il segretario del P.C.) nel 
la produzione di acciaio, fer- 
ro, carbone, energia. elettrica, 
abiti di Jana, scarpe: ma è già 
più avanti nella produzione 
di carne, zucchero e legna- 
me. Nel giro di quindici anni 
raggiungeremo. gli. Stati Uniti 
in molti settori», In 15 anni 
la produzione di ferro salirà 
da 215 @ 300 milioni di ton- 
nellate annue; quella dell'ac- 
ciaio da 100 a 120 milioni; 
quella del carbone da 650 a 700 
milioni; quella del petrolio da 
300 a 400 milioni; quella del 
l'energia! elettrica da. 800.000, & 
900,000 milioni di kwh; quella 
del cemento da 90 & 110 mi- 
lioni di tonnellate. 

«Ancora oggi — ha ammes- 
so Kruscev — sentiamo una 
sensibile mancanza di abita- 
zioni: ma in rapporto el 1913 
abbiamo aumentato di 3,7 vol 
te il numero dei locali d'abita- 
zione nel'URSS», 

‘Kruscev ha poi elogiato gli 
scienziati sovietici e ha detto 
che l'Unione Sovietica è stata 
il primo paese a. servirsi del 
l'energia atomica per scopi pa- 
cifici è che ha perfezionato il 
‘missile balistico intercontinen- 
tale per gli stessi scopi. Sulla 
questione dei satelliti  artifi- 
ciali, egli ha dichiarato tra 
l'altro che cil primo "sputnik” 
non conosce più gli orrori del- 
la solitudine: due inviati ce 
lesti ‘dell'URSS gravitano or- 
mai intorno alla Terra». 

Dopo aver rilevato che, esu- 
perati dagli specialisti ‘sovieti- 
ci glì scienziati americani af- 
fermano ora di non avere avu- 
to alcuna intenzione di impe 
gnare una competizione nel 
campo dei satelliti» Kruscev ha 
aggiunto: «I nostri ”sputnik” 
girano‘ intorno alla Terra e 
attendono che i satelliti ame- 
ricani facciano la loro ap 
parizione per formare una as 
sociazione amichevole. Simili 
associazioni sono assai miglio- 
ri che non la corsa agli. arma 
menti». E 

«I recenti successi, della scien- 
za sovietica — egli ha prose 
guito — hanno destato compia- 
cimento e gioia tra milioni di 
amici della Russia in tutto il 
mondo: ma tra i nostri nemici 
essi hanno provocato un senso 
di allarme. Gli Stati Uniti ave- 
vano a suo tempo annunciato 
che intendevano lanciare un sa- 
tellite, al quale avevano dato 
il nome di «Avanguardia»: di 
‘quel satellite non è restato che 
îl nome, Lo esputniky russo ha 
‘preceduto l'«Avanguardia», Tut- 
tavia noi dichiariamo solenne- 
mente che il nostro popolo non 
ha mai pensato e mon pensa 
di ricorrere a mezzi di distru- 
zione se non verrà attaccato 
dai paesi mperialistici». 

Toccando noi la politica in- 
terna, il segretario del PCUS 
ha insistito sulle critiche agli 
errori provocati dal tculto della 
personalità» di Stalin, «Queste 
critiche — ha aggiunto Kruscev 
— hanno già dato risultati po- 
sitivi: ma il partito e il popolo 
sovietici continueranno a ren- 
dere omaggio a Stalin quale ri- 
voluzionario leninista. Se abbia- 
mo criticato Stalin, è stato in 
nome del principio della. dire- 
zione collettiva. Gli errori com- 
messi non saranno, mai più ri 
petuti, Deve però essere chiaro 
che noi non possiamo essere 
d’accordo con chi si serve di 
queste critiche per combattere 
il partito, Il partito a sua vol 
ta è pronto a lottare contro 
coloro i quali pensano di svi 
lameggiare Sta:in e di attacca- 
re il periodo in cui Stalin di- 
resse il comitato centrale del 
partito». Qui Kruscev ha affer- 
mato che non si deve scordare 
il ruolo svolto dai bolscevichi 
nella storia della rivoluzione di 
ottobre, poichè uè grazie a loro 
che la rivoluzione d'ottobre ven- 
ne convertita in una rivolu 
zione del proletariato; è grazie 
a loro che fu distrutto il pote 
te della borghesia), 

Kruscev ha quindi stigma- 
tizzato l’attività del «gruppo 
antipartito» di Malenkov, Mo- 


lotov, Kaganovie e Scepilov 
(questi due ultimi presenti in 
sala). «Vegliamo con passione 
sull'unità del nostro partito e 
portiamo alto lo stendardo del 
marxismo-leninismon ha escla- 
mato Kruscev fra. gli applausi, 


Dopo. un intervallo di una 
mezz'ora, Kruscey ha ripreso 
la parola, occupandosi ora del 
la politica estera. Egli ha ri- 
badito il concetto di «coesi- 
stenza pacifica» ed ha chie 
sto una riunione uad alto li- 
vello» dei capi dell'Oriente e 
dell'Occidente, allo scopo di 
porre un termine alla tensio- 
ne mondiale. Ecco le parole di 
Kruscev: «Ci piacerebbe poter 
avere una riunione ad alto 
livello dei rappresentanti dei 
Paesi capitalistici e socialisti, 
in modo da poter raggiunge 
re un accordo per l'esclusione 
della guerra quale .mezzo per 
risolvere le questioni politi- 
cher. 

Nello. stesso tempo Kruscev. 
ha ripetuto le solite accuse 
di carattere propagandistico, 
secondo le quali «gli america 
ni stanno complottando con- 
tro la Siria, ed incitano Israe- 
le e la Turchia alla provoca- 
zione». 


Il segretario del PCUS ha 
poi condannato la prossima 


riunione del Consiglio della 
NATO in dicembre, alla quale 
interverrà anche dl' Presidente 
Eisenhower. «Questa riunione 
— ha detto — non promette 
nulla di buono», 

A proposito della «coesisten- 
2a», Kruscey ha avuto espres- 
sioni realistiche: «Bisogna ‘ar 
rendersi all'evidenza — ha det- 
to —. Esistono Stati socialisti 
e Stati che non lo' sono) ma 
tutte le controversie che sor- 
gono fra questi due gruppi 
debbono esser risolte attraver- 
so negoziati». Egli ha poi pro- 
ciamato solennemente che la 
URSS non intende. utilizzare 
i mezzi di distruzione colletti- 
Va di cui dispone, a meno che 
non sia attaccata ed ha sfer- 
rato un attacco contro il Se- 
gretario di Stato, Foster Dul- 
les: «Mantenendo il mondo 
sull’orlo della guerra, secondo 
la espressione di Dulles, gli 
imperialisti cercano di creare 
le condizioni. più favorevoli 
per i monopoli). 

Pur parlando di ccoesisten- 
za», Kruscey ha. riaffermato 
l'opposizione di fondo fra ca- 
Pitalismo e socialismo. «Sebbe- 
ne noi siamo convinti che una 
guerra segnerebbe il crollo del 
capitalismo, non cercheremo di 
ottenere la vittoria a questo 


KRUSCEVU CREDE NEL TRIONFO COMUNISTA 
PERCHÈ <GLI ALTRI REGIMI ARRECANO MISERIA E ORRORI> 


Aspri attacchi agli Stati Uniti accompagnati dall’offerta di «un incontro di pace» ad alto livello 
Le vittorie scientifiche e la dura realtà economica - Mao Tse e Gomulka esaltano il «blocco socialista» 


prezzo», Ed ha soggiunto, te- 
stualmente: «Il. comunismo 
vincerà e nessuna forza al 
mondo potrà arrestare la sua 
marcia vittoriosa e. pacifica, 
perchè il mondo di oggi non 
tollera più l’esistenza di regi- 
mi che arrecano all'umanità 
iniseria ed orrori». 

*ruscey ha, poi fatto cenno 
indiretto al «caso Zukova quan- 
‘do ha dichiarato che la «fon- 
te principale della potenza del- 
l'Esercito e' della Marina, riste- 
de nella funzione direttiva del 
partito, Egli ha denunciato il 
preteso «nazionaleomunismo» 
ed ha ricordato l'insurrezione 
ungherese, «Alle stelle che bri 
iano sul Cremlino — ha con- 
cluso il segretario del P.C.U.S. 
— noi abbiamo ora aggiunto 
altre due stelle, i nostri «sput- 
nik», che sono davvero i sa- 
telliti della pace». 

La seduta del Soviet Supre- 
mo è stata ripresa nel pome 
riggio, Salutato da nutriti e». 
plausi, ha preso la parola il 
Presidente della Cina popolare 
Mao Tse-tung, il quale ha pro- 
nunciato un discorso in lingua. 
cinese, tradotto in russo pezzo 
per pezzo. 

Dono avere reso omaggio alla 
Unione Sovietica per la appli- 
cazione effettiva dei. principi 


dell'internazionalismo proleta- 
rio il Presidente della Repub- 
blica cinese ha messo in guar- 
dia il campo socialista contro 
«i pericoli deviazionistici de- 
rivanti dal revisionismo». «Il 
capitalismo, ha aggiunto, ha 
già perduto la sua supremazia 
€ se gli imperialisti dovessero 
scatenare Una terza guerr 
mondiale, essa porterà al crollo 
del sistema capitalista». 

«Il nostro destino, il nostro 
stesso respiro, si identificano 
con quello dell’Unione ‘Soy: 
ca e degli altri paesi sociai 
ha aggiunto Mao Tse, È 

Il dittatore cinese ha poi 
affermato che l'imperialismo 
americano si è intromesso ne- 
gli affari interni della Cina, 
sì è reso responsabile degli 
‘avvenimenti ungheresi e sta 
esercitando attualmente pres- 
sioni sulla. Siria. 

L’oratore he quindi dichia- 
rato che in Cina esisteva un 
‘gruppo: di elementi borghesi 
ostili alla amicizia della Cina 
con. l'Unione Sovietica, ma ha 
aggiinto che essi sono stati 
cannientati» dal popolo, 

E’ quindi intervenuto il se 
gretario del Comitato, centrale 
del partito operaio unificato 
polacco, Gomullca, il quale ha 
posto in qisalto il fatto che il 
popolo polacco «deve all’Unio- 


ne Sovietica di essere sfuggito 
allo sterminio al quale lo ave 
va votato il nazismo». 

Gomulka he poi affermato 
che il partito ‘ha per scopo 
principale quello di seguire la 
strada tracciata da Lenin e che 
smonostante gli errori che es 
so non ha potuto evitare nel 
suo cammino» ha realizzato 
«grandi successi». Peli ha quin. 
di posto l'accento sulla ‘lotta 
contro i revisionisti, i liquida- 
tori; i dogmatici e ha ricono- 
sciuto all’URSS il primo posto 
«in seno alla famiglia. sociali- 
sta, composta di membri egua- 
li di diritto». { 

Hanno pronunciato discorsi 
d'occasione anche il leader del 
partito comunista della. Ger- 
mania. orientale, Ulbricht, il 
Vicepresidente jugoslavo  Kar- 
delì, il. leader cecoslovacco 
Novotny, il Primo Ministro ro- 
meno Sfoica e il leader bul- 
garo Jivkoy, 

La sessione straordinaria del 
Soviet, consacrata all’anniver- 
sario della Rivoluzione d’otto- 
bre, è terminata alle 20.30 (ora 
locale). Prima di togliere la 
seduta, il Soviet Supremo ha 
approvato un appello per il 
consolidamento della pace e 
per il rafforzamento dell’amici- 
zia e della cooperazione tra i 
popoli. 
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RADIO MOSCA ASSICURA CHE LA CAGNETTA »° ANCORA VIVA 


Decifrati in America i segnali 
trasmessi dal <Grande $putnik> 


Uno scienziato sovietico ha annunciato che sì stanno progettando 


razzi «fotonici» capaci di 


velocità molto vicine a quella della luce 


Londra, 6 


La radio sovietica è stata og- 
gi insolitamente avara di no. 
fizie sui due qsputnik) che ci 
stanno girando intorno, Vero 
che la riunione del Soviet su 
premo a Mosca e le celebrazio- 
ni del quarantesimo anniversa- 
rio della rivoluzione bolscevica 
hanno lasciato poco spazio ai 
commenti e alle notizie scienti- 
fiche. Verso sera, la «Tass» ha 
detto che le condizioni della 
cagnetta a bordo del «grande 
sputnik» sono tuttora asoddi- 
sfacentin ed ha aggiunto che il 
secondo satellite artificiale im- 
piega attualmente 103 minuti 
primi e sei secondi per compie- 
re un giro intorno alla terra. 

Nel notiziario delle ore 20.35 
(ora italiana corrispondente al. 
le 22,45 di Mosca) l'emittente 
sovietica ha detto che tanto 
lo «sputnik Iy quanto lo «sput- 
nik II» sono costantemente sor- 
vegliati dalle stazioni scientift- 
che e che; alla stregua dei da- 

forniti dalle stazioni teleme- 
triche, le condizioni dell'anima- 
le @ bordo sono soddisfacenti. 
Dopo cinquecento giri di rivo- 
luzione intorno alla Terra — 


La cagnetta esquimese «Laika» nell'abitacolo del satellite russo | ha proseguito Radio Mosca — 


il primo satellite ja ora la sua 
comparsa in cielo con un ri- 
tardo di 34 minuti rispetto al 
suo razzo vettore. Per quanto 
riguarda il’ secondo. satellite, 
tre giorni di osservazioni han- 
no permesso di stabilirne con 
precisione i marametri della 
orbita. Il periodo ‘di rivoluzio- 
ne del secondo. satellite dimi- 
nuisce più lentamente di quel- 
lo del razzo vettore del primo 
«sputnit». Di conseguenza, è 
da attendersi che il secondo s 
tellite seguiterà a circolare in- 
torno alla Terra molto più @ 
lungo che il suddetto razzo vet- 
tore. 

Domanî mattina il secondo 
satellite avrà compiuto 54 giri 
attorno ulnostro globo, il pri- 
mo' satellite 500 giri e il suo 
razzo vettore 502, 

Lo «sputnik II» è stato av- 
vistato oggi nei suoi tre passag- 
gi sul. continente americano. 
Gli astronomi dell’Osservatorio 
astrofisico dell'Istituto «Smith- 
sonian» hanno potuto Seguire 
la rotta del satellite con tanta 
chiarezza da vederlo girare su 
se stesso, Gli esperti di questo 
istituto, inoltre, ritengono di 
essere în grado di tracciare la 


I COLLOQUI LONDINESI DEL SEGRETARIO DELLA NATO 


Spaak cerca una formula 
per il «pool» degli armamenti 


Criticato l’accenno di Macmillan alla «rinuncia di sovranità» 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Londra, 6 

Nessun commento ufficiale è 
stato fatto al discorso di Kru- 
scev alla nuova offerta dì trat- 
tare, Il portavoce del Foreign 
Office si è limitato a dichiara- 
re che il testo del discorso è 
allo studio. L'impressione, alla 
prima lettura, è che esso non 
contenga nulla di sostanzial 
mente nuovo. Il Foreign Office 
continua a ritenere che il di- 
sarmo potrebbe essere ancora 
discusso nel sottocomitato del 
le Nazioni Unite e che la di 
scussione allargata proposta da 
Gromiko servirebbe a far per 
dere piuttosto che a far guada- 
gnare tempo. 

Non si esclude, tuttavia, che 
l'Occidente non debba cogliere 
l'occasione di intavolare nuove 
trattative, Una parte degli 
esperti del Foreign Office ri- 
tiene che il successo dell’Unio- 
ne Sovietica nel lancio. dello 
«sputnik» possa avere fornito 
a Mosca una tranquillità dalla 
quale potrebbe essere spinto a 
trattare con maggiore pazienza 
e senza la paura, spesso evi 
dente nel passato, di essere co- 
stretto-con la forza ad accetta- 
re condizioni troppo severe. An- 
che l'espulsione di Zukov, ben- 
chè venga a mancare l’elemen- 
to considerevole della sua ami- 
zia. con Eisenhower, potrebbe 
influire favorevolmente sull’at- 
teggiamento di Kruscev, che 


oggi dovrebbe sentirsi il padro- 


ne del Cremlino, Non è quindi 
da escludere la possibilità di 
trattative in una nuova atmo- 
sfera. Sarà tuttavia necessario 
che gli alleati si consultno. 

Per il momento, l'attenzione 
di Londra è rivolta alla rior- 
gamizzazione delle risorse scien- 
tifico-tecnologiche dell'Occiden- 
te, che rappresenta la base ve 
ra sulla quale trattative. serie 
possono essere intavolate. 

Grande impressione ha pro- 
dotto a Londra l’accenno fatto 
ieri da Macmillan alla necessa- 
tia «rinuncia di sovranità», con 
la quale i paesi occidentali do- 
vranno pagare una maggiore 
solidarietà, Alcuni osservatori 
ne sono soddisfatti, altri, i vec- 
Chi imperialisti, ne sono indi- 
gnati. Il «Daily Express» scri- 
Ve che l'affermazione suscita 
«profonda inquietudine». Il 
giornale scrive: «Sono le paro- 
le del Primo Ministro una for- 
mula, oppure egli ha in testa 
dei piani di resa? Quali che 
siano le cose che si celano die- 
tro le dichiarazioni di Macmil- 
lan, una sola deve essere la ri- 
sposta della popolazione: im- 
mediato, completo, enfatico ri- 
fiuto». 

In altri ambienti, i commen- 
ti sono più misurati o addirit- 
tura favorevoli. Anche una 
parte del partito conservatore 
si rende conto che alla minac- 
cia della. supremia tecnica mi- 
litare del mondo comunista il 
mondo occidentale non ha che 


una risposta: maggiore unione. 
Se la maggiofe unione richie- 
derà qualche sacrificio della so- 
yranità nazionale, i Governi e 
i popoli non potranno che de- 
re il loro assenso completo € 
sollecito. Un rifiuto come quel- 
lo suggerito dal «Daily. Ex- 
press» potrebbe rappresentare 
un pericolo mortale per l'Occi- 
dente, come ha detto ieri Mac- 
milan. 

Di questi problemi ha par- 
lato ‘oggì con Macmillan a 
Downing Street il Segretario 
della NATO Spaak. Essi han- 
no parlato anzitutto della si- 
tuazione militare. Le armi del 
la NATO non costituiscono an- 
cora un complesso equilibrato 
tra le forze di mare, di terra 
e di aria. I diversi paesi han- 
nov mantenuto fino ad ora le 
forze nazionali senza tenere 
gran conto delle esigenze in- 
ternazionali: ne risulta in tal 
modo un certo squilibrio nelle 
proporzioni delle Forze arma 
te, che può riflettersi sull’ef- 
ficacia del loro impiego. Il pro- 
blema sarà discusso a Parigi 
nella. prossima riunione di 
Consiglio atlantico, ma è già 
ora materia di’ consultazioni 
ira i Governi. 

Un problema più importan- 
ta è quello dell'uso delle armi 
atomiche e nucleari. Fino ad 
ora, diverse proposte sono sta- 
te avanzate da fonti diverse 
ima nessuna decisione è stata 


‘ancora presa. Si pensa tutta- 
via che verranno messi a di 
sposizione di tutti i paesi 
membri dell’alleanza missili 
che. potranno essere utilizzati 
con una spoletta atomica op- 
pure convenzionale. Le spolet- 
fe atomiche verranno. però: te- 
nute a disposizione dei paesi 
membri in depositi che sì tro- 
veranno nella zona della NA, 
T.O. ma che saranno custo- 
diti dai paesi fornitori, cioè 
dagli Stati Uniti o dall’Inghil- 
terra, Il generale Norstad avrà 
l'autorità di deciderne. l'uso, 
non. nella sua capacità di ge 
nerale americano, ma in quel- 
la di comandante della NATO: 

Quel che non è chiaro è il 
mecganismo politico in base 
al quale tutte queste decisio- 
ni, e soprattutto l’ultima, sa- 
ranno prese. Il Consiglio è co- 
stituito di rappresentanti di 
quindici Governi che possono 
agire solo all'unanimità. E° pe 
ro naturale che’ alcune deci- 
sioni, che richiederanno una 
parziale rinuncia alla sovra- 
nità nazionale, vengano di- 
scusse e prese dai Governi e 
non dai loro rappresentanti 
nella NATO, I capi di Goyer- 
ne saranno tutti presenti a 
Parigi, ma il tempo non sarà 
‘sufficiente per Junghe discus 
sioni. Le consultazioni. delle 
prossime settimane saranno 
quindi molto intense, 


sua orbita con. un alto grado di 

accuratezza entro le. prossime 
24 ore, 

Secondo gli esperti, il mutare 
d'intensità luminosa dello 
«sputnik» è dovuto al fatto che 
questi, non essendo di forma 
sferica, continua a girare su 
se stesso, esponendo superfici 
ora minori ora maggiori ai rag- 
Yi del sole. Alle volte, infatti, 
la sua brillantezza è paragona» 
bile a quella di una stella di 
seconda grandezza, mentre in 
altre occasioni la luminosità 
diminuisce fino a quasi scom- 
parire. 

In Inghilterra, alcuni conta» 
dinî nei pressi «di Cambridge, 
hanno avvistato stamane! lo 
«sputniky ad occhio nudo: «E* 
passato proprio sopra le no- 
stre teste — ha detto uno — e 
sembrava una, stella in lento 
movimento; era brillante come 
Venere, che alle volte è visi- 
bile di giorno». Anche a Syd- 
ney, in Australia, una folla di 
cittadini mattinieri hanno av- 
vistato il satellite ed hanno 
tempestato i giornali di notizie. 

.Uno speciale gruppo di scien- 
ziutì del Centro per i missili di 
Alamogordo, nel. Nuovo Mes- 
sico, è riuscito intanto a deci- 
frare î segnali inviati dal sa- 
tellite sovietico. La notizia, per- 
venuta a giornalisti locali sotto 
forma di «indiscrezione», è sta- 
ta successivamente confermata 
da un portavoce del centro di 
Alamogordo. 

In un articolo pubblicato sta- 
mane dal giornale «Trud», lo 
esperto. astronautico sovietico, 
Cyrill | Saniukovic, conferma 
che i russi hanno usato super= 
carburante liquido per 3 lane 
cio dei loro satelliti e non ener- 
gia nucleare. «La possibilità di 
utilizzare energia atomica — 
aggiunge lo scienziato — schit- 
de grandi possibilità per la co- 
struzione di motori a reazione 
atomici che faciliteranno i voli 

erso altri pianeti», Saniuko- 
vic rivela inoltre che i russi 
stanno ora progettando dei 
«Tazzi fotonici» che svilupperan= 
no velocità supercosmiche mol- 
to vicine alla velocità della lu» 
ce. «I nostri successì scientifici 
— egli conclude — potranno 
permettere in futuro la realiz» 
zazione di questo ambizioso so- 
gno». Il professor Soniukovic 
non ha fornito particolari sulle 
ricerche nel campo dei razzi 
fotonici e si è limitato a dichia» 
rare che gli scienziati sovieti- 
ci stanno lavorando su erazei 
fotonici i quali svilupperanno 
velocità ultra-cosmiche malto 
vicine alla velocità della luce». 

La notizia afferma che se- 
gnali lanciati dal satellite «ven- 
gono ‘ora capitati, interpretati 
e analizzati dal personale scien- 
tifico del Centro», Anche l'os- 
servatorio algerino di Bouza- 
reah riferisce di aver intercet- 
tato oggi un messaggio in ci- 
ire dallo asputnik ITb, Il segna- 
le era così concepito: «8J560, 
19528, 0173», ma nessuno è 
stato in grado di decifrario. 

‘A Londra, lo scienziato Ken- 
neth Gatland, esperto în razzi, 
ha dichiarato che i erazzi jo- 
tonici» trarrebbero energia dul- 
la luce e che, filmeno teorica- 
mente, essi sarebbero in grado 
di ottenere un’accalerazione 
continua che imprimerebbe lo= 
ro una velocità molto vicina a 


Alfredo Pieroni 


quella della luce. 
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ALL'ASSEMBLEA DELLA C.E.C.A. RIUNITA A MONTECITORIO 


Interventi a favore 
dei lavoratori italiani 


Sabatini ha denunciato le loro misere condizioni in Belgio 
Polemica. Giacchero - Debrè sulle conseguenze del M.E.C. 


Roma, 6 

L'Assemblea della CECA ha 
proseguito oggi ì suoi lavori 
nell'aula di Montecitorio. La 
seduta si è aperta con una ce- 
Timonia che diventerà abitua- 
le in questi giorni, «Entra il 
Presidente» ha annunciato nel- 
l'aula stamane un commesso 
in marsina nera, e mentre tut 
ti i deputatì europei sorgeva- 
no, Furler ha preso posto al 
seggio presidenziale. Sbrigate 
in un attimo le formalità, si 
è passati alla continuazione 
della discussione sul problema 
della sicurezza delle miniere 
con due discorsi dei membri 
dell'Alta Autorità, gli onorevo-. 
li Giaechero (Italia) e S, Finet 
(Francia) e con la replica del 
Telatore sen, Carboni (Italia). 
I due oratori hanno svolto-un 
intervento molto ampio e par- 
ticolareggiato. 

Nella sua replica il senatore 
Carboni ha insistito sulla tesi 
che gli aspetti umani devono 
essere alla base di ogni regola- 
mentazione per la sicurezza 
nelle miniere. Il sen. Carboni 
ha coneluso riaffermando la 
necessità di istituire efficaci 
poteri di controllo sulla sicu- 
rezza nelle miniere e suggeren- 
do che questi vengano affida- 
ti ad organi internazionali con 
poteri distinti da quelli degli 
Stati, 

‘La discussione su questo, ar- 
gomento si è così esaurita, E 
il Presidente ha annunciato 
che l'Assemblea sarà chiamata 
8 pronunciarsi sul progetto di 
risoluzione che verrà elabora- 
ta dalla competente commis 
sione, 

‘Subito, quindi, sì è passati 
al secondo punto dell'ordine 
del giorno, e cioè la relazione 
dell'on, Bertrand, belga, sulla 
migrazione e libera circolazio- 
ne dei lavoratori nella. Comu- 
nità. Sulla relazione hanno 

reso la parola il delegato ita- 
_liano on, Cavalli, il francese 
Debré, l'olandese Nederhorst, 
Vitaliano Giacchero, 

Debrè ha ricordato che ci 
troviamo oggi all'alba di una 
era in cui la tecnica potrà a- 
ere degli sviluppi prodigiosi. 
"Ma sarebbe assurdo — ha pro- 
seguito — pretendere di risol- 
vere i problemi economici ed 
‘organizzativi senza affrontare 
anche i problemi sociali, pun- 
tando soprattutto sul raggiun- 
gimento di un equilibrio fra 
‘mano d’opera disponibile e le 
possibilità di pratico assorbi- 
‘mento. 

L'on, Giacchero, polemizzan= 
do con le affermazioni del pre- 
cedente oratore, ha smentito 
che il Mezzogiorno d'Italia sia 
stato danneggiato dall'umifica- 
zione del mercato italiano con- 
seguente alla tmificazione del 
territorio nazionale, Il Mezzo 
giorno — ha aggiunto — è sta- 
to invece danneggiato dalla po- 
litica protezionistica adottata 

l'unificazione sui prodot- 
ti industriali del settentrione, 
per difenderli dalla concorren- 
za francese, cui, d'altro canto, 
non ha cortisposto una paral- 
Jela ed adeguata tutela dei pro- 
dotti agricoli del Sud. Il Mez- 
zogiorno è quindi danneggiato 
mon dalla unificazione del mer- 
cato italiano, ma dalla politi- 


che l’entrata in funzione del 
Mercato comune possa portare 
ad un ulteriore impoverimento 
dei paesi già depressi, a tutto 
vantaggio di quelli privilegiati. 
Il sen. Carboni ha concordato 
con le affermazioni fatte dal- 
l’on, Giacchero, 

Nel pomeriggio l'Assemblea 
ha ripreso i lavori con la di- 
scussione della relazione svol 
ta stamane dall’on, Bertrand 
sulla libera’ circolazione della 
mano d'opera nei paesi della 
Comunità, 

L'on. Roselli, dopo aver au- 
spicato la pronta ratifica da 
parte dei parlamentari dei sei 
Paesi della Convenzione del lu- 
glio scorso sulla sicurezza so- 
ciale, ha giudicato altamente 
significativa la istituzione del- 
la carta di libera circolazione, 
che sì augura venga presto e- 
stesa ad altre categorie. Ha 
proposto quindi l’apertura di 
uno speciale fondo per la co- 
struzione di case per lavorato 
ri immigrati. 

L'on. Cailly (Belgio) ha rile 
vato la tendenza in atto di da 
re una prevalenza ai problemi 
economici e produttivistici su 
quelli sociali. «La nostra for- 
mula invece — ha affermato — 
deve essere: la produttività nel 
la socialità». Ha inoltre osser- 
vato come spesso non si agi 
sca secondo i principii sociali 
enunciati, e ciò avviene anche 
per i minatori italiani che la- 
vorano in Belgio, Ha concluso 
invocando una maggiore quali- 
‘ficazione tecnica e professiona- 
le dei lavoratori candidati alla 
‘emigrazione, nonchè la costiti: 
zione di una forza internazio- 
nale del lavoro, per l’assisten- 
za degli emigranti. 

L'on. Sabatini (Italia) ha po- 
sto taluni quesiti circa la inter- 
‘pretazione dell’art. 69 del Trat- 
tato, che prevede la libera tra- 
kferibilità della manodopera, 
rilevando le differenze esistenti 
tra i settori metallurgico e mi- 
nerario per quanto si riferisce 
‘all’assorbimento di lavoratori 
stranieri. Così avviene per eli 
italiani che emigrano nei paesi 
della Comunità, e che sono ri 
chiesti per il duro e pericoloso 
lavoro della miniera, mentre 
non trovano possibilità di im- 
piego nel settore siderurgico. 
Ha poi denunciato le misere 
condizioni in cui vivono i no- 
stri minatori în Belgio, soprat- 
tutto per quel che sì riferisce 
all’alloggio e ha terminato in- 
vocando una modifica dell’art. 
69, sì da facilitare il consegui- 
mento degli obiettivi sociali 
previsti dal Trattato istitutivo 
della CECA. 

Finet (Francia) si è associa- 
to ai perecedenti oratori nel ri- 
levare la insufficiente appli 
cazione data finora all'art. 69. 
Ha tuttavia ricordato come 
siano venute meno per la Co- 
munità talune fonti di finan- 
ziamento, con cui sì pensava di 
poter provvedere al migliora 
mento delle condizioni di vita, 
e soprattutto di alloggio, dei 
lavoratori emigrati. Ha. propo- 
sto di conseguenza alla Assem- 
blea la costituzione di un 
«pool» finanziario, per il fi- 
nanziamento delle iniziative 
sociali. Ha terminato con un 
esame dei problemi della qua- 
lificazione professionale. 


do come si sono svolti finora 
i lavori del piccolo parlamento 
europeo. Abbiamo già ottenuto 
a Roma buona parte del risul 
tato che ci attendevamo, giac- 
chè 1 nostri lavori hanno avuto 
risonanza in tutta Europa. La 
loro importanza politica è sta- 
ta sottolineata. dall'intervento 
del Presidente della Repubbli- 
ca italiana, il quale non solo 
ci ha onorato della sua pre- 
senza, ma ha pronunciato un 
discorso con il quale ha data 
muovo, impulso all'idea euro: 
nea. Circa i problemi pratici di 
cui l'Assemblea sì occupa, sono 
convinto che essì porteranno a 
risultati notevoli, ì quali gio- 
veranno anzitutto alla maggio- 
re coesione dell'«uropa dei 
sein. 


IL PICCOLO 


Gronchi a Montecitorio per l'Assemblea comune della CECA 


I grandi epurati 


Scepilov e Kaganovic 


di buonumore ma «muti» 


Mosca, 6 

T corrispondenti occidentali, 
durante un intervallo della se- 
duta: del Soviet, hanno avvici- 
‘nato Scepilov, che appariva di 
buonumore, è Kaganovie, il 
quale era in compagnia di una 
‘graziosa signora è appariva an- 
ch'egli abbastanza gaio, ma le 
due personalità si sono rifiu- 
tate di fare qualsiasi dichiara- 
zione, I giornalisti presenti non 
hanno visto nè.Molotov nè Ma- 
lenkov, gli altri due gerarchi 
che come Scepilov e Kagano- 
vie vennero destituiti dalle loro 
cariche per «attività antipar- 
tito». I giornalisti presenti alla 


seduta del Soviet supremo han- 
no notato anche l'assenza del 
Maresciallo Zukov, 

Kaganovic, Scepilov, Malen- 
‘ov, Molotov e Zukov sono tut- 
tora membri del partito comu- 
nista, nè è stata mai, d'altra 
parte, anmunciata la loro de- 
stituzione di membri del So- 
viet supremo, Secondo la Co- 
stituzione dell'URSS, solamen- 
te gli elettori di ciascun di- 
stretto hanno il diritto di an- 
mullare i mandati dei loro de- 
putati ed è pertanto da rite- 
nersi che le cinque personalità 
suddette conserveranno i pro- 
pri fino alle elezioni che ver- 
ranno tenute ‘nel prossimo 
anno, 
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MENTRE MONARCHICI E MISSINI PARLAMENTANO PER UN’INTESA 


I liberali respingono gli inviti 
a unirsi nella <grande destra» 


«No di Martino e Malagodi al sen. Messe - Aile elezioni il P.L.I. si pre- 
senterà da solo - Divergenze a sinistra per Jo segreteria della C.G.I.L. 


‘Roma, 6 

Le destre e in particolare i 
Wberali hanno tenuto banco 
oggi, dando un particolare ri- 
salto a quel settore politico 
che finora era rimasto un po’ 
distaccato dal caratteristico 
movimento preelettorale che è 
di prammatica a pochi mesi 
dalla convocazione degli elet- 
tori alle urne. 

I liberali, comò noto, hanno 
Ticevuto dal sen, Messe, che è 
presidente dell’Unione combat- 
tenti d'Italia, alleata al parti 
to monarchico di Lauro, un in- 
vito a partecipare alla forma. 
zione di una «grande destra». 
Per la verità, già ieri era pre- 
vedibile che l'invito non sareb- 
he stato accettato, in quanto i 
liberali recentemente hanno 
deciso di presentarsi alle ele- 
zioni da soli e col loro simbo- 
lo, € inoltre sì sa che hanno 
sempre tenuto a non confon- 
dersi con le destre, Comunque 
quel che era prevedibile ieri è 
diventato ufficiale oggi. Prima 
l'on. Martino, quindi l'on. Ma- 
lagodi hanno detto chiaro e 
tondo «no» all'invito del sen. 
Messe. Ambedue i rappresen. 
tanti liberali hanno precisato 
di non aver ancora preso vi- 
sione della lettera di invito, 
ma hanno abbondantemente 
spiegato le ragioni per cui non 
vogliono saperne. 

Secondo l'on Martino, il 
PLI non è un partito di. de- 
stra, ma di centro; non è un 
partito conservatore, ma libe- 
Tale; non può avere quindi al 
cuna affinità e possibilità di 


tre il suo partito e i due grup- 
pi monarchici di Covelli e Lau- 
To, Dopo il rigetto della propo- 
sta dell'armatore napoletano 
per una intesa missina-lauri. 
na, c'è stata, a quanto pare, 
una seconda lettera di Lauro 
e nello stesso tempo una di- 
chiarazione di Covelli favore 
vole ad una intesa, Michelini 
colta la palla al balzo, ha ades- 
so proposto un incontro a tre 
‘per concretizzare qualcosa: riu. 
Scirà, non riuscirà? Ogni pre- 
visione è prematura, Nel' con- 
tempo il segretario missino la 
cui abilità politica è certo mag- 
giore di quella di qualcuno dei 
suoi avversari all’interno del 
partito, ha diretto una lettera 
‘anche ‘all'on. Malagodi per te- 
merlo al corrente della situa- 
zione dei partiti di destra, e 
in definitiva per tenerlo «ag- 
ganciato» psicologicamente. In- 
fine il segretario del PMP assi- 
cura che Lauro è veramente 
“«distensivo» per quanto riguar. 
da un accordo con gli altri set- 
tori di destra e afferma che 
un: eventuale fallimento della 
intesa sarà colpa degli altri. 
Per comprendere intanto la 
giinea» liberali, bisogna 
ricordare che essi, più che 8 
essere rappresentanti dei con- 
servatori, tengono invece a 
fungere da forza d'attrazione 
di quell’elettorato di destra che. 
si vuole «ricuperares, dicono, 
alla causa democratica, 
Passiamo adesso a sinistra. 
‘C'è sempre fermento nei due 
partiti di tale settore per la 
quistione della successione di 


pere con essì, facendo uscire i 
Socialisti dalla confederazione, 

La questione della CGIL è 
complicata dal fatto che il se- 
gretario diventa automatica» 
mente o quasi anche vicepre- 
siciante della Federazione mon- 
diale sindacalista, che co 
raunista, Per questa ragione i 
comunisti vogliono mettere 
uro dei loro, giacchè in tal 
modo non si creerebbero dif 
ficoltà all'attuale presidente 
del:a FSM, che è Saillant, no- 
to stalinista. 


Un discorso di Pella 


Bisogna dilfidare 


diogni oltensiva di coesistenza 


Roma, 6 
1 Vicepresidente del Consi 
glio e Ministro degli Esteri on. 
Pella ha inaugurato oggi. 1'11.0 
cielo di conferenze del «Centro 
italiano per la riconciliazione 
internazionales. Alla cerimo- 
nia, che ha avuto luogo nella 
sede del Banco di Roma, era- 
no presenti il Cardinale Celso 
Costentini, il Vicepresidente 
del Senato, Cingolani, e altre 
numerose personalità. 

«Non voglio essere profeta 
ner un lontano avvenire — ha 
detto pella — ma non posso 
fate a meno dal rendervi par 
tecipi della mia profonda con- 
vinzione che non può esistere 
una vera pace, cioè una vera e 
solidale riconciliazione tra le 
nazioni, senza democrazia, sen- 
Za cioè un reale ed effettivo 


Europa orientale ne è la mi- 
gliore riprova. 

«Qualcosa di nuovo — ha 
proseguito Pella — sembra agi- 
tarsi sotto la facciata del mon- 
do comunista, In meno di quat- 
tro mesi abbiamo assistito stu- 
pefatti (e per la verità questa 
volta sì sono dimostrati atto- 
miti e disorientati perfino î co- 
munisti) a due «colp di pa- 
lazzos di spettacolare portata. 
Il primo ha investito, gratifi- 
candoli della solita accusa di 
antipartitismo, gerarchi di pri- 
missimo piano, due dei quali 
fino a poco tempo prima erano 
responsabili della politica este- 
ra dell'URSS, Il. secondo ha 
colpito il maresciallo più po- 
polare dell’Unione Sovietica, il 
primo artefice della vittoria ri- 
portata dalle armate russe nel- 
l'ultimo conflitto. Ciò dimostra 
che i metodi staliniani non so- 
no cambiati (anche se sono di 
venuti, almeno. per il momento; 
meno cruenti) : l’avvicendamen- 
to al potere non si attua con 
il voto ma, oggi come allora, 
con le epuirazioni. Questa si 
tuazione precaria, la possibilità 
— anzi ormai può dirsi la pro- 
babilità — che i capi con cui 
oggi si tratta siano dopo pochi 
giorni tacciati di tradimento 
mon può mon renderci ancora 
maggiormente guardinghi e dif. 
fidenti verso ogni offensiva di 
coesistenza che non si basi su 
fatti concreti, Per quanto ci 
‘concerne, per quanto concerne 
i paesi democratici, non dob- 
biamo agire come se avessimo 
perso la fiducia che il mondo 
crientale possa con il tempo, 


Lalelice scoperta del Diologo de 
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biveler 


Nel campo della Gelée Royale, alimento prezioso e costante dell’ ape 
regina, contribuisce a dare alla nostra alimentazione moderna il 
senso dell’ equilibrio ai nostri anni e la gioia di vivere a qualsiasi età 


Le Api e i loro prodotti 
furono tenuti in grande con- 
siderazione dagli uomini di 
tutti i tempi. Dalla preisto- 
ria, passando dall'Egitto dei 
‘Faraoni, la Grecia di Ari- 
stotele, la Roma di Cesare, 
néll’Evo Medio della. Famo- 
sa scuola Salernitana. Nel- 
l’Evo Moderno la scienza 
scoprì che le Api, oltre al 
mele e alla cera, secernono 
oltre materie dalle virtù 


‘prodigiose. 

Quattordici anni di lavo- 
to costante sono stati ne- 
cessari 21 biologo francese 
De Belvefer per capire il 
segreto delle Api: esse se 
cemnono una materia grigia- 
stra chiamata Gelée Royale 
capace. di trasformare una 
larva comune in Ape Regi- 
na, un semplice dettaglio è 
sufficiente per capire il me- 
tabolismo di questa prezio- 
VOLARE Regina col ‘perchè 

“Ape ina solo 
è nutrita di Gelée Royale vi- 
ve 5 anni, produce da 1000 
a 2000 uova al gio 
è la più forte, la ] 
va al volo nuziale, domina 
e dirige la vita dell’alveare, 
mentre le operzie solo per: 
chè private di questo pre 
2050 alimento vivono 45 
giorni e non risentono l'ar- 
dote di amare. 
Alle Api è stata presa 


quella meravigliosa sostan- 


più pregiati, venduta a 


prezzi di concorrenza 


GRANDI 


za allo scopc di migliorare la 
razza umana, di difenderla 
contro le insidie del tempo 
e delle malattie; sarà essa a 
dare all'uomo 1a realtà di 
que! desiderio secolare che 
si chiama giovinezza. 

L'uomo ha sempre cerca- 
to di combattere l'oltraggio 
del tempo; la vecchisia pre- 
coce. l'abbandono e la ca- 
auta verticale delle proprie 
energie. 

H biologo De Belvefer con 
la sua scoperta ha creato 
l'APISBRUM che non è un 
farmaco ma tn alimento 
relurale concentrato di vi- 
famine che madre natura 
offre a tutti. 

Oggi rappresenta il più 
grande, il più perfetto al 
mento del nostro secolo. 

E? saputo che il momen- 
to di combattere la senilità 
è quando non si è troppo 
avanti con gli anni, difatti 
la vecchiaia comincia ad in- 
smuarsil in noi quando sb- 
binmo da poco passato la 
Vertina, 

«Sfruttando le cognizioni 
che madre natura ha mes- 
so a nostra dispozione, il 
processo ‘dii invecchiamento 
precoce può essere invertito 
senza meno — dice il prof. 
Gautrelet — PAPISERUM, 
composto di Gelée Royale 
rura stabilizzata contiene 


Fabbricata coni materiali 


è l'unica saponetta che 


offre con le figurine dei 
CONCORSI 


saponetta 


allo stato naturale tutte le 
vitamine indispensabili al 
l'uomo». x 

Oltre ventimila persone 
tkanno scritto al biologo De 
‘Belvefer per ringraziario del 
suo benefico APISERUM at- 
testando un complesso di 
casì veramente ipressio» 
ranti su questa importante 
scoperta, 

Ma attenzione! Il pubbli 
cio deve stare accorto: la 
Celée Royale per essere ef. 
ficace deve essere stabiliz 
nala. La Gelée Royale è de- 
peribile quanto il latte; pre 
tendere «li conservarla in- 
tatta per dei mesi è assur- 
do. Si conserva soltanto star 
bilizzata con il procedimen- 
to trovato da De Belvefer. 
Bisogna diffidare delle. imi- 
tazioni senza valore, il cui 
urico scopo è di beneficia- 
To della fama dell'APISEL 
RUM, creando confusioni, 

Nell'interesse generale dif+ 
ficate quindi delle imitazio- 
ni, e chiedete presso le mi- 
gliori Farmacie  ’APISE- 
RUM originale, fabbricato a 
Parigi con la firma De Bel 
vefer. 

Una importante documen: 
tazione viene offerta gratui- 
tamente scrivendo all'Agen- 
te Generale per l'Ttali 
S. Matà, corso Francia 6, 
Torino - telef. 553-070. 


«Sono molto soddisfatto — 
ha dichiarato al termine della 


Di Vittorio alla CGIL, I comu- 


intesa con le destre, Natural 
Dist sono preoccupati perchè 


mente, egli ha Sottolineato la 


consenso e controllo del popo- 


mediante f di 
lo nei confronti dei propri di |& 3 RE ROBRO Ci LEnator 


Aprorenion Sca ‘adottata. Ha, 
scrollare di dosso o trasforma- 


ca 
pertanto, concluso affermando 


che è fuori di luogo la preoc-|seduta il presidente dell’As- dere il sen. Mes-|temono che Nenni voglia pren- | nigenti. Quello che di Ò (4 

Stoazione î quanti fm | sita ato Mai, dl ds; mo sean vero so e | onboo e Seni nol pr | lea, dino che de in ae e menizare La riale i AOP AVA MIRA 
qualcuno vuole allearsi con il C) si 
PIL pon ha che da Sseriversi = e — GUCAT 
allo stesso. L'on. Malagodi sup. 

LA SALMA DEL SINDACALISTA PUGLIESE AL VERANO. |perziù le pensa. nello stesso| DOPO UNA VIOLENTA COLLUTTAZIONE CON GLI AGGRESSORI a 


modo: non he specificato, per 
la verità. che cosa è il PLI, se 
di centro o di destra, essendo 
notoriamente egli più incline 


| solenni 


di Di Vittorio a Roma 


Vaste rappresentanze di 


Sette oratori si avvicendano nell'elogio funebre 


funerali 


lavoratori e politiche 


Roma, 6 

Solenni onoranze funebri so- 
‘no state rese oggi da parte di 
autorità, personalità politiche, 

arlamentari e cittadinanza al 

salma di Giuseppe Di Vit- 
torio. Fin del primo pomerig- 
gio una enorme folla si era 
ammassata nei pressi dell'in 
gresso della sede della C.,G.LL 
è lungo le vie che il corteo ha 
‘poi percorso, 

Alle ore 16 la bara è stata 
portata a spalla da un gruppo 
di operai dalla camera ardente 
al carro funebre trainato da 
due pariglie di cavalli. Ai lati 
del carro si sono disposti i val- 
letti del Comune e della Ca: 
mera. Immediatamente avanti 
erano le corone del Comune di 
‘Roma, della moglie e dei figli 
e degli altri congiunti dello 
scomparso, 

Seguivano il feretro la vedi 
va con gli altri familiari, la se 
greteria della CGIL al comple: 
to e il segretario generale del- 
la FSM, Saillant. Quindi era. 
no il Vicepresidente del Sena- 
to Molè, i Vicepresidenti della 
Camera Targetti e Rapelli, il 
Ministro del Lavoro Gui, il Sin- 
daco di Roma Tupini con una 
larga rappresentanza della 
Giunta, l’ex Ministro del La- 
voro Rubinacci. Erano inoltre 
presenti i membri delle direzio- 
ni del PCI e del PSI, la segre 
teria della CISL con a capo 
l'on. Pastore, il dott. Vigliane- 
si e gli altri membri della se 
greteria della UIL, il segreta- 
Tio generale della  CISNAL 
prof, Landi, l'ing. Salvi in rap: 
‘presentanza del presidente del. 
la Confindustria, assente da 
Roma, e rappresentanti delle 
altre Confederazioni. 

La testa del corteo funebre, 
che precedeva il feretro, è giun- 
ta alle 17.20 al piazzale delle 
Scienze dove ha avuto luogo Ja 
commemorazione, Solo più tar- 


di è giunto il carto ed era già 
sera, Sul podio allestito accan- 
to all'ingresso della città une 
versitaria si sono avvicendati, 
nel composto silenzio che. re: 
gnava nella piazza affollata, 
Sette oratori, 

Il furgone tirato da quattro 
cavalli è con il feretro visibile 
oltre i vetri è stato fermato da- 
vanti al podio mentre le nume: 
rosissime corone sono state 1ac- 
colte intorno al piazzale per 
dare la possibilità ai cittadini 
di ascoltare da vicino Ja com- 
Îmemorazione. 

Fra gli altri ha parlato an: 
che Pietro Nenni. «Nessuno — 
egli ha detto — ha raggiunto 
mai l'alto grado di comunica- 
zione spirituale che in questi 
ultimi quattordici anni fecero 
di Di Vittorio il rappresentati: 
te dei lavoratori del nostro 
prese e di molti altri ancora. 
Nessuno porto nella lotta tan- 
ta umanità come Iui e questo 
funerale resta a indicare la 
misura di quanto fosse ama- 
to. Di Vittorio — ha prosegui 
to Nenni — era sopravvissuto 
a que: tre sindacalisti operai 
che dodici anni or sono crea- 
rono le basi dell'unità sindaca- 
le mondiale. Prima di lui era 
chduto tragicamente Bruno 


Buozzi, dopo morì Achille|te 


Grandi, oggi finisce la presen= 
za fisica di Di Vittorio. Me la 
sua opera — ha concluso — 
rimarrà a fedele testimonian- 
za delle sue lotte e del tributo 
da lui portato per un più giu- 
sto avvenire di tutti i lavora- 
tori», 

Al termine della cerimonia 
il carro ha proseguito per il 
Verano. 

Fra i numerosi telegrammi 
di condoglianze pervenuti alla 


vedova dell’on, Di Vittorio, si-1d 


gnora Anita, è quello dell'ex 
Te Umberto di Savoia, 


per la seconda versione, ma ha 
Tibadito la decisione dei libe 
rali di presentarsi da soli, vo- 
Îendo chiaramente premere su 
tutto l'elettorato di destra per- 
©hè voti per il loro partito € 
gli dia una consistenza tale da 
«pesare». notevolmente nella 
vita politica italiana. 

I fatti sono chiari e non c'è 
neanche bisogno di commen- 
tarli. Quel che è curioso nota- 
fe è che alla fine manca in 
Italia un vero partito di de 
stra, un partito conservatore. 
I liberali affermano di non es- 
serlo, i missini si dicono «s0- 
ciali», Lauro indulge anche iui 
a dualcosa del genere, Covelli 
non marca ogni tanto di raf- 
forzare il suo vinello con del- 
la «socialità». Chi rappresenta 
quindi la destra italiama? Mi 
stero. Il quadro della situazio- 
ne della destra non è comple- 
to, se non si accenna alle ma- 
novre che compiono anche gli 
altri partiti per arrivare ad 
una intesa elettorale. 

In queste manovre in primo 
piano ‘è il MISI, il cui segreta 
rio continua i tentativi per ar- 
rivare almeno ad un accordo 


Maestra assassinata 


con una pugnalata alla gola. 


Il cadavere è stato trovato sul greto di un torrente in Sardegna 
L’insegnanie ritornava in bicicletta dalla scuola di una borgata 


Cagliari, 6 

Alle due di questa mattina, 
sul greto di un torrente, nei 
pressi di Carbonia, è stato tro- 
vato il cadavere della insegnan- 
te elementare Oretta Satta Sca- 
glisi di 26 anni, nata a Roma 
e sposata ad un geometra di 
Cagliari. 

La signora Satta Scalisi si 
recava ogni giorno ad insegna 
re in una frazione di Carbonia 
facendo quindi ritorno in cit- 
tà nel pomeriggio. Terì, non ve- 
dendola tornare, il marito, al- 
larmato, si recava a Carbonia 
dove avvertiva i carabinieri, Ini 
ziate le ricerche, il corpo della 
giovane insegnante veniva tro- 


(BORSE E MERCATI) 


MILANO 


La quota azionaria subisce una 
nuova scossa alla sua stabilità 
sotto la pressione delle correnti di 
vendite che domina dall'inizio 
della seduta al llstino. Quasi tutti 
i lavori trattati, mentre una Jar- 
ga parte rimane Mmattlva, registra 
perdite in qualche censo sensibili 
@ pochissime sono le voci che 
‘marciano controcorrente. Tra que- 
ste si possono segnalare le Breda, 
‘Sele, Vizzola, Orobia; per contro 
perdono terreno più sensibilmen= 
le General, Rossari, Amiata, 
Dalmine, le Montecatini, Fiat, Edi- 
son e Italcementi. Molto calme le 
Ultime contrattazioni di diritti 
Fiat, 


Mediobanca 14380 (15), Bastogi 


1675 (7), Breda 2550 (—), Fine- 
lettrica ‘1196 (-2), Finmare 
‘480,50 (—), — Finsider 616,50 


(2), GIM 5440 (40), Invest 2500 
(15), La Centrale 8030 (20), 
Sviluppo 1540 (—10), Ass. Generi. 
24850 (250), Assicuratr. Italiana 
6700 (—), RAS 7600 (—), Chatillon 
2287 (3), Cantoni 12045 (—20), 
Oucirini O. C. 7520 (—30), Gayar= 
lo 3900 (—), Lanificio Rossi 3650 
(—), Lanif. e Canap, 445 (45), 
Rossari e Varzi 16460 (—), Snia 


Viscosa 1644 (4), Un. Manifatt. 
34950 (—), Ilva 48450 (-+-3,50), Me- 
talli 5450 (30), M. Aminta: 7020 
(—), Montecatini 24414 (—35), Sie- 
Je 6800 (+20), Bianchi 502 (-+5), 
Fiat 1229 (-12),  Neblolo 1610 
5), Sade 1512 (+3), Clell 2984 
),, Dinamo 2952 (4-7), Edison 
(28), Bresciana 3140 (20), 
Valdarno 2882 (8), Romana El; 
2776 (5), SESO 2712 (—6), SIP 
1477 ‘(-24), Meridelettrica 1447 
(8), STET 2385 (4-1), Teti A 
3095 '(17), Teti B ‘3090 (20), 
Terni 276 (1,15), Unes/801 (8), 
Vizzola 3620 (-+10), Dist. Italiane 
5100 (100), Eridania 4600 (—-50), 
Romana Zuccheri 590 (—), ANIG 
2495 (—-5), Italgas 1330 (—10), Li- 
quigas 356 (—3,75), Pibigas 199 
(+1), Rumianen 1742 (8), Satta 
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vato, come si è detto, alle 2 del 
mattino, sul greto di un tor. 
rente, dietro ad un cespugli 

Subito dal primo esame è ri 
sultato che la signora è sfata 
assassinata, Lo conferma una 
larga ferita alla gola provoca 
ta da una pugnalata, 

La giovane insegnante evi 
dentemente è stata fermata du- 
rante il tragitto dalla scuola 
di Pilana alla stazione di Bar- 
busi da una o più persone, pro- 
babilmente con un pretesto. 
Scesa dalla bicicletta che usa- 
va per coprire i tre chilometri 
che separano la scuola dalla 
stazione, essa è stata brutal 
mente aggredita e trascinata 
lungo la scarpata, oltre un fiu- 
micello ove l'insegnante ha so- 
stenuto una violenta collutta- 
zione con i suoi aggressori che, 
a un certo momento, forse ac- 
cortisi di essere stati ricono- 
sciuti, le vibravano la mortale 
pugnalata al collo. 

Oretta Satta Scalisi era spo- 
sata da sei anni ed aveva due 
bambini, rispettivamente di 
cinque e due anni. Il marito 
della vittima è funzionario al 
l'Ente del Flumendosa. La si 
gnora Satta era stata assegna 
ta quest'anno alla piccola scuo 
la di una borgata di quattro 0 
cinque case nelle vicinanze di 
Carbonia; insegnava da fuin- 
dici giorni a dieci bambini. 

La Polizia ed i Carabinieri 
hanno interrogato numerose 
persone. Sulle indagini e sul- 
l'esito della perizia medico-legn- 
le si mantiene il più assoluto 
riserbo. 


LA VISITA IN ITALIA|* 


del Ministro austriaco Graf 
Roma, 6 
I Ministro austriaco della 


Difesa, E 
giunto oggi in Italia in visita 


Ferdinando Graf, èlu 


ufficiale, All'aeroporto, dove è 
giunto alle 15.50, il Ministro è 
stato ricevuto dal Ministro Ta- 
viani, dal capo di Stato Mag- 
giore della Difesa, gen, Manci- 
nelli, dal comandante della 
terza zona, gen. Teucci e dagli 
Ambasciatori d'Austria presso 
il Quirinale,  Loewenthal, e 
presso la Santa Sede, Kripp. 

La durata del soggiorno del 
Ministro Graf in Italia è pre 
vista in sei giorni, durante i 
quali egli visiterà impianti in- 
dustriali e apprestamenti mi 
tari, fra cui la Fiat e la DI 
sione corazzata «Ariete» a Por- 
denone, 

Taviani ha ricevuto stasera 
nella sede del Ministero delîa 
Difesa il Ministro Graf e lo ha 
trattenuto in lungo e cordiale 
colloquio, 

Stamane il Ministro della Di. 
fesa ha ricevuto il Maresciallo 
Montgomery, vice comandante 
delle Forze alleate della NATO 
in Europa, attualmente in visi- 
ta ufficiale in Italia, Successi- 
vamente il Maresciallo Montgo- 
mery è stato ricevuto dal capo 
di Stato Maggiore della Difesa, 
gen, Mancinelli, 


PREVISIONI DEL TEMPO 


Sulle regioni settentrionali nu- 
volosità intensa, piogge sparse, ne- 
vicate sulle Alpi e locali tempo- 
rali. Sul resto. dell'Italia tempo 
variabile con piogge isolate e qual- 
che temporale, 

Temperature minime e massime 
di ieri: Bolzano 9.3, 116; Trento 

"Trieste 13.8, 184 


; Roma 15.18, 
Campobasso 9, 16.8; Bari 11, 21% 
Napoli 7.9, 20.6; Potenza 7.4, 164 


L'Aquila 1.8; 1 


Alghero 18, 20,6; 


24. Ca- 
glari 14,9, 219, 


doni a migliata 
premi per milioni, 


us 7% 
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e La vera vita di Giuseppe Garibaldi 
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grandi tavole a colori di Livio Apolloni. 
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IL PICCOLO 


Giovedì, 7 novembre 1957 


La Rivoluzione tradita 


NE giugno 1896, Vittorio 

Emanuele III di Savoia, al- 
lora ancora Principe di Napoli. 
fu maridato a Mosca, per assi: 
stere alla incoronazione di colui 
che doveva essere l’ultimo zar 
delle Russie, Nicola ÎI, Roma- 
noft. Ed egli di là scriveva al 
fido Osio, suo antico governa- 
tore, della impressione «enor- 
me» che gli avevano fatto le 
grandi parate militari, le mas- 
se delle fanterie russe, «di una 
immobilità assoluta», delle ac- 
clamazioni che si levavano dal- 
le truppe ogni qualvolta il gio- 
vane zar compariva dinanzi a 
loro; e la devozione popolare, 
non diminuita, anzi neppure 
scalfitta da un immane disastro 
accaduto nel campo di Khodin- 
ka, e dovuto all’eccessivo af- 
follamento di certe tribune; e 
l'affluenza delle delegazioni stra: 
niere, per cui «tutte le Nazio- 
ni sembrano fare la corte al. 
lo zar». 

E concludeva: «Tutte le feste 
sono state immense, grandiose 
oltre ogni dire; mai più avrò 
‘occasione di vedere 300 milioni 
di lire spesi in venti giorni così, 
per ragioni di fasto. Il clou, 
per me, è stato il banchetto di 
gala dopo l'incoronazione, ban- 
chetto al quale lo zar e la za- 
rina assistevano sedendo sul 
trono e tenendo la corona in 
capo. Le vivande giungevano 
scortate da ufficiali della guar: 
dia imperiale con le sciabole 
sguainate. I sovrani erano ser: 
viti dai grandi dell'impero. Ogni 
volta che lo zar beveva, gli 
araldi alzavano le mazze, e le 
trombe suonavano mezzi appel- 
li, mentre le artiglierie tuona- 
vano a spessissimi colpi. In- 
somma, un vero regno delle 
fate». F 

In quei giorni, in cui l'impe- 
to degli zar celebrava l’ultima 
‘sua grande apoteosi, Vladimiro 
Ulianov, famoso poi in tutto il 
mondo sotto il nome di Lenin, 
aveva 23 anni, ed era detenuto 
nelle carceri di Pietroburgo, în 
attesa del confinamento in Si- 
beria; Leone Bronstein, poi co- 
nosciuto sotto il nome di Trotz- 
sky, il creatore della armata 
rossa, era uno studentello di 
17 anni, che frequentava il li- 
ceo di Nikolayev, e non aveva 
ancora la minima cognizione 
delle dottrine marxiste; e Soso 
Giugasvili, quello stesso che, 
sotto il nome di Stalin, fece tre- 
mare il mondo, chiuso nel se- 
minario di Tiflis, aveva fonda- 
to un'associazione marxista se- 
greta, il «club dei tredosociti», 
e riuniva di notte i suoi com- 
pagni al lume di candele ruba- 
te all'economo per parlare del 
l'avvenire. Ventun anni, quanti 
ne corrono dal 1896 al 1917, e 
l'impero degli zar, che era ap: 
parso così:solido e maestoso al 
giovane Principe di Napoli, 

. sprofondava; e lo zar e la zari- 
na, che erano stati serviti a 
quel modo nel grande banchetto 
lucente e tonante dell’incorona- 
zione, erano massacrati nel fon- 
‘lo di una cantina e quei tre 
giovani oscuri, e i loro compa- 
gni, si insediavano al potere in 
nome di quella che fu detta la 
«rivoluzione di ottobre», il cui 
quarantesimo anniversario si 
celebra oggi, nel giorno che es- 
sa trionfò definitivamente. 

ss 


Alla base di questo rivol 
gimento immane, ci fu un fe- 
nomeno che vorremmo chia- 
mare, senza correre il rischio 
della lapidazione, razziale. La 
razza slava, una delle più fi- 
sicamente robuste, delle più 
tellettualmente audaci, delle 
più dotate razze del mon- 
do era infatti da secoli in via 
di lenta emersione dal limbo 
în cui, fino allora, era stata con- 
finata; e cercava confusamente, 
‘ma fortemente, la via per ga- 
reggiare nel campo dell’orga- 
nizzazione scientifica e tecnica 
con gli anglosassoni e con i te 
deschi, per affermarsi nel mon- 
do. Lo zarismo, stranissimo re- 
gime in cui l’assolutismo mon- 
ggolico si combinava con gli in- 
trighi cortigiani bizantini e con 
la pedanteria burocratica tede- 
Sca, era um regime, in sostan- 
za, straniero alla razza slava, 
Esso aveva, specialmente sotto 
Pietro il Grande e Caterina, 
profondamente spinto alla tr: 
sformazione della Russia; ave 
va fatto entrare la Russia nelle 
competizioni politiche europee, 
aveva fatto capire all'Occidente, 
con le sue armate, di quale pe- 
so potesse essere il soldato rus- 
so nella storia del mondo. Ma 
durante l'Ottocento, lo stesso 
zarismo da sistema propulsivo 
si era trasformato in sistema 
conservatore; mentre la razza 
slava rivelava la propria po 
tenza spirituale, mentre Gogol, 
Tolstoi, Dostojewski rinnovava- 
no non soltanto l'arte di scri- 
vere romanzi, ma la stessa sen- 
sibilità umana, mentre le ideo- 
logie occidentali invadevano da 
tutte le parti e per tutte Je vie 
la Russia, e conquistavano il 
cuore della sua gioventù, ed 
‘erano in quella terra nuova, a 
dottate e trasformate ed amate 
con una passione entusiasman- 
te, lo zarismo, sempre più in- 
timorito, sempre più sospettoso 
‘e feroce, appunto per paura, fi- 
nì per essere un intollerabile 
impaccio al prorompente vigor 
di vita della razza slava. Si ri- 
dusse ad essere un pesante co- 
perchio che doveva saltare; e 
già ai giorni delle feste impe 
riali di Mosca, c'era nel mon- 
do chi lo sapeva e lo diceva. 
Per dirne uno solo: Guglielmo 
Ferrero. 

Fu questa profonda tendenza 
della razza slava a rinnovarsi 
e ad affermarsi nel mondo che 
diede al socialismo russo. un 
impulso concretamente rivolu- 
zionario, una volontà di passa- 


re all’azione, un coraggio di 
tentare al più presto la costru- 
zione del nuovo mondo, che î 
socialismi degli altri paesi non 
ebbero mai. Chi paragona in- 
fatti ciò che erano i partiti so- 
cialisti dell'Occidente a ciò che 
era il movimento socialista rus- 
so, anche prima di Lenin, resta 
stupito che cose così diverse 
potessero assumere la stessa 
qualifica, e i loro aderenti chia- 
marsi con il nome di «compa- 
gni». I partiti socialisti occi 
dentali erano composti e guida- 
ti da piccoli borghesi i quali, 
‘anche quando studiavano e par- 
lavana di marxismo, tendevano 
a dare alle dottrine marxiste 
una interpretazione necessaria- 
‘mente gradualistica; e, se nei 
congressi facevano i leoni, e 
squassavano la criniera, vedeva- 
no sempre il tramonto della 
borghesia e delle istituzioni 
borghesi come un «placido tra- 
monto». Nulla era lontano dai 
loro spiriti e dai loro propositi 
come il colpo di mano, l’urto 
violento; la barricata. Tutto era 
diverso nel movimento sociali- 


sta russo, dove queste erano le | 


‘mete ultime cui tutti pensava 
no, e in cui le dottrine marxi- 
ste erano adottate ed apprezza- 
te precisamente per la carica 
di violenza che contengono, per 
Ta visione di tramonti di fiam- 
ma che fanno balenar alla men- 
te. E interprete sicuro, anzî in- 
fallibile, di questa tendenza del 
socialismo russo fu Lenin; il 
quale, fin dal 1903, trionfando 
al congresso di Londra con la 
sua maggioranza, avviò la tra- 
sformazione del partito in uno 
strumento temprato per la con- 
quista rivoluzionaria del pote 
re; e fin da allora, nelle squal- 
lide camere di affito di Londra, 
di Bruxelles e di Ginevra, o nei 
brevi giorni luminosi di Capri, 
vagheggiava il terrore e le fu- 
cilazioni e la distruzione fisica 
della borghesia come la consa- 
crazione della conquista del po- 
tere, come un grande rito. sa- 
crificatorio che segnasse l'inizio 
di un'era nuova. 
*** 

L'occasione gli fu offerta dal 
le sconfitte dello zarismo sui 
campi di battaglia di Asia e di 
Europa. L'impero che era stato 
di Pietro il Grande e di Cateri- 
na II, diede l'ultima prova, nel 
1902-1904, nela guerra in Man- 
ciuria e nel 1914-17 nella guer- 
ra di Polonia, di essere ormai 
‘una macchina farraginosa, buo- 
na soltanto a far macellare lo 
stupendo «materiale umano» 
fornitogli dalla Russia. I solda- 
ti russi, che avevano fatto in- 
dietreggiare Federico il Grande 
e Napoleone, erano ormai, sotto 
lo zar e con il marciume del re. 
gime zarista, predestinati ad es- 
sere il ludibrio del mondo. La 
delusione patriottica russa aprì 
così la via alla rivoluzione che 
si avanzava come negatrice di 
tutte le patrie; l'orgoglio di raz- 
za servì a spianar l'assalto alla 
rivoluzione che affermava di 
ignorare tutte le distinzioni di 
razza; e la rivoluzione, fallita 
trionfò nel 1917 aiutata dall'ira 
per l'avanzata degli eserciti te- 
deschi nel territorio della «san- 
ta Russia», a 

E la rivoluzione d'ottobre, 
attraverso prove! tremende, che 
qui sarebbe vano voler riassu- 
mere, corrispose, in fondo, a 
quello che la razza slava oscu- 
ramente voleva. Essa impresse 
un impulso formidabile a tutte 
le energie di intelligenza e di 
lavoro che erano latenti nella 
razza slava; insegnò ai russi un 
nuovo patriottismo, un nuovo 
orgoglio nazionale in cui le glo- 
rie dell'impero dello zar sono 
în certo qual modo conglobate 
con quelle della Repubblica so- 
vietica e diede alla gente di raz- 
za slava vittorie mirande non 
soltanto sul campo di battaglia, 
ma nelle scienze e nella tecnica 
fuor di Russia poi. L'impianto 
di un impero comunista o di 
chiarantesi tale, ridusse auto- 
maticamente i partiti comuni 
sti e socialisti ad essere stru- 
menti più o meno consapevoli 
dell’imperialismo proprio di 
quell'impero; l'esempio della ri- 
voluzione russa fu l'incitamen- 
to più forte al moto antirolo- 
nialista, di ribellione all'Occ 
dente, che dilaga nel mondo; 
ed infine lo splendore delle vit- 
torie militari e tecniche confe- 
tì, e conferisce, a tutto ciò che 
è russo una forza di irradiamen- 
to potentissimo. 

Tuttavia, sarebbe vano nega- 
re che tutti questi successi, an- 
zi questi trionfi, non ci dicono 
nulla, non ci rassicurano affat- 
to sul gran punto, che è quello 
del se e del quanto la rivoluzio- 
ne di ottobre sia riuscita a sod- 
disfare l'esigenza suprema del- 
l'uomo; che è quella della ti- 
bertà. E proprio l’ultimo episo- 
dio, quello délle dichiarazioni 
umilianti, e quasi ridicole cui 
è stato costretto il Maresciallo 
Zukov, fa temere che il grande 
rivolgimento, che prende il no- 
me dalla rivoluzione di otto 
bre, nulla garantisca e nulla 
prometta, su.questo punto, alla 
umanità; e fa temere, che tutti 
gli stenti, e tutto il' dolore, e 
tutto il, sangue che esso è co- 
stato, siano stati vani; e che 
la stessa rivoluzione di ottobre, 
veduta nella sua essenza non 
decampi dal carattere fatale dei 
rivolgimenti umani, che sono 
sempre stati soltanto ‘una sosti- 
tuzione di ceti al posto di co- 
mando; duel carattere fatale 
che il solitario dell’Ecclesiaste 
ha afferrato con i suoì occhi 
mesti e stanchi ed ha espresso 
nel versetto tremendo: «Io ho 
veduto i servi di un tempo cam- 
minare a cavallo, e i padroni di 
un tempo marciare a pie’ come 


servi» 
Giovanni Ansaldo 


LL 


Anche quest'anno gli «atleti della pace» prendono parte alla tradizionale sfilata che 


sì svolge sulla Piazza Rossa di Mosca 


ALLA RICERCA DI BELLEZZE NASCOSTE SULLE RIVE DI CANALI IGNOTI 


È una fortuna che i foresti 
non escano da Piazza San Marco 


Così all'innomorato di Venezia rimane incontaminato il resto della città 
dove è bello vagare all'avventura spesso fucendo delle scoperte impreviste 


‘NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Venezia, novembre 

La semantica è per le pa- 
Tole ciò che per i dipinti è la 
lampada di Wood; questa, co- 
me è noto, accesa dinanzi a un 
quadro, scopre quel che si ce- 
la sotto il sottile strato di co- 
lore della superficie di esso, 
per cui, in una luce magica, 
appaiono ai nostri occhi figu- 
re abbozzate e abbandonate, ar- 
chitetture incompiute, masse di, 
veraura, aperture di cieli, ecc., 
che nel quadro non figurano, in 
altri termini tutto un mondo 
mon portato a termine che ci 
rivela l’idea primitiva; le esi- 
tazioni e gli errori dell'artista. 
La semantica opera su per giù 
nello stesso modo sulle parole, 
scoprendo sotto il loro signifi 
cato attuale, i vari ‘significati 
diversi, spesso addirittura op- 
posti, ‘che esse assunsero nel 
corso dei secoli. Disgraziata- 
mente io non ho nessuna di- 
mestichezza con questa parte 
della filologia nè con la. filolo- 
gia in genere: diversamente mi 
piacerebbe indagare per stabi- 
lire se quando i greci diceva- 
no hàrbaros per dire straniero, 
dessero alla parola il significa- 
to spregiativo che le diamo noi. 

I veneziani, per dire strani 
ro dicono «foresto», che evi 
dentemente si apparenta a «fo- 
testiero»; ma io, quando vedo 
i eforestis in piazza San Mar- 
co non posso fare a meno di 
pensare che nel vecchio ita- 
liano la parola «foresto» si 
usava come aggettivo per dire 
di un luogo che era salvatico 
o remoto. Ritengo che non sia 
da escludere una lontana pa- 
rentela tra la parola dialettale 
e quella italiana, che qualche 
cosa del significato di questa 
sia passato in. quella. Il popo- 
lo veneziano è un popolo mali- 
zioso — innocentemente mali. 
zioso — e il suo, dialetto non 
lo è meno. D'altra parte è pro- 
babile che un veneziano del 
’400 guardasse gli stranieri con 
lo stesso senso di superiorità 
con cui li guardava un ate 
niese dell'età di Pericle o un 
englisnman dell’epoca vittoria- 
nd, Per me ta parola «foresto» 
na sulle labbra dei veneziani 
la stessa venatura di spregio, 
beninteso inconsapevole, che la 
parola bàrbaros aveva su quel 
le di un greco e ‘la parola 
alien ha tuttora su quelle di 
un inglese. 


Itinerario obbligato 


Questi pensieri prendevano 
Jorma nella mia testa, mentre, 
appoggiato a una colonna soi- 
to l'arco dell’orologio, osserva» 
vo le torme di «forestis che, 
provenienti dalla Merceria, 
sboccavano sulla piazza. Occor- 
te dire che per fortuna, gene- 
ralmente parlando, il «joresto» 
non conosce di Venezia che 
il lungo tortuoso budello della 
Merceria e la piazza, Voltato 
l'angolo det Palazzo ducale, dal 
ponte del Vin ai Giardini si 
stende una delle più belle stra- 
de del mondo, ma il «foresto» 
si guarda bene dallo spingersi 
più in la del monumento di 
Vittorio Emanuele; superato il 
‘ponte di Rialto si aprono il la- 
birinto seducente dei mercati e 
gli incerti itinerari che mena- 
no gi Frari, alla Scuola di San 
‘Rocco, all'Accademia, ecc., ma 
difficilmente il aforesto» si ar- 
rischia a varcare la sommità 
del ponte, dove sosta un atti- 
‘mo per jotografare il canale 
mercorso da vaporetti e dai 
motoscafi; gemme innumerevo- 
li e insospettate si celano un 
po’ dappertutto nel viluppo 
delle calli e dei canali, ma il 
«foresto» le ignora. La Merce- 
ria e la piazza gli bastano; la 
‘piazza, specialmente, con i due 
lunghi porticati pieni di nego- 


battono le ore, la chiesa, il 
campanile e i colombi, to atti 
ta invincibilmente. 

E’ una fortuna, ripeto; al 
innamorato di Venezia rima- 
ne, incontaminato, tutto il re- 
sto della città, le zone meno 
note, particolarmente al di la 
del Canal grande, în cui è bel 
lo vagare all'avventura senten- 
do che, a ogni passo, a ogni 
svolta, il senso dell’orientamen- 
to si.ja più precario, e trovar- 
si finalmente ‘sulla riva di un 
canale ignoto nell'acqua jer- 
ma del quale si rispecchia la 
nobile facciata di un palazzo 
apparentemente disabitato che 
fa pensare alla malinconica ca- 
sa degli Usher. Qualche giorno 
itai appunto su uno di 
secondari, C’era gran- 


Un mondo incantato 


Il cielo si specchiava pu 
lito nell'acqua scura che ne 
attentava un poco la lumi 
nosità (era come se lo sì guar- 
dasse con gli occhiali da sole); 
le vecchie pietre delle case & 
dei palazzi, il verde di un giar- 
dino che trabvecava da un alto 
muro, ritrovavano nel’ fondo 
del liquido specchio una loro 
immagine meticolosamente pre- 
cisa. Intorno tutto era immo- 
bile; un mondo incantato... A 
un tratto da una finestra se- 
‘michiusa uscì il suono di un 
Dianoforte: qualcuno aveva at- 
taccato uno studio di Chopin 
con. precisione! e tocco non co- 
muni: le note uscivano isola- 
te o a grappoli dalla finestra, 
si spandevano: nell'aria quieta, 
sull’acqua ferma del canale. Al- 
lora parve che, rotto Vincan: 
to, quella scena immobile si 
tianimasse» una figura appar- 
ve su un ponte lontano, i tac 
chi di un passante risuonarono 
sulle pietre della fondamenta, 
una foglia, dall'alto del muro, 
cadde a fior d’acqua a navigò 
lenta rivelando il moto imper- 
cettibile della corrente, qual 
che bolla sah dal fondo del 
canale e scoppiò alla superfi- 
cie increspandola, le immagini 
riflesse nel cupo specchio tre- 
marono e sì scomposero... Cho- 
pin e Venezia furono per un 
istante una sola armonia, 

‘Ma non dimentichiamo i «fo- 
resti»: d'altronde, dopo averli 
avuti sott'occhio per tanti gior- 
ni, sarebbe difficile dimenticar- 
li: essi si impongono all'atten- 
zione per il numero, il conte 
gno, l'abbigliamento. Sfido 
chiunque li abbia veduti in Mer- 
ceria e in piazza San Marco 
a parlare con simpatia e con 
«umana comprensione» di quel 
fenomeno dei nostri, tempi — 
deprecabile come i nove decimi 
di quanto accade oggidi — de- 
nominato «turismo di massa». 
In Merceria essi avanzano 
come un magma denso e opa- 
co contenuto a stento dalle due 
sponde delle case; in piazza 
passano dall'ordine chiuso al- 
l'ordine sparso, bivaccano, seg- 
gono ovunque trovino una spor- 
genza adatta, si lavano alla 
jontanella di fianco alla chie. 
sa, salgono sulla torre dell’oro- 
logio per veder girare i due mo- 
ri e sul campanile per ‘con- 
templare il panorama della cit- 
tà, e se il loro abbigliamento, 
spesso deplorevolmente somma- 
rio, lo permette entrano in 
San Marco dove fanno stride 
re i chiodi dei loro scarponi da 
globe trotters sulle pietre illu- 
stri del pavimento. 

La grande basilica U acco- 
glie benigna e materna, ma s0- 


ci è di caffè, i due mori che 


lo entrandovi essi distruggono 


due degli elementi fondamenta- 
li della sua misteriosa bellezza; 
la solitudine e il silenzio. San 
Marco è una cattedrale mari- 


ina, I quattro cavalli della fac- 


ciata, più che alla quadriga 
trionfale di un imperatore, mi 
fanno pensare al carro di Net- 
tuno; il suo pavimento è ine 
quale, ondulato come la super- 
ficie di una duna rassodata 
dall'acqua e dal sole. John Ru-| 
skin, nel suo mirabile libro 
The Stones of Venice, per par- 
lare di San Marco si serve qua- 
si unicamente di immagini ma- 
rine: la sommità degli archi 
esterni gli ricorda î merletti di 
spuma che l'onda, al momento 
di scavezzarsi per ricadere nel 
soleo, lancia verso il cielo; le 
colonne, dice, quando l'ombra 
si ritira, mettono in mostra a 
poco a poco le loro ondulazio- 
ni azzurre, non diversamente 
da come, al'ritirarsi della ma- 
7ea, la spiaggia mette in mostra 
la sabbia rigata dal giuoco del- 
la maretta; e ci sono poi le 
macchie del tempo sui muri che 
agli occhi di Ruskin assumono 
il colore delle alghe quando 
il sole per giungere sino a es- 
se attraversa un mare profon- 
do.. Cattedrale marina, e già 
quasi una cathédrale engloutie. 
La luce, condizionata dagli ori 
opachi che rivestono le cupole 
e in parte le pareti e i pila- 
stri, è una luce subacquea nel- 
la quale si intravvedono qua 
e là, come meduse o anemoni 
di mare in un acquario, strani 
esemplari della jauna angelica. 

Vi sono infaîti nei. musaici 
di San Marco angeli chiusi ne 
V'astuccio gemmato delle loro 
ali; angeli cone sei ali come î 
serafini descritti da Isaia, che 
«con due ali si coprivano la 
faccia, con due si coprivano i 
Diedi, e con due volavano», € 
visti da Dante nel terzo cielo; 
e c’è persino un angelo, un 
super-angelo, direi, con dieci 
ali; esso ha fermato il proprio 
volo nel soffitto del battistero 
e appare come uno strano mo- 
stro irto di punte, con un pic- 
colo viso e due scarni piedi 
‘umani sporgenti dal viluppo #- 
ridato delle penne. Un. mostro 
simbolico sicuramente, perchè 
‘San Marco è un complicato coa- 
cervo di simboli nel quale si 
esprime stupendamente la pas- 
‘sione affatto vizantina per le 
sottigliezze della teologia sco- 
lastica, Ruskin che vedrà nel 
la cattedrale gotica di Amiens 
la Bibbia del popolo, definisce 
San Marco «una pergamena 
nella quale è scritta la parola 
divina». 


Ramoroso viavai 


Ricordo un tempo in cui que- 
sta chiesa unica era spesso se- 
mideserta: qualche devoto in- 
ginocchiato davanti agli altari, 
‘qualche silenzioso contemplato 
ra col maso all'aria e un libro 
aperto tra le mani animavano 
le navate quel tanto che \è 
necessario perchè un mon 
mento sia vivo. Allora, verso 
sera specialmente, ci si poteva 
sedere in un angolo, con la 
schiena appoggiata contro un 
pilastro, per godersi a lungo il 
cupo splendore dei musaici nel- 
ombra che si addensava e l'in- 
cantesimo di quel prodigioso 
scenario. In una cattedrale go- 
tica il pensiero sale, sale, si di- 
sperde in alto, si fa estasi mi- 
stica; qui urta nelle cupole 
schiacciate e si ripiega su se 
stesso, e ciò costringe alla me- 
ditazione. Ma ora che San Mar- 
co è diventata un luogo di pas- 
seggio pieno di un continuo 
scalpiccio sul quale le «guide 
autorizzate» fanno risuonare 
tutti gli idiomi del mondo, è 
inutile cercarvi la sol'‘tudine e 
il silenzio. I «foresti» entrano 
a jrotte da una porta, fanno 
il giro del tempio, escono da 


un’altra porta. La fabbriceria 
ha pensato a esporre due car- 
telli con le scritte «entratas e 
«uscita» come in una stazione, 
Un guardaportone in «polpe» e 
«velada», nero da capo a pie- 
di, respinge coloro, maschi e 
femmine, che pretenderebbero 
Dortare dinanzi ‘agli altari le 
loro nude membra rosolate al 
bel sole d’Italia, 

Seguo la corrente, esco an- 
ch'io dalla chiesa e vado a 
sedermi nel cortile del Palaz- 
#0 ducale, dietro la Scala dei 
giganti, dove c'è un sedile di 
marmo e dove tutti i rumori 
giungono attenuati. Davanti a 
me sì alza una piccola faccia- 
tc di marmo bianco e roseo 
con sei finestre — una di 
quelle perfette impaginazioni 
architettoniche di cui il Ri 
nascimento ha portato con sè 
il segreto —, al di sopra della 
quale spuntano le grigie cupo- 
le della basilica con le loro 
eroci complicate, IL luogo, una 
specie di cortiletto appartato, 
ricavato nel cortile grande, mi 
è familiare. Un tempo venivo 
qui per leggere indisturbato i 
libri di Verne e di Salgari, più 
tardi ci lessi D'Annunzio e al- 
tri, adesso non cì leggo più 
niente. Mi godo l'ora del tem- 
po € la dolce stagione, il tono 
dorato che assumono le vec- 
chie pietre scaldandosi al sole 
d'autunno, la gioia, intatta a 
dispetto dei ujorestin, d'essere 
ancora una’ volta a Venezia... 
Di tanto in tanto un colombo 
sorvola il cortiletto con un ru- 
more simile a quello che fa- 
rebbero le pagine di un grosso 
in folio scorrendo rapidamen- 
te sotto il pollice. 


Cesare. Giardini 


«E' IL NOSTRO SPUTNIK») DICONO I FRANCESI 


NON HA PRECEDENTI 
IL SUCCESSO DI GAILLARD 


Sul terreno minato della politica il giovane Premier 
appare deciso a battere ancora qualche nuovo primato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, novembre 

«E il nostro sputnik politico; 
la velocità del suo successo è 
quasi senza paragone, Porta- 
bandiera della gioventù, Felix 
Gaillard è il terzo uomo, nella 
storia del mondo, che diventa 
Primo Ministro a una età che 
generalmente è considerata «la 
età del biberon» nella carriera 
parlamentare: è anche più gio- 
‘vame, come Primo Ministro, del 
Cardinale Richelieu», 

I francesi oggi parlano con 
orgoglio del loro nuovo Primo 
Ministro: in realtà Felix Gail- 
lara che ha festeggiato ieri 
l'altro, due ore prima di pre- 
sentarsi alla Camera ed essere 
riconosciuto come Premier di 
una delle più gloriose repub- 
bliche del mondo, i suoi tren- 
totto anni, è soltanto precedu- 
to comìe età in una carica di 
tanta‘ importanza dall’inglese 
William Pitt che divenne Pri- 
mo Ministro di Granbretagna, 
nel 1783, a soli ventiquattro 
anni e dal francese Decazes, il 
duca parigino che prese la te- 
sta del Ministero liberale nel 
1817 a trentasette anni, Tutti 
gli altri furono più svecchi» di 
‘Gaillard: Richelieu divenne 
‘Presidente del Consiglio a tren. 
tanove anni; Thiers, Primo Mi- 
nistro di Luigi Filippo, nel 
1836, anche lui nono divenne 
che a trentanove anni, 


Del resto Gaillard pare osti 
mato a battere certi primati 
mel difficile e minato terreno 
della politica: egli è stato elet- 
to deputato a ventisette anni. 
quale rappresentante della z0- 
ma più «spiritosa» della Fran- 
cia: la Charente dove si fa il 
miglior cognac francese (nei 
ricevimenti offerti da Gaillard 
non esiste il whisky; egli ha in- 
ventato per i suoì ospiti, specie 
se sono anglosassoni, il «long 
drink» che consiste in cognac 
allungato con-acqua), Ii suo 
aspetto giovanile fece meravi- 
gliare il gran mondo parigino, 
quando il giovane laureato del- 
la facoltà di scienze politiche 
«della Sorbona, fu presentato in 
società come parlamentare, a 
vina donna famosa per essere 
una delle «facitrici» dei Mini 
steri che gli chiedeva: «Possi- 
‘ile che vi sia stato concesso 
di diventare deputaro a una 
‘così giovane età?>, Gaillard 
rispose: «In verità, signora, ho 
dovuto chiedere una dispensa». 

Continuando mella sua evelo- 
cità di spinta» Jo sputnik della 
carriera politica di Francia, di- 
venne Sottosegretario alle! Fi- 
manze a ventotto anni e Mini- 
stro delle Finamze a trentasette 
anni, battuto appena per un 
‘anno da Joseph Gaillot che fu 
Ministro delle Finanze irance- 
si nel 1899 a trentasei anni. 
«E' un radicale —dicono a Pa- 
rigi— e si sa che il partito ra- 
dicale è quello che dà i più abi- 
li e giovani uomini di governo 
a questo paese: vedete Faure 
diventato Premier a quaran- 
tanni; Mendes France che lo 
fu a quarantaquattro; Bourges 
Maunoury che jo fu a quaran- 
tadue; i radicali sono uomini 
di studio, sono i famosi politec- 
mici di Francia; credete: là 
dentro c'è la riserva del futu- 
To di una Francia che se non 
sarà la grande potenza mon- 
diale del passato potrà essere 
la grande potenza dell'Europa 
umita dell'avvenire». 

L'unica persona che è preoc- 
cupata della carriera del nuo- 
vo Presidente del Consiglio 
francese è la madre di Felice 
Gaillard: «Ma mon è un im- 
piego per un uomo della sua 
età — dice —; è troppo giova- 
ne per dover soffrire e lavora- 
re tanto»; e il figlio le ha do- 
uto spiegare a lungo che non 
ldoveva temere per la sua salu- 


= 


Libri ricevuti | 


E' stato pubblicato da Vallecchi 
un nuovo romanzo: di Carlo Coc- 
cioli Manuel il messicano. Si trat- 
ta di un'opera di massimo impe- 
gno che narra la tragica ayventu- 
ra di un fanciullo scelto come at- 
tore di una’ antica e sacra. rap- 
presentazione locale, e che divie- 
ne infine vittima reale finendo tra- 
gicamente crocifisso. Alla base di 
questo tema l'autore ritrova e di- 
batte problemi di altissimo inte 
resse spirituale quali, per esem- 
Dio, l'incontro tra il mito popola 
re e la genuina religiosità del- 
l'uomo. Una problematica dunque 
cara al cattolico» Coccioli che 
prende corpo in un meraviglioso 
‘affresco sulla civiltà messicana. 
Intorno al libro sono già sorte el- 
l'estero numerose polemiche che 
saranno senz'altro niprese in Ità- 
lia, dove la pubblicazione rappre- 
setta un ritorno, dopo diversi an- 
ni di silenzio, di Coccioli ai suoi 
lettori. «Manuel il messicano» è 
già apparso in Francia, per i tipi 
di Plon, e al Messico, edito dalla 
Compania General de Mdiciones. 
Mentre si preparano de. edizioni 
brasiliana, olandese e oecoslovac- 
ca, sono in corso le traduzioni per 
gli Stati Uniti (Simon and Schu- 
ster- NewYork), per la Germania 
(Limes Verlag) e per la Polonia 
(Institut Pax). 

"er 


Josè Maria. Sanchez Silva ha 
completato la storia, onmai cono- 
sciut'ssima, di «Marcellino pane 
< vino» con un terzo episodio: an- 
zi con diversi episodi della vita di 
lui, rumorosa tra i francescani che 
l'avevano accolto abbandonato in 
fasce alla porta del convento ed 
allevato. Ha scritto un terzo li 
bro: Quel birichino di Marcel 
lino! (HA. Paravia - Tonino). 

© simpatico autore spagnolo, 
così pensosamente @ così profon- 
damente mistico, per dare ai ra- 
gazzi un Marcellino completo ha 
seguito ‘quasi un metodo, didatti- 
co. Con @Marcellino pane a vi- 
nos egli lo ha messo ben saldo 
nel cuore dei piccoli, meraviglia- 
ti, avvinti, commossi. Gli ha da- 
to tutte le sfumature e le vibra» 


zioni della infantilità ingenua, 
schietta, pura, che si fa tutt'uno 
con la infinita bontà e chiarezza 
del Signore; portandolo poi in 
cielo, nello splendore della divini- 
tà e nel ritrovamento'delle perso- 
ne che spiritualmente furono più 
vicine a noi nella vita terrena, ed 
ebbero con noi, introspettivamen- 
te, un legame soave... 

Ma se ll trapasso dall'accosta- 
mento a Dio all'unione con Dio è, 
nei due libri — «Marcellino pane e 
vio» e «Marcellino in cielo» — ri- 
gorosamente ortodosso, l'autore 
metteva tuttavia di fronte ai pic- 
coli lettori, che di teologia non sl 
intendono o l'assimilano sì ma 
senza elaborazione, un Marcellino 
che potremmo definire, alla con- 
temporanea, «Marcellino fuori se- 
nie». Un Marcellino eccezionale. 
Un ragazzo che sorge improvvisa- 
mente da un mondo sconosciuto, 
per portarsi comè un razzo, guiz- 
zando, in un regno di sogni 
Adesso non più. Ecco, ora, Mar- 
cellino ancorato alle ingenue bi- 
richinerie che sone proprie e in- 
confondibili della infantilità ter- 
restre. Un Marcellino che vive le 
stesse giornate dei bimbi: che 
‘una ne fa e cento ne pensa. 


Giunto a questo punto va però 
affermato, che questa trilogia di 
Josè Marla Sanchez Silva, che dà 
‘ai ragazzi la sensazione allettante 
di una vita sola, con un solo unico 
allaccfamento dei lettori al prota- 
gonista, prospetta in realtà, per 
noi adulti, a ben studiarla, tre 
aspetbi diversi della vita nostra. 
Prima l'infanzia, che può essere 
tutta une raccolta di cosa sbaraz- 
zine, ridevoli ed anche buone, ma 
pur sempre superficiali e frivole, 
salve le eccezioni della grazia; 
poi la vita matura, che s'è fatta 
meditativa, e che con i pensieri 
e l'opere può avvicinarci all'«Uo- 
mo! della soffitta», il quale chiama 
chiama e apre le braccia: infine l'al 
di Ià: che sarà luce e giola per 
chi, spoglio d'ogni egoismo, igna- 
10 d'odio, puro di colpe gravi co- 
me un fanciuito, passa tra i due 
crepuscoli che portano al trionfo 
dell'anime rette, 


te, sì sentiva abbastanza forte 
per fare un simile lavoro e ha 
coneluso sorridendo. dicendole 
che alla fine quello «non era 
un impiego in pianta stabile», 
dunque non doveva preoccu- 
parsi eccessivamente, A Gail 
lard, come a tutti i francesi, 
piacciono le battute di spirito 
rivolte agli altri e a se stessi. 
Richiesto un giomno del giudi- 
zio di un famoso Ministro c: 
vo che trovava consensi e cri- 
tiche egualmente forti alla Ca- 
mera, Gaillard rispose: «E un 
uomo che non ha niente sopra 
la testa e niente sotto». E di 
‘un oratore non troppo sicuro 
di sè, ma prolisso: «E un De- 
‘mostene, prima di scoprire le 
pietre della spiaggia». Di sè ha 
detto: «Cesa vi posso dire? 
Che sono: un Caillaux avvele 
nato, come mi hanno voluto 
definire? Può darsi. Dicono 
anche che quando esamino il 
Bilancio dello Stato vedo le 
cifre con gli occhiali rosa. Può 
anche darsi: io sono general- 
mente un ottimista». 

«E' stato mai battuto nella 
vita?», gli abbiamo chiesto. 
«Sicuro, chi non è mai battu- 
to nella vita? Ma ciò che mi 
brucia di più è che non sono 
mai riuscito a diventare capo- 
rale dell'esercito». «E perchè?». 
«Oh, perchè avevo lasciato 
troppo apertamente capire al 
mio istruttore che avevo orro- 
re degli imbecilli». Divenne, 
invece, un personaggio nella 
Vita militare della Resistenza: 
fu un combattente assai speri- 
colato (fu decorato con la «Ro- 
setta della Resistenza»); un 
uomo di azione apprezzato sia 
dei capi della lotta di libera- 
zione francesi, sia dagli allea- 
ti; alla liberazione di Parigi 
egli seguiva (era il terzo del 
corteo) il generale De Gaulle 
che risaliva i Campi Plisi per 
andare a rendere omaggio alla 
tomba del Soldato Ignoto, e 
fu, subito dopo, aiutante di 
Monnet. Specialista dei proble 
mì europei e convinto europei- 
sta, Felix Gaillard rappresentò 
la Francia alle riunioni per la 
formazione della Piccola Eu 
topa: e proprio in simile occa- 
sione si fece la fama di un 
uomo di grandi qualità, di for- 
te personalità e di equilibrio. 

Ma ciò a cui egli tiene di 
più è che si parli della sua at- 
tività di sportivo: tennista non 
solo appassionato  (sriuscirò a 
fare la mia partita di allena- 
mento tutte le mattine, ora 
che sono Primo Ministro?», ha 
chiesto), ma capace, è cam- 
pione d'Europa dei tennisti 
parlamentari: famosa fu la sua 
vittoria sui britannici nella 
finale del torneo europeo, quan- 
do diede a sè il titolo di cam- 
pione e alla Francia la vittoria 


Felix Gaillard 


finale. Da allora, @ Londra 
Gaillard è stimato anche di 
più. E arrivato el tennis dal 
nuoto: faceva i cento metri, 
battendo il crawl, in due mi- 
nuti scarsi. 

Felix Gaillard è un papà 
molto orgoglioso del proprio fi- 
glio che ha nome Filippo e che 
ha un enno. «Sono innamora» 
to di mia moglie e di mio fi- 
glio: se è una debolezza, 
ebbene ditelo pure: io sono de- 
bole». Ha sposato nel 1956 Do- 
lores Raimonda Patenotre, se 
conda moglie e vedova del Mi- 
‘nistro Patenotre: è una giova- 
ne donna che bada alla casa e 
alla educazione del figlio. «Non 
mi preoccupa il fatto di essere 
la moglie del Primo Ministro 
di Francia ba detto — mi 
preoccupa il timore di non po- 
ter forse più avere mio marito 
per tanto tempo vicino a.me», 

Le ho chiesto se condivide la 
opinione di coloro che hanno 
‘definito suo marito îl «Signor 
Roc», \.il signor roecia, per le 
ostinazione con la quale perse 
gue î suoi programmi e le sue 
idee, «Se è una roccia — ha 
detto timidamente — ebbene, 
per me è una roccia di ciocco» 
lata: è molto delce vivere eon 
lui». Ma non tutti a Parigi so- 
no — si capisce — della opi 
nione della signora Gaillard. 


Stelio Tomei 


DI ECCEZIONALE IMPORTANZA 
* 


Da questa settimana 


LE CONQUISTE 
DEL MONDO 
IN CUI VIVIAMO 


Le meraviglie della scienza, della tecnica e del. 
l'industria d'oggi, le scoperte che profonda- 
mente interessano la pubblica opinione, final- 
mente chiarite e rese intelligibili a tutti. Il 
documentario, pur rigorosamente scientifico, 
risulterà perciò “facile?” ed appassionante, Le 
12 puntate di 16 pagine l’una, splendidamente, 
illustrate a colori ed in nero, potranno essere 
raccolte in volume. 


Eccone il sommari 


L’ATOMO 


Che cosa è l'atomo? — Come avviene la “reazione a 
catena”? — Come funzionà e perché funziona la pila 
atomica? — Qual'è il meccanismo delle bombe A e H? 


Seguiranno: 


L’INDUSTRIA ATOMICA - I MISSILI 
CHIRURGIA MODERNA - 
‘TELECOMUNICAZIONI . AUTOMAZIONE 
MEDICINA ATOMICA - I SATELLITI ARTIFICIALI 
ARCHITETTURA ED URBANISTICA 
NUOVE MATERIE PRIME - LA MICROBIOLOGIA 


* 
A partire dal 21 novembre 


LE 
GRANDI RELIGION 


Un superbo documentario în 7 puntate sulle religioni 
della maggior parte della umanità, illustrato intera» 
mente a colori. Apparirà per cortese accordo con la 
rivista americana “Life” e con la consulenza di PADRE 
GIUSEPPE RICCIOTTI, autore di una celebre vita di 
Gesù Cristo, e delle fondamentali opere “Trilogia di 
S.Paolo” e “Ginliano l’Apostata” edite da Mondadori. 


il grande settimanale di 


MONDADORI 


L’AVIAZIONE MODERNA 


Giovedì, 7 novembre 


1957 
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CRONACA DELLA CITA 


LA COMMISSIONE MISTA RIUNITA A BELGRADO 


OGGI SARANNO AFFRONTATI 
I DUE TEMI FONDAMENTALI 


Lo scottante problema della ‘scuola italiana in Istria e le 
richieste jugoslave per l’adozione del bilinguismo a Trieste 


Al Ministero deglî Esteri di 
Belgrado si sono iniziati ieri 
‘pomeriggio i lavori della Com- 
îmissione mista per la tutela 
delle minoranze, prima delle pe 
riodiche riunioni (due all’an- 
no) che impegneranno le dele- 
gazioni italiana e jugoslava nel 
l'esame delle questioni connes- 
‘se con l'applicazione dello Sta- 
tuto speciale che fa parte inte- 
granfe del Memorandum di 
Londra. x 

Notizie dalla capitale jugosla- 
va informano che la riunione di 
ieri ha avuto carattere preli 
minare e formale, per gli indi 
rizzi inaugurali. che si sono 
scambiati i due capi-delegazio 
ne e la breve discussione dedi- 
cata alla formazione dell'ordi- 
me del giorno, I lavori veri e 
propri. avranno inizio questa 
‘mattina e per prime saranno 
poste in discussione talune que- 
sbioni sollevate d'ufficio dal no- 
stro Governo e da quello jugo- 
slavo, facendo poi seguire l’e- 
same dei reclami che sono sta- 
ti presentati alla Commissione 
da singoli cittadini, da enti e 
istituzioni; sono quasi tutti, 
‘una ventina, di sloveni residen- 
ti nella nostra Zona. 

Come noto, il regolamento 
prevede espressamente questa 
duplice forma di ricorsi alla 
Commissione, Da un lato agi 
scono i Governi, proponendo 1a 
soluzione di questioni specifiche 
o di problemi di carattere ge 
merale; nel contempo hanno fa- 
coltà di ricorrere alla Commis: 
sione privati cittadini ed enti 
che ritengano di aver subito li- 
mitazioni o discriminazioni nel- 
l'esercizio dei diritti previsti per 
le minoranze. 

La breve riunione di ieri, du- 
rata appena unora, non ha ov- 
viamente ‘affrontato tali speci 
fici ricorsi. L'atmosfera è stata 
cordiale, caratterizzata dalle di- 
chiarazioni fatte dal dott. Pa- 
squinelli, capo della delegazio- 
ne italiana, e dal Console ju- 
goslavo:a Trieste; dott. Vosniak, 
il quale capeggia la rappresen- 
tanza di Belgrado. Sono state 
‘affermazioni reciproche di buo- 
na volontà e di sincero inten- 
dimento nel perseguire la tute 
la delle minoranze, con spirito 
‘di comprensione, di tolleranza, 
perchè lo Statuto speciale pos- 
sa effettivamente giovare al mi- 
glioramento dei rapporti italo- 
jugoslavi e soprattutto assicu- 
rare libero sviluppo alla comu- 
mità italiana nella Zona B e 
agli sloveni residenti a Trieste. 

Quanto queste enunciazi 
programmatiche risponderanno 
‘al reale andamento dei lavori, 
Jo si vedrà forse già al. termine 
dell'odierna seconda. riunione, 
che vedrà: sul tappeto Io scot- 
tante problema della scuola ita- 
liana in Istria, questione solle- 
vata appunto dal nostro Gover- 
no, nonchè le richieste jugosla- 
Ve per l'adozione del bilingui 
smo, Lo si vedrà anche dal nu- 
mero -dei reclami che risulte- 
ranno presentati da mostri con- 
mazionali: residenti nella Zona 
B, in rapporto! ai ricorsi avan- 
zati da sloveni che abitano a 
"Trieste, facendo così delineare 
ie finalità che i ticorsi stessi 
perseguono, in una con la pra- 
tica possibilità di rendere ve- 
ramente funzionante questa 
‘Commissione mista) 

Tia delegazione jugoslava, per 
£ commenti che provengono da- 


‘stra comunque di voler far pe- 
sare nelle discussioni i nume 
rosì reclami presentati dalla mi- 
moranza a Trieste, anche quelli 
più assurdi.e inconsistenti. Con 
il Console Vosniak sono a Bel 
grado anche rappresentanti del 
Governo della Slovenia e il pre- 
sidente del comitato popolare 
di Capodistria, interventi questi 
che accentuano tale proposito. 
La libertà di reclamo di cui 
godono gli sloveni a Trieste è 
tuttavia la più sintomatica di- 
mostrazione che le tanto la- 
mentate sopraffazioni e  discri- 
‘minazioni non esistono, mentre 
ben diversa realtà presentano 
le libertà democratiche nella 
Zona B. 


—_—_—+—— 


Le nuove norme di legge 
intema di pensioni di guerra 


4 

Silla Gazzetta Ufficiale della 
Repubblica italiana è stata pub- 
biicata la legge 27 ottobre 1997, 
n. 1028, che viene ora a moditicare 
la legge 10 agosto 1950, n. 648, in 
materia di pensioni di guerra. Con 
tale modifica viene sancito in so- 
stanza îl principio del'controllo da 
parte. del Governo sulla revocabi- 
lità delle pensioni stesse, in se- 
guito all'eventuale constatazione 
che 1 pensionati stessi non siano 
in possesso dei Tequisiti richiesti 
per. Ia concessione stessa della 
pensione, ;requisiti che pur gli in- 
teressati presentavano all'atto del- 
la richiesta di pensione, 

Inoltre, nei casi di revoca per 
‘dolo, la soppressione degli assegni 
o della pensione ha effetto dai 
giorno delle concessione, mentre 
negli altri casì la soppressione o 1a 
riduzione ha effetto: dal giorno 
della denuncia al Comitato di li- 
quidazione, E' valido quindi il 
principio. dell'obbligatorietà delle 
visite mediche cui gli interessati 
sono tenuti a. presentarsi pena ia 
sospensione dell'assegno o della 
‘perisione fino a quando l'invalido 
non ‘si sia presentato a dette visi: 
tel obbligatorie! Va per altro os 
servato che il miglioramento, cli- 
nico conseguito in seguito a cure 
effettuate dall'invalido. successiva- 
mente all'ammissione vitalizia al 
diritto pensionistico di guerra non 
può mai costituire motivo di modi- 
foszione del trattamento di pen- 
sione, nè di riduzione © soppressio- 
ne di essegni. 

Le modificazioni delle posizioni 
pensionistiche intervenute @ norma 
della precedente legge n. 648, nel 
periodo che va dal 1.0 settembre 
1950 alla data di pubblicazione 
della nuova legge (5 novembre 
1957), possona ressere sottoposte a 
riesame su domanda degli interes- 
sati, Il Ministro del Tesoro deli- 
‘bera definitivamente su proposta 
del Comitato: di liquidazione riu- 
nito in forma speciale. 


Due passaggi oggi 
del razzo su Trieste 


Come avevamo previsto, ieri 
mattina un dispettoso ‘strato 
di nubi ha reso difficoltosa la 
‘osservazione dello «Sputnik TIn 
@ implicitamente; dell'ormai 
celebre cagnetta Laika. A dire 
îl vero qualcuno ha asserito di 
essere riuscito a scorgere ab 
l’ora indicata qualcosa che po- 


gli stessi ambienti sloveni, mo-lteva essere anche lo straordi- 
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IL NUOVO PIANO REGOLATORE 


Scartata la soluzione 
di interrare il canale 


La scorsa settimana annun- 
ciammo come in una riunione 
della commissione per il muo- 
vo piano regolatore si fosse fat- 
ta luce, con buona maggioran- 
22, È tesi di e pas 
Canale, dopo le proposte di in- 
terramento suggerite esclusiva. 
mente da questioni di viabilità 
® di posteggi. Ieri questo orien- 
tamento ha avuto conferma 
durante la. riunione che la 
stessa commissione ha tenuto 
nella mattinata al palazzo dei 
‘Lavori. Pubblici. Alla riunione 
‘hanno partecipato il subcom- 
missario prefettizio dott. Vo- 
Tia, l'ing. Badalotti, l'ing. de 
‘Antonellis, l’ing. Sadini, ‘l'ing. 
‘Trivellato e il dott. Rinaldini, 

Ta decisione cui si è addive- 
nuti è scaturita dal riesame del 
‘progetto che deve risolvere il 
‘congiungimento diretto di via 
‘Battisti con la marina, Tra le 
varie soluzioni prese in esame, 
figurava appunto quella. che 
‘prevedeva l'interramento del 
Canale; ma, dopo ponderate 
discussioni, risulta che essa è 
stata scartata perchè non cor- 
rispondente a quanto richiesto 
dalle muove esigenze urbanisti- 
che, oltre che per la menoma- 
zione che un tale mutamento 
recherebbe a una delle zone 
cittadine più pittoresche e ar- 
‘chitettonicamente . più inte- 
ressanti. 

‘Tutto ciò non potrà che far 
piacere a quanti, pur conscì 
della necessità per ‘Trieste di 
rinnovarsi, pensano come il 
metodo migliore per raggiunge- 
re risultati felici sia quello di 
ammonuizzare giudiziosamente 
il vecchio con il muovo, senza 
cancellare indiscriminatamente 
ciò che è valida testimonianza 
di un'epoca, di un gusto e di 
un costume. 


Convegno della gioventà. del PSI 


Promosso dal PSI si svolgerà il 
1.0 dicembre un Convegno provin 
ciale della gioventù socialista 
triestina, nel quale sua dibattu- 


to dl seguente tema: «La funzione 
autonoma del mondo giovanile per 
lo sviluppo democratico della gio- 
ventù italiana». 


La commenda al comandante 
della «Eristoforo Colombo» 


‘Apprendiamo che, su ‘proposta 
della Presidenza del Consiglio, il 
concittadino cap. sup. Giuseppe 
Chalvien, comandante della, «Ori- 
stoforo Colombo», é stato insigni- 
to della commenda al Merito della 
Repubblica Itallana. L'onorificen= 
za viene a premiare una lunga at- 
tività ai comando, svolta su nu- 
merose mavi e attualmente sulla 
ammiraglia della Società «Italia». 


mario veicolo spaziale, ma si sa 
gli scherzi che in casi’ simili 
vengono giocati dalla sugge- 
stione, Infatti un comunicato 
di agenzia dice: «I segnali del 
secondo satellite sovietico sono 
stati captati stamane alle 7.39 
‘dall'Osservatorio astronomico di 
‘Drieste. L'ascolto è durato po- 
chi secondi. Non è stato inve- 
ce possibile, a causa del cielo 
nuvoloso, l'avvistamento del 
«grande ‘sputnik», E quando lo 
dicono, gli scienziat 
‘Altrettanto dovrebbe verifi 
carsi oggi. I passaggi nel no- 
stro cielo dovrebbero, avvenire 
alle 7.40 e alle 1445, ma ciò 
potrà essere controllato soltan- 
fo in base ai segnali acustici, 
poichè & quelle ore il cielo è 
troppo. chiaro per permettere 
la visibilità del razzo satellite 
secondogenito, il quale, com'è 
noto, offre nei crepuscoli mat- 
tuitirio e serotino le condizioni 
ideali per lasciarsi scorgere. 


Messa in suffragio:a S. Anna 
tei Caduti di novembre 


Come precedentemente am- 
munciato, domani, al Cimitero 
di Sant'Anna, verrà celebrata 
una Messa a ricordo dei trie- 
stini caduti nelle tragiche gior- 
nate del novembre 1953. L'ini- 
ziativa è stata presa dal Com- 
missario prefettizio Guido Mat- 
tueci, seguendo. la tradizione 
degli scorsi*anni che vedeva lo, 
‘omaggio commosso del Comune 
di Trieste alle vittime di quel- 
la drammatica ribellione, 

Alla cerimonie, che avrà ini- 
zio alle ore 9, parteciperanno 
gli studenti delle scuole medie 
nonchè i familiari dei Caduti. 


—_—— 


Una norma che favorisce 
lo costruzioni aldisiane 


M Servizio pubbliche relazioni 
dell'Intendenza di Finanza comu- 
nica che con recente risoluzione 
delle Direzione delle Finanze del 
Commissariato generale del Go- 
verno è stato chiarito che i ca- 
‘siddetti atti di scioglimento di 
comunioni. delle case costruite con 
1 mutui del fondo per Xincre 
mento edilizio (ordini ex GMA 
28/1951 e 181/1951) devono consi- 
derarsi atti posti in essere nello 
interesse delle pubblica ammini- 
strazione e come tali soggetti al 
l'imposta fissa di registro, 

Tale risoluzione soddisfa l'atte- 
sa ‘di un grande numero di 'aldi- 


sianî che vengono a beneficiarne. 


I RECENTI DIBATTITI IN PARLAMENTO 


Potenziamento della marineria 
e tutela della pesca in Adriatico 


Le istanze triestine sostenute dai senatori Menghi e Ravagnan 
Eliminare le sopraffazioni jugoslave a danno dei nostri pescatori 


Le istanze per il potenzia. 
mento della marineria e. per 
la tutela della pesca in Adria- 
tico, hanno avuto. vasta eco 
in Parlamento, nel corso dei 
recenti dibattiti sul bilancio 
del Ministero della Marina 
mercantile, attraverso gli in- 
terventi di numerosi deputati 
e senatori. Sono state fatte 
dichiarazioni che hanno mira 
to ad impegnare l’azione go- 
vernativa a favore dell’Adriati- 
co, con. argomentazioni che 
meritano di essere rilevate € 
segnalate, anche perchè mo- 
Strano come la’ voce di Trie- 
ste abbia avuto eco in sede 
parlamentare, specie nelle di- 
chiarazioni dei senatori Men- 
ghi e Ravagnan. 

., Per quanto concerne il fon- 
‘damentale problema del rin- 
novo delle. convenzioni . per 
l'esercizio delle linee delle So- 
cietà «Italia», «Lloyd Triesti: 
no» e Adriatica», è stata par- 
ticolarmente. sostenuta la ne: 


ce 


n 
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PERMANE GRAVE LA VERTENZA DEI METALMECCANICI 


Dopo gli scioperi dimostrativi 
previste nuove forme di agitazione 


Una dichiarazione del segretario camerale Novelli » Appello ailavoratori e alla 
cittadinanza per una sottoscrizione a favore degli operai dei CRDA e dell'Arsenale 


Con lo sciopero generale effet. 
tuato ieri maîtina dai lavoratori 
dell'industria, astenutisi dal la 
voro per un'ora in segno di soli 
darietà, la vertenza dei metalmec- 
camici ha raggiunto una fase cru- 
ciale. L'agitazione non è però val- 
sa ancora ad avviare la controver= 
sia verso la soluzione, cd è fata- 
le che alle azioni sindacali di ca- 
rattere dimostrativo, come quelle 
‘fin qui attuate dai lavoratori, pos- 
sano ormai seguire sviluppi più 
gravi se nel frattempo non si 
‘avranno altri fatti nisolutivi. 

Negli ambienti sindacali è stata 
manifestata piena soddisfazione 
per. la riuscita dello sciopero, di 
solidanistà e ylene rimarcato lo 
aspetto significativo di ‘questa 
estensione della azione, sia perchè 
è stato così espresso agli operai 
det Cantieri l'appoggio di tutta 
le categonie dell'industria, sta 
perchè questo sciopero parziale ha 
deto )a misura delle vaste conse- 
guenze che la vertenza in atto po- 
trà produrre a danno dell'intera 
economia e della stessa vita cit- 
tadina. 

Purtroppo le considerazioni che 
si possono. tramre dall'evolversi 
della situazione sono ‘ancom pes- 
simistiche: nessun fatto è emerso 
che faccia sperare în una pacifica 
composizione della vertenza e si 
hanno per contro due decisioni 
della Camera del Lavoro che pro- 
‘spettano il prolungamento e l'az- 
gravamento della crisì. E' stato 
cioè ‘fatto appello ai lavoratoni e 
alla cittadinanza con una sotto. 
scrizione a favore degli operai dei 
CRDA e dell'Arsenale Triestino, 
prevedendosi appunto una non ra 
ida. soluzione della controversia. 
‘Inoltre per sabato è stata indetta 
un'assemblea alla Camera del La- 
voro, nel corso della quale presu- 
mibilmente saranno decise le nuo- 
ve forme che assumerà l'agita- 
zione, 

E' interessante tuttavia. nileva- 
re Ja seguente dichiarazione che è 
stata fatta, feri dal segretario ca- 
merale, dott. Novelli, a commento 
dei più recenti sviluppi della si- 
tuazione: «Considero, ha detto, în- 
nenzitutto unifatto positivo, che 
l'Associazione Industriali abbia 
fatto conoscere all'opinione, pub- 
blica il proprio pensiero in metito 
alla grave controversia in atto al 
CRDA e ‘all'Arsenala ‘Triestino. 
Prescindendo dal merito degli ar- 
gomenti addotti dalla controparte 
— che sono stati ampiamente ri- 
battuti nel comunicato emesso dal- 
la C.C.d.L. — ritengo infetti uti 
le che l'intera cittadinanza sia 
posta in grado di meglio conosce- 
re e valutare — attraverso l'esvo- 
sizione diretta del rispettivi punti 
di vista — ì termini del problema 
e di giudicare in conseguenza. 

«Ritengo ancora di. dover sotto- 
lineare fl fatto che il Sindacato 
democratico, a parte.la polemica, 
abbia esplicitamente dichiarato di 
essere pronto a riprendere le trat- 


tativa — pufchè le stesse siano 
veramente tali — disposto ‘anche, 
per dare prova di buona volontà 
‘# soprattutto di cosciente respon- 
sabilità, di sospendere l'agitazio= 
ne in atto. Sono convinto che ove 
non ci si intenda formalizzare su 
pregiudiziali o su questioni di 
mero principio, ma si voglia af- 
frontare il problema con sereni- 
tà e con obiettività, una soluzio- 
ne equa può essere trovata con 
reciproca soddisfazione». 
—_—_—_—_—_——& 


Un'azione del FRI a Roma 
a sostenno dei motalmaccanici 


M PRI di Trieste comunica 
che il Comitato: direttivo del P. 
R.L, nella sua ultima riunione, 
ha ‘ascoltato, prendendone atto 
con soddisfazione, la relazione del 
vicesegretario politico nvy. Enzio 
Volli in merito, alla missione svol- 
ta a Roma in relazione lla ver 
tenza in atto al CRDA, e sl 
l'Arsenale, Egli ha informato di 
‘aver’ incontrato ln piena solida» 
rietà del parlamentari del P.RI. 
da lui avyicinati 6 l'assicurazione 
del Joro concreto contributo per 
una rapida soluzione della) ver- 
tenza. Nel corso di un lungo col- 
loquio avuto con il prof. Bruno 
Visentini, vicepresidente dell'I.R.I. 
l'avr, Volli ha avuto modo di 
lustrargii l'origine e lo svolgimen= 
to della grave vertenza, fornendogli 
pure una larga documentazione. 
Il prof. Visentini si è impegnato 
di esaminare con particolare cura 
il problema prospettatogli, e con 
la promessa di un personale in- 
tervento in occasione di una riu- 
nione fissata In Roma per uno di 
questi giorni ed ‘alla quale; sarà 
presente l'ing. Pacchiarini, consi- 
gliere delegato del C.R.D.A, Il Co- 
mitato esecutivo del P.RI,, ricon- 
fermando ancora una volta la so- 
lidarietà del partito verso 4 Javo- 
ratori dei C.RD.A, e dell'Arsenale 
"Triestino, è lieto di aver potuto, 
sostanziare tale solldarietà con 
una concreta opera nelle sedi com- 
petenti. 


Vitiro di una. candidatura 


L'ayy. Giuseppe Nardi cl comu- 
nica di aver inviato al Comitato 
elettorale. della Lega Nazionale 
‘una lettera con la quale prega il 
Comitato di cancellare il suo no- 
me dalle lista del candidati per 
le elezioni. 

_—_________—& 


Arriva oggi la “Vulcania, 


Arriva oggi alle 17 a Trie- 
ste, ormeggiandosi alla, Stazio- 
Tie! marittima, . la motonave 
«Vulcania» con un centinaio 
circa di passeggeri delle tre 
classi, dei quali Ja metà pro- 
vengono da oltre Atlantico. 
Dalla motonave sbarcherà pure 
Ta comitiva del Rotary di Trie- 
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Si 


[ CALENDARIETTO | 


Teri: Temperatura massima 18.4, 
minima 138; pressione mb. 1008.7 
in diminuzione; umidità 68. per 
‘cento; temperatura del‘mare 17.3; 
vento 20 S-S-E. 

Oggi: 8 Baldo. — Il sole sor- 
ge' alle 6.53, tramonte, alle 16.44. 
Ta luna nasce alle 16.44, tramon= 
terà domani alle 6.34. 

Maree; — OGGI: bassa alle 15.20, 
em. 56 sotto il 1. m.; alta alle 
21.40, cm. 30 sopra fl 1. m. — DO- 
MANI: alta alle 8.55, cm. 50 so- 
pra il 1. m 

Turno notturno delle farmacie; 
Crevato, via Roma 15; Croce Ver- 
de, via Settefontane 39; Dott. 
Gmeiner, via Giulia 14; Al Lloyd, 
via dell'Orologio 6: Dott. Signori, 
‘piazza Ospedale 8; Harabaglia, Bar- 
‘cola; Nicoli, Servola. 


* Collocamento gertte di mare. 
Chiamate d'imbarco per. oggi 
ora 10: Turno «Lioyd Triestino»: 
due \cdmerierò di seconda classe 
(turno 1142, 148); tre camerieri di 
terza classe (tumno 156, 157, prec. 
123); ‘due piccoli! camera. (turno 
117, 118); un allievo ‘ufficiale co- 
perba ‘(timo 91); un marinaio 
(prec. 150); tin” giovane coperta 
prima (tumo (69); un fuochista 
(turno 26). Turno «generale»: due 
marinai, ‘in mozzo coperta, tre 
fuochisti (& compartecipazione). 
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[ STATO CIVILE | 


del giorno 6 novembre 1957 
Nati 8, morti 9, matrimoni. 
MORTI: “Pilat Giovanni BR. 
‘Bonazza ved. Sbrojavacca Anna 
8. 83; Krisetich Carmelo n. 7 
Domeniconi in Pollazi Rose a. 
Brecel ved. Bevilacqua Francesca 
‘a. 83; Rustia Federico a, 66; Cen- 
tazzii Angela e. 70; Ballaben ‘Anna 
Maria a, 71; Carli Miroslava a. 55, 
MATRIMONI CIVILI: Facchinet- 
tl Renuto impiegato con Fono- 
vich Noemi casalinga, 


La contingenza per il commercio 


L'Associazione commercianti 
‘al dettaglio comunica a tutte 
le ditte. interessate. che per dl 
inimestre 1 novembre-31° gen- 
naio 1958 Ja contingenza è sta 
ta aumentata di un punto. Le 
muove tabelle saranno come di 
consueto fomite a tutti gli as- 
soclati, 


Gife e soggiorni 


OAI - SOCIETA! ALPINE DELLE 
GIULIE, Domenica 10 corrente 
escursione sociale sulla Bernadia 
è a Ramandolo. Informazioni jn 
sede, via Milano 2; tel. 35240. 


n) 


LARADIO 


PROGRAMMA NAZIONALE 

11./30: Musica sinfonica; 12.10: 
‘carosello di canzoni; 16.30: Conte 
@ la sua orchestra; 16: Program- 
‘ma pet i ragazzi; 18.15: I mono- 
loghi di Shakespeare; 21.10: Dirica; 
«Mayerling», di Giuranna, 


SECONDO PROGRAMMA 
13: Orchestra diretta da Esposi- 
to; 15.10; Parata d'orchostre: Faith, 
Edelbgen, Weston; IT: Concerto 
di musica operistica, diretto da 
‘Argento; 18.10: Ballate con nol; 
22: Le yocl della fortuna; 22.30: 
1 concerti del Secondo programma, 


TERZO PROGRAMMA 

21.20: «Homo gastronomicuse, 
programma dedicato si ‘buongu: 
stai da Tani e Da Venezia; 22.40; 
La musica per violino dalle orl- 
ginì a Viotti. 

Trasmissioni, locali. 14.30: Terza 
pagina; 17,30: Concorso «Illersberg®; 
11.55: Carnet da ballo. 


TELEVISIONE 


17.30: La "TV del ragazzi; 18.30: 
Passeggiate italiane; 21: Lascia 0 
raddoppia; 22: Poltronissima. 


BILANCE 5'poLTi 
sembre a vostra disposizione noleg- 
gia Farmacia cAl Lloyd», tel. 967: 


ste, reduce dalla crociera in 
Grecia, che aveva fatto il viag- 
gio di andata con la gemella 
«Saturnia». In precedenza ot- 
tanta passeggeri sono fparcati 
a Venezia. 
ELE, 


I funerali: di Giovanni Pilat 


Nel pomeriggio di ieri hanno 
avuto luogo f funerali del compiari- 
fo rag. Giovenni Pilat, capitano 
di complemento di fanteria, già 
capoufficio della sezione peghi del 
la Cassa di Risparmio di Trieste, 
rano presenti, oltre a buona par- 
te dei dirigenti della Cassa di RE 
sparmio e molti funzionari, nu 
metosi volontari di guerra, commi- 
Îitoni dello scomparso. Le Assogia- 
zioni combattentistiche e d'arma 
hanno pure partecipato alle ono- 
ranze, assieme (al direttivo della 
Federazione Grigioverde, il MSI, a! 
quale lo scomparso apparteneva, 
aveva inviato fiori una scorta di 
giovani. n 

Moltissimi gli istriani presenti. 
C'erano. $n particolare butti quei 
conterranei che a Pilat; dovettero 
Ta vite in un turbinoso momento 
del 1948, quando, in Istria calaro- 
no gli slavi, con la grave minaccia 
di un collettivo infoibamento, Nino 
Pliat, mercè la sua accortezza e 
1 provvedimenti presi tempestiva. 
mente evitò allora che ii massacro 
verificatosi in Istria prendesse 
maggiori. proporzioni. Malte le, co- 
rone di fiori, Il corieo, formatosi 
in via. Donadoni, nccompegnò il 
feretro fino alla chiesa di S. Vin- 
cenzo de' Paoli, che, dopo la be- 
nedizione © l'assoltizione prosegui 
per, Sant'Anna, i 


cessità di mantenere e conso- 
lidare l’attività di queste gran- 
di Compagnie di navigazione 
e di realizzare alfine Pequa ri. 
distribuzione delle linee tra 
Adriatico e Tirreno. E’ stato 
infatti ricordato ‘che su un to- 
tale di 625 mila tonnellate di 
naviglio delle Società raggrup- 
Date nella Finmare, ben il 55 
per cento serve esclusivamen- 
te il Tirreno, contro solo il 7 
per cento in servizio nell’Adria- 
tico, mentre il rimanente delle 
navi fa servizi pendolari con 
prevalente vantaggio per i por- 
ti tirrenici, Esplicitamente so- 
no state ripetute. le istanze 
di Trieste, lamentando anche 
la solo parziale soddisfazione 
che è stata data alla nostra 
marineria nel ripristino dei 
collegamenti con l'India e 
l'Estremo Oriente. Ed è stato 
anche richiesto un vasto e co- 
raggioso programma di nuove 
costruzioni, di navi passeggeri 
e da carico, esigenza questa 
che sì pone anche per raggiun- 
gere, con l'incremento dei traf- 
fici, la possibilità di ridurre 
l'onere delle sovvenzioni sta- 
tali: 

Per la tutela della’ pesca è 
stata del pari «esplicitamente 
sollecitata ‘al Governo mina 
energica azione per eliminare 
le sopraftazioni jugoslave nel 
mare Adriatico a danno dei 
pescatori italianin, Ea è stato 
chiesto, ‘che. 41 Ministro della 
Marina mercantile prenda ac- 
cordi con. il Ministro. degli 
Esteri e con quello della Di- 
fesa, in modo che i pesctori 
siano protetti nello svolgimen= 
to del loro lavoro dal naviglio 
militare. Proteste sono state 
anche espresse per Je clausole 
accettate dal nostro Paese nel 
famoso accordo per la pesca, 
che lascia ai soli jugoslavi, 
senza possibilità di appello, il 
potere di decidere sulle con- 
troversie che insorzono sui 
luoghi di pesca. E” stato per- 
tanto auspicato il fattivo in: 
teressamento del Governo per 
ovviare a questo ingiusto cri- 
ferio e perché cessi l’enorme 
sproporzione tra l'entità delle 
inirazioni che vengono conte. 
state ai nostri pescatori e le 
bpesanti sanzioni Joro. inflitte 
dagli jugoslavi. 


e, 


Le comunicazioni: stradali 
tra: Romae: l'Adriatico 


IMPORTANZA D'UNA VARIANTE 
ALL':AUTOSTRADA DEL SOLE 


L'inaugurazione della varian: 
te al Passo della Somma, sulla 
statale della Flaminia, al km. 
110, compiuta ieri dal Ministro 
Togni riveste una notevole im- 
POSA ‘per quel potenziamen- 
jo delle comunicazioni stradali 
‘tra Roma e il versante adriati- 
co che da tempo si richiede da 
più parti. Com'è noto, si è co- 
stituita tempo fa la Società 
SAIC; che ha proposto una va- 
riante nel tratto intermedio 
dell'autostrada del sole, da Ro- 
ma a Firenze, onde l’autostra- 
da penetri nella zona umbra 
fino sotto Perugia, a Marscia- 
no, per costituire così il primo. 
tratto della futura autostrada 
‘Roma-Venezia-Trieste. 

I progetto della SAIC non 
‘ha finora trovato favorevoli ac- 
‘coglienze presso taluni ambieri, 
ti competenti; però si è fatto 


notare, presso altri ambienti 
competenti, che l'inaugurazio 
ne della variante del Passo del- 
la Somma serve in definitiva 
a facilitare quelle comunicazio- 
ni tra Roma e il versante adria- 
tico che è tanto richiesta dagh 
enti interessati di Trieste, Ve- 
nezia, Ravenna, Ancona e. Pe- 
SCATA, 
RI 


Messa per i henefattori 
dell'Ospedale infantile 


Domani venerdì, alle 9, nella 
ohiesetta dell'Ospedale infantile e 
Pie Fondazioni Burlo Garofolo e 
dott. Alessandro ed Aginta de Ma- 
nussi in via dell'Istria n. 651, 
verrà celebrata una Messa in suf- 
‘fraglo di ‘tutti £ benefattori de- 
funti della Pia Istituzione, Sono 
invitati ad intervenge alla fun- 
zione 1 soci dell'Ospedale infantile 
ed ì parenti del benefattori, oltre- 
chè 1 genitori del degenti. 


L'ON, BARTOLE A TRIESTE 
Gli indenmizzi agli esuli 
8 Un progetto infelice 


‘Alla riunione che il CLN. 
dell'Istria ha tenuto ieri. sera 
è intervenuto l'on. Attilio Bar- 
tole, il quale ha dettagliata 
mente illustrato i tentativi 
svolti da lui e dal collega on. 
Macrelli per riportare in primo 
piano il problema che più in 
teressa oggi i profughi dalla 
Zona B, quello dell'indennizzo 
per i beni abbandonati. L'on. 
Bartole si è soffermato in mo- 
do particolare sui termini di 
un ricorso contro il progetto 
Medici, attualmente all’escme 
del Presidente della Repubblica 
che non ha sinora controfirma- 
to il disegno di legge stesso. 

Il documento sottolinea come 
4l progetto governativo è grave 
mente lesivo dei diritti e degli 
interessi dei proprietari di be- 
hi, sia sotto il profilo costitu- 
zionale, sia sotto quello politi- 
co-internazionale ed infine 
quello. sociale. Il deputato 
istriano ha insistito perchè il 
CLN, nulla lasci di intentato 
per svolgere il più attivo in- 
teressamento in tutti gli am- 
bienti, onde in questo scorcio 
di legislatura il problema trovi 
soluzione. 

‘Anche le questioni di natura 
assistenziale hanno avuto ap 
profondita trattazione nel cor- 
‘so della riunione, che si è con- 
clusa con l’elaborazione di un 
programma di interventi in 
sede politica e governativa. 


RIPRISTINO. DEL SERVIZIO MILITARE 


Il provvedimento all 


degli organi 


studio 
ministeriali 


La chiamata riguarderà solo la classe di leva nel quadro 


delle esisenze del recluta 


mento nel ‘resto del Paese 


Notevole sensazione ed un'at- 
mosfera di aspettativa hanno 
suscitato le dichiarazioni del 
generale Liuzzi preannuncianti 
il prossimo ripristino del servi- 
zio militare nella nostra città. 

Ti Ministero della Difesa, al 
quale ‘subito ieri abbiamo chie- 
‘sto maggiori informazioni, non 
ha ritenuto di fare aleun com- 
‘mento ufficiale, Notizie ufficio- 
se assunte in ambienti qualifi- 
‘cati, a, Roma, hanno peraltro 
confermato l’anticipazione del 
gen. Liuzzi, facendo zilevare di 
più, che giuridicamente non è 
mai venuto a scadere a Trieste 
la norma legislativa riguardan- 
te il servizio militare di leva, 
ma solo di fatto non si attua- 
va dal 1945, ni c 

Secondo; le stesse (fonti, la 
decisione di ripristinare il re 
‘dlutamento anche per Ja gio- 
ventù. triestina è maturata lo 
scorso’ mese di settembre e che 
da allora sono allo studio dei 
competenti organi ministeriali 
1 concretì provvedimenti, ‘Altre 
indiscrezioni fanno presumere 
che un annuncio ufficiale verrà 
‘fatto prossimamente, in. una 
delle riunioni del Consiglio dei 
Ministri. 

Si fa notare tuttavia che la, 
attuazione integrale del servi- 
zio militare obbligatorio. dovrà 
avvenire in concordanza con le 
esigenze del reclutamento nel 
resto del Paese ed appunto tale 
concordanza è in via di stu- 
dio e organizzazione, Conferma 
inoltre troverebbe l'indicazio- 
me che il provvedimento ri- 
guarderà soltanto Ja classe di 
Teva e non le altre classi ri- 
maste finora escluse dalle chia» 


=== 
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= 


Nozze 

Due giovani insegnanti, sim- 

‘paticamente noti e apprezzati 
mei nostri ambienti scolastici, 
hanno coronato il loro sogno di 
amore unendosi ieri in matrimo= 
nio nella! Chiesa della Beata Ver- 
gine delle Grazie: la gentile si 
gnorina prof, Vanna Luccnesi e il 
‘prof. Nicola Mogavero,. Testimo- 
ni, per la sposa, il nostro collega 
comm. Emilio Marcuzzi e, per lo 


sposo, il Rodolfo Verzegnas- 
si. Vivissimi rallegramenti e au- 
guri. 

Laurea 


All'Università Cattolica di 

Milano la concittadina signo= 
rina Franca Tamaro ha in questi 
giorni ‘brillantemente. conseguito 
la lourea in selenze politiche e 
Sociali di&cutendo, col chiarissimo 
prof. Francesco Vito la tesi su 
©Gli aspetti sociologici delle popo- 
lazioni con minoranze etniche con 
particolare riguardo alla zona di 
Toieste». 


La TV senza antenna! 

Lire 145.000 è il prezzo fissato 

per_ il prodigioso televisore 
PHILIPS 1958 «Meraviglia dell'im- 
magine e del suono» funzionante 
senza antenna esterna, il quale sta 
ottenendo in tutto il’ mondo un 
successo di vendita senza prece 
denti. La concessionaria di ven- 
dita, ditta RADIOBAOCHELLI di 
via Pascoli 24, tel. 90552, concede 
per questo televisore eccezionale, 
condizioni di vendita eccezionali e 


| cioè senza alcun interesse per ven- 


dite fino a 15 mesi, Ma si può ac- 
quistare anche fino a 24 rate. Per 
pagamento 2 contanti, sconto par- 
ticolare. Propagandando questo 
televisore RADIOBACCHELDI nu- 
menterà là cerchia dei suoi amici 
e voi dovete essere uno di questi! 


Questione di fiducia 

Acquistare un radioricevitore 

o un televisore è questione di 
fiducia. Scegliete una marca 
mondiale che vi dà garanzia: la 
PHILIPS. Scegliete un fornitore 
che vi consiglierà bene, in co- 
scienza, vi assisterà e vi tratterà 
convenientemente; PIETRO DEL- 
PONTE, via Timeus 12, 


Pagherete domani 

‘se comperate oggi da Orvera, 

via Machiavelli 7/1 p., quanto 
vi occorre per completare il guar- 
daroba familiare: mantelli, sopra- 
biti, confezioni per signora, uomo 
e ragazzo, stoffe, coperte termiche. 
e imbottite, ecc, tutto delle mi- 
gliori marche: pagamento rateale 


senza aumenti; 


LE-ORE DELLA CITTA" 


Festa del lavoro 

Ricorrendo il. cinquantesimo. 

anniversario dalla: fondazione 
della ditta Michele Detoni Suce., ì 
titolari, Alcibiade e Mi de Deto- 
ni, banno offerto ai dipendenti, 
Impiegati e operai, nel corso di 
un lieto convito, premi di opero- 
sità quale segno tangibile di rico- 
noscimento del’ loro apporto allo 


Mario Pugliese, Sergio Pinna, 
Mario Zabar,! Mario Giacaz, Giu- 
‘seppe Ivi, Fabio Zorzini, Giusen= 
‘pe Bencich, Valentino Seabar, Car- 
lo Pezza e Antonio Campanella, A 
nome dei dipendenti il sig. Matio 
Pugliese he ringraziato i titola- 
ri dell'azienda, offrendo loro une 
pergamena-ricordo e due meda- 
glie, d'oro. 


Mostra Frida de Reya 
Questo pomeriggio alle 18, al- 
la Galleria Trieste, in viale 

XX Settembre, si inaugura, Ja Mo- 

stra personale di Frida de Reya 

Giordani, che comprende una 

trentina di pitture e numerosi di- 

segni, rimanrà aperta sino ai 18 

novembre. 


Nella pagina dell'auto 

che esce oggi sul «Piccolo se- 

ra» troverete, oltre alle con- 
suete rubriche e notiziari, la pre- 
sentazione ‘di nuove autovetture 
‘straniere; impressioni ‘dal Salone 
di Torino; come si fabbricano i 
«busi» a Trieste; consigli di gui-. 
da, e varie notizie, 


Enciclopedia dello studente 
L'enciclopedia dello studente 
presenta per esteso tutte je 

materie dell'intero programma di 

ogni singola classe; dalla ‘prima 

media alla maturità classica; 
sclentifica, ‘’ magistrale, tecnica. 

Può essere acquistata anche con 

comodo pagamento, rateale. Do- 

‘mandate il prospetto illustrato, 

senza impegno di acquisto, a mez- 

zo cattolina postale a: Giorgio. 

Fabro, via Diaz 24, Trieste. 


Una cucina di sogno 
è la cucina a gas «Sogno» del- 
la FARGAS, che potete com- 
perare con ‘comode rate da BAL- 
COR, via Sen Maurizio 2, I piano, 


AI Monte Pegni 


‘Sabato 9 corr. dalle ora 9 alle 

12 avrà luogo Ja solita esposi- 
zione di oggetti preziosi e non 
preziosi, fra cui orologi d'oro e 
di metallo ed'una lavatrice, che, 
salvo riscatto, saranno venduti nel 
pomeriggio; 


Premio al prof. Runti 


Il proî. Carlo Runti, libero do- 

‘cente nel nostro Ateneo, ha 
ottenuto un ambito riconoselmento 
scientifico, vincendo il secondo 
premio del concorso nazionale 
bandito dalla rivista «Nuova An- 
tologia» per una monografia sul 
tema «Terapia chimica e vita, del- 
le collettività. umane», La com- 
missione giudicatrice del concor- 
so era composta dal premio No- 
bel prof. Bovet e dai professori 
Di Mattel e Messini, 


Fior di Sambuco 


Porta ‘una singolare fragranze 

nelle mense; E' uno dei tanti 
tipi di pasta «Le campane di San. 
Giusto» e «Pastificio Triestino», 
prodotti dallo stabilimento Paste 
Alimentari di Triestò. 


Economia 


‘Durata. e prezzi bassi aequi- 

stando da Vulcano, via Murat. 
ti 4 Vasto assortimento calze, 
biancheria, camicette e maglie: 
ria. Vulcano, via Muratti 4. 


Settimana della lettera 


Sotto gli auspici del Ministero, 

delle Poste e delle Telecomu= 
nivazioni si svolgerà nel periodo dal 
Gal 12 novembre la «Settimana 
internazionale della lettera», Du- 
rante tale periodo speciali trasmis 
sioni radio! e televisive iliustreran- 
no e commenteranno la manifesta 
Zione; ‘gli. uffici. postali ‘useranno 
sulla "corrispondenza uno: speciale 
annullo che porterà appunto la/di 
cltura | «Settimana. internazionale 
della lettera», Durante la_manife 
stazione le cartolerie offriranno 
agli acquirenti particolati vantaggi 
anche sotto forma di sconti. A tale 
proposito l'Associazione commer- 
cianti. ni dettaglio rende noto che, 
previ accordi con la locale Camera 
di commercio, nel periodo dal 6 al 
12 novembre i commercianti del 
settore potranno usare nell'allesti- 
imento delle vetrine le forme che 
titerranno le più idonee e consone) 
alla manifestazione senza che sia 
necessario richiedere la speciale au- 
forizzazione prevista dalle leggi.v 
genti. 


Alle Mostre canoviane 


Come annunciato, per domeni- 

ca prossima 10 novembre, l 
Gircolo della Cultura! è delle Atti 
‘organizza una ‘interessante. visita: 
‘alle mostre di Antonio, Canova a 
‘freviso: e Possagno, nonchè sd al 
cime celebri ville venete. 


mate. Sì, aggiunge infine che 
‘comungue il provvedimento non 
‘potrebbe avere immediata ab- 
tuazione, 


Continua .il regresso 


dell’influenza  epidemica 


Ormai nettamente in regres- 
so appare l'influenza epidemi- 
ca: pur dopo le giornate fe 
stive, in cui molte segnalazio 
mi non hanno potuto essere 
inoltrate, ieri sono pervenute 
al medico provinciale in tutto 
82 denunce, di cui 79 relative 
‘a privati e 3 a profughi. Si può 
ritenere ormai accertato che lo 
dio. che aveva colpito 
Titttosto diffusamente Ja no- 
Stra città, è in via di estinzio- 
ne; d'altro canto, certamente 
più di un terzo della popola- 
zione cittadina ha avuto pi 
‘© meno rilevanti sintomi cli- 
nici di influenza e molti altri. 
probabilmente, hanno subito 
torme larvate di infezione, su- 
perate senza manifestazioni 
Imorbose dezne di nota, 


Apposti i sigilli 
al Cantiere Shocchelli 


‘1 sono concluso tert Je lunghe 
vicissituaini! dell'impresa Cantieri 
Sbocchelli, che già avevano dato 
luogo ad una gestione commissa= 
rinle dell'azienda e recentemente 
sfoclate nel fallimento della dit- 
fa: la conclusione è stata fatal 
mente Je chiusura ‘dello, sta- 
billmento, che sorge a Zaule, con 
l'apposialone dei sigilli agli in- 
gressi del cantiere, Negli ultimi 
tempi erano Intercorse trattative 
per il rilevamento dell'azienda da 
parte di altre imprese, industriali, 
‘anche non locali, ma. queste sotu- 
zione, seppure potrà esere acce- 
lerata dal procedimento giudizia- 
io, con tutta probabilità potrà 
maturare solo attraverso Ja ven- 
dita fallimentare, 

Ta Camera del Lavoro invita 
tutti gli ex dipendenti del cantie- 
fà, scritti o simpatizzanti, a par 
tecipare ad una riuniove che avrà 
luogo domani alle ore 19, nella 56- 
de di via Duca d'Aosta 12. 


PIEDI SANI 
CON I PRODOTTI E SUPPORTI 
PLANTARI DEL dott. SCHOLL'S 


CILIIA 


VIA ROMA N. 20 


CUT prosssi 


Informazioni - Prenotazioni 
PIAZZA UNITA N. 6 
Telefoni 24-793 - 24-96 
C.1. T. Stazione Autolinee 
P. LIBERTA? - TEL. 24-u06 


BOLZANO - MERANO giornal 
SAPPADA, S, CANDIDO, D > 
BIACO, BRUNICO, BSES 
SANONE, igiornaliero ore 6.40, 
FIUME, giornaliero, ore 17,30, 
domenica ore 7 e 17.30. 
POLA via Portorose- Parenzo, 
giornaliero ore 7 e 14.15, 
POSTUMIA - LUBIANA gie. 
GENOVA via Mantova-Cremo- 
na, giornaliero, ore 8.15. 
GENOVA lun., mero, ven, 21. 
MILANO, giornal, ore 9 e 21. 
UDINE, giornaliero ore 7.30, 
VENEZIA, 7.15, 8.19, 12, 17.20. 


Dott. Giuseppe Busutti 


Specialista 
ORECCHIO -. NASO - GOLA 


‘Riceve dalle 11-12 è dalle 15.17 
e per appuntamenti. Telef. 93826 


VIA G. GALLINA 2, mezzanino 


dott. GOLDSCHMIDT 
PELLE e VENEREE 
Via S. Francesco 8-1 (Policlinico) 


Telef. 87265: ore 12.30-19.30, 17-19 
Abit.: Via Boccaccio 10 » Tel. 36500 


Li 


1 giorno 5. corr. sì è spen= 
ta la nostra cara 


Maria Zaccaria 
ved. Quintavalle 


A tumulazione avvenuta 
ne danno il triste annuncio 
i figli, le figlie unitamente a 
tutti gli altri parenti. 


11 personale della. S.p.A. 
T.C.A.T., Sdi di Trieste e Udi 
ne, prende viva parte al lutto 
della famiglia, Quantavalle. 


î 


La nostita adorata Maming 


Teresa Emma v. Spagnoli 
nata nob. de Tkalac 


non è più, 


Con animo affranto.ne diar 
mo Îl triste annuncio. 


I figli PAOLO e UGO 


= 
Dopo breve malattia si è 


ni spenta serenamente 


Antonia Boni ved, Collini 


Con profondo dolore ne dan- 
no îl triste annuncio, la figlia 
MARIA in REBEK, i figli 
GIUSEPPE e ANTONIO, il ge- 
hero, le muore, i nipoti, i paren- 
{i e i conoscenti tutti, 

AI dott, Tullio Furlani un 
grazie per le amorevoli cure, 

I funerali avranno luogo oggi, 
7 corr,, alle ore 14 dall’abita- 
zione di via Moreri n, 68. 


fi Il giorno 4' corrente, mu- 
nito dei conforti religiosi, 
ha chiuso la sua laboriosa 
esistenza 


Amedeo Motta 


‘Addolorati ne danno il tri- 
ste annuncio il fratello RIC- 
CARDO, la nipote ANGELA 
BRUNO col.marito e i figli. 


La salma viene bimulata — 


nella tomba di famiglia a Bel. 
girate. 


Trieste-Belgirate, 7-XI 1957‘ 


— 77 


Giovanni. Gottardis sen. 


spirò ieri 6 corr. lasciando nel 
‘dolore i figli, il fratello, il ge- 
‘nero, le nuore, i nipoti e.i pa- 
renti tutti. 

Nel contempo ringraziano il 
medico dott, Riccardo Baroni 
per le cure prestate al caro 
Estinto, 

T fumerali avranno luogo oggi, 
Ticorr, alle ore 15 dalla via 
D. Bramante n, 10, 
AIA I 

Nel trigesimo, che tragico inci. 
dente troncò la tua ancor giova: 
ne vita, 0°mio caro 


Renato 
la tua UCCI sempre ti ricorda, 
Domani alle ore 6.30 verrà cele. 
brate una santa Messa nella Cat- 
tedrale di san Giusto, 
UCCI GIGANTE 
ENI II OTTO IO 


Seolenza di. morle prescata 


Tl Tribunale di Trieste con sen- 
‘tenza ©, 520/56 dd. 10.10.1957 ha di- 
chiarato la morte presunta di AN- 
DREA TOMASI fu Giovanni, nato 
‘@ Vitaline (Dalmazia) {l 10.-19,1883, 
giù residente in Trieste, via Udine 2 
‘alla data del 31.12.1935. 

‘Trieste, 29 ottobre 1957 


Avv. Silvio ‘Repich 


influenza 

reumatismi 
cura lombagginà 

nevralgie 


‘în itutte te farmaci 


—_____——r 


dott. SENIGAGLIESI 


SPECIALISTA 
PELLE e VENEREE 
Via Cassa di Risparmio 11 
H piano, telefono 31447 


riceve dalle ore 11.30 alle 14, dalle 
16.30 alle 18 6 dalle 19.30 alle 20.30 


Dott. UGO CIOLI 


SPECIALISTA 


PELLE e VENEREE 
Oré 11.30-13.30 e 18-20 
VIALE XX SETTEMBRE 20/11 
Telefono n. 96-334 


n ni ce OTO 


Prof. Domenico Longo 
Specialista 
im Clinica Dermosifilopatica 
MALATIIB DELLA PELLE 
VENEREE ENDOCRINE 
Via 8, Caterina 5 » Nel, 29977 
Orario: 11-13 + 17-20 
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LA DIFFICILE SITUAZIONE DELLE UNIVERSITÀ 


Riuniti da domani a Pisa 
i Rettori degli Atenei italiani 


Si ritiene inderogabile l’adesuamento dei contri 


buti statali alle necessità del progresso scientifico 


‘Domani si apre & Pisa il con- 
vegno dei Rettori di tutte le 
Università italiane, dal quale 
si prevede scaturirà l'atteggia- 
mento unitario dei responsab: 
li dei massimi istituti scolasti- 
ei nazionali di fronte al grave 
problema dei finanziamenti sta- 
tali, acutizzatosi in questi ui 
timi mesi per motivi che un 
gran parte sono già moti, Il 
prossimo convegno è stato pro- 
grammato nel corso di un pri- 
mo incontro che numerosi Ret- 
tori, tra cui il prof, Ambrosino, 
‘Rettore dell’Università di Trie- 
ste, avevano avuto ai primi di 
settembre a Milano e nel qua- 
le erano state poste le basi per 
una azione concordata nell’at- 
tuale frangente, Il prof. Am- 
brosino è già partito per Pisa 

e:il suo rientro è previsto per 

la fine della settimana, A 

L'occasione prossima dell'a 
tuale crisi dell'istituzione uni 
versitaria in Italia è stata of- 
ferta dall’annuncio governati- 
Vo che alcune poste del bilan- 
cio delle Università, che per 
legge sono a carico dello Sta- 
to, avrebbero dovuto essere de- 
cuttate. Ne veniva investita la 
disponibilità per gli stipendi ai 
professori incaricati con la mi 
‘faccia, quindi, che si sarebbe 
dovuto. procedere a una ridu- 
zione del numero degli incari- 
chi. Per di più gli anticipì che 
da alcuni anni le Università 
avevano avanzato per conto 
dello Stato non sarebbero stati 
interamente restituiti. Queste 
notizie avevano provocato im- 
mediate prese di posizione del 
le varie organizzazioni sindaca- 
li che raccolgono i professori 
e gli assistenti universitari, 
‘provocando in alcune sedi spora- 
diche manifestazioni di asten- 
sione dal lavoro e dagli esami. 
Contemporaneamente però gli 
stessi Rettori hanno intrapre- 
So una azione è scala assai più 
vasta, in cui l'occasione com- 
tingehte è stata colta per rE 
proporre in termini generali il 
‘problema del finanziamento, al- 
Îe Università che è tuttora re- 
golato dalla legge Ermini del 
d951 

La crisi dell'istituzione uni 
versitaria è sostanzialmente 
‘una crisi di finanziamenti, La 
legge Ermini assegna un mi 
Îiardo e 200 milioni all'anno 
da dividere tra le 23 Universi 
tà di Stato, i 4 Istituti superio 
ri governativi, le 3, Università 
Jibere; un Istituto pareggiato 
‘di magistero, 4 Istituti superio- 
ri con ordinamento speciale, 
11 Osservatori astronomici, 2 
Scuole di ostetricia e l'Istituto 
di alta matematica: in totale 
49 istituti, che sono i massimi 
e più qualificati custodi della 
cultura, e i centri naturali del- 
“la ricerca scientifica in tutta 
Italia, La somma citata. non 
comprende gli stipendi al per- 
‘sonale statale ivi operante, ma 
Ja sua inadeguatezza in una 
‘epoca in cui il progresso scien- 
tifico è intimamente legato al 
Ila disponibilità di ingenti quan. 
tità di denaro non ha bisogno 
di essere sottolineata. La ri 
‘forma, delle strutture univer 
sitarie, di cui spesso e da vanie 
parti viene sostentita. l'urgen- 
Za, ha poco 0 niente senso se 
‘in via pregiudiziale non viene 
fisolta la questione dei finan- 
ziamenti statali, Si può calco- 
lare, in via di massima, che 
un'attività scientifica adeguata 
‘alle necessità odierne impegne- 
rebbe non meno di 20 miliar- 
di all'anno, quasi venti volte, 
cioè, la somma che viene stan- 
ziata. Vi sono, è vero, contri 
«buti particolari dello Stato per 
l'acquisto di attrezzature scien: 
tifiche, per 2 miliardi: per da- 
re la misura dell'entità della 
‘cifra basti dire che l’Universi- 
ta di Trieste ha goduto di una. 
porzione di tali contributi mai 
superiore ai 25 milioni annui, 
‘una media di mezzo milione per 
ciascuno degli istituti in cui la 
Università è articolata: som- 
ma spropozionatamente inade- 
guata ai costi delle attrezzatu- 
te moderne, 

In questo quadro va preci 
sato che l'Università di Trie- 
ste sì trova in una situazione 
di particolare favore, forse 
linica in Italia. La presenza, 
prima del Governo militare al. 
leato e, adesso del Commissa- 
riato generale ha permesso al 
locale Ateneo di trovar un più 
alto grado di comprensione per 
le esigenze del ‘suo potenzia- 
‘mento e del suo sviluppo, che. 
ha potuto pertanto procedere 
con Sl ritmo imposto dal pro- 
gresso delle ricerche nei vari 
settori scientifici. Ma il caso 
singolo non attenta la gravità 
\dgMa. crisi ‘unfversitaria nar 
zionale. 

Tl Ministro della P. I. e il 
Ministro del Tesoro che sono 
direttamente interessati al pro- 
blema gi ‘fronte alle prese di 
posizione degli insegnanti e dei 
Rettori sì sono affrettati. & 
dare le, massime assicurazioni: 
‘circa il mantenimento del nu- 
mero degli incarichi e fl rim. 
‘borso degli anticipi alle Univer- 
sità. Assicurazioni generiche sì 
sono aviurte ariche per il pro- 
‘blema generale del finanzia- 
‘mento, ma il problema investe 
ovviamente cifre di tale gran: 
dezzà da non poter essere 
esaurito in così breve tempo: — 

Il convegno di Pisa dovrà 
prendere atto della situazione 

“ icome emerge alla luce delle ul. 

‘time informazioni e definire lo 

atteggiamento delle Università, 

Non si può escludere che la 

già ventilata chiusura delle 

Università venga decisa dai 

Rettori ritenendo che nella at- 

‘tuale condizione l'istituto uni 

versitario non: possa dignitosa 

‘mente ‘assolvere ei suoi compi 

ti; sarebbe una decisione di 

larga risonanza nazionale gra- 

Vvissima: ma forse idonea a 

risvegliare i responsabili di 

Governo dalla; troppo lunga 

indifferenza verso la salva 

guardia della cultura e l'ormai 
cronica trascuitiattezza dello 
aggiornamento scientifico del 

‘Paese, 

IH reperimento delle somme 
necessarie — oltre ai contribu- 
ti diretti, 1 Rettori sostengono 
concordemente ariche la ‘ne- 
cessità di un sensibile aumen- 
fo del posti di ruolo nonchè 


soprattutto del numero degli 
assistenti, il che comporta ul- 
teriori oneri allo Stato — non 
potrà avvenire se non con l'a- 
dozione di adeguati provvedi- 
menti legislativi. A questo pro- 
posito una iniziativa è stata 
‘presa dall'Unione rappresenta: 
tiva degli studenti  (UNURI) 
che si trova perfettamente 
solidale con Je autorità acca- 
demiche in questo frangente, 
ma che ha anche sentito il 
pungolo di un minacciato aus 
mento delle tasse universitarie. 
Va tuttavia rilevato, che lo 
aumento delle tasse non po- 
trebbe mai risolvere il proble- 
ma e appena lievemente contri. 
‘iuire alla soluzione; anche se 
rispetto all'anteguerra le tasse 
odierne segnano un coefficien- 
te mon superiore a 35. Gli stu- 
denti propongono l'adozione di 
nuove misure fiscali a carico 
dei redditi da capitale; un'al- 
fra proposta affacciata in am- 
bienti universitari prende in- 
vece lo spunto dal sistema a- 
mericano, che è alla base della 
grande fortuna. e potenza di 
quelle Università: Ja detrazio- 
ne dall'imponibile di tutti i1a- 
sciti a istituti superiori. Data 
la tassazione fortemente pro- 
gressiva col reddito, quando 
questo oltrepassi tn’ certo li- 
mite può essere preferito il ge- 
sto clamoroso di una donazio- 
‘nei con il conseguente allevia. 
mento delle tasse, piuttosto che 
l'onere dell'imposta sull'intero 
teddito, 

Im un modo o nell'altro, è 
certamente  inderogabile la ne- 
cessità che il Governo assuma 
qualche iniziativa in questo 
campo anche se il  potenzia- 
mento. delle Università. forse 
non discende da un diretto cal- 
colo politico, al quale più spes- 
50 sono ispirate le azioni degli 
uomini politici, La ritinione dei 
Rettori a Pisa dovrà dire fino 
‘a che punto le assicurazioni fin 
qui. avute dal Governo posso- 
no essere ritenute soddisfacen- 
ti; e se' în attesa che le assi- 
curazioni diventino realtà con- 
creta le ‘Università italiane 
possono o meno continuare a 
funzionare, | 


le disavventure giudiziarie 
di uno studente di Gorizia 


Una infelice situazione fami 
ligre è all'origine della disav- 
ventura giudiziaria capitata 
‘allo studente universitario Lo. 
dovico [Mischou di 34 anni abi- 
tante a Gorizia in via Cocevia 
6. Peli attualmente vive separa 
to dalla moglie e tale situazio- 
ne è convalidata da una sen 
tenza del Tribunale; la donna, 
‘assieme a due figli, vive con la 
propria madre, Giuseppina 
Maggi, Il fatto che ha portato 
‘dinanzi ai giudici suocera e ge- 
mero è avvenuto ancora il 17 
febbraio dello scorso anno, 

‘Alcuni giorni prima il Mi 
schou aveva sentito che la suo 
cera si stava interessando alla 
vendita dei gioielli che egli 
‘aveva a suo tempo regalato al- 
la moglie; anzi un orologio di 
oro @ qualche altro oggetto di 
‘oro erano stati già ceduti. La 
sera del 17 febbraio decideva 
‘pertanto di recarsi in casa del- 


preziosi, per un valore di circa 
800 mila lire, La porta dell'abi- 
tazione era chiusa, nessuno gli 
era venuto ad aprire e così 
prendeva su due piedi una, de- 
cisione risoluta; con due 50 
lide spallate scardinava la por- 
ta d'ingresso entrando in casa. 
‘Per non disturbare tuttavia la 
Suocera, la moglie e i figli che 
dormivano nella stanza da let- 
to si fermava nella cucina a- 
dattandosi a passare la notte 
disteso alla meno peggio su un 
divano. Poi al mattino avreb- 
be affrontato la suocera inti- 
mandole la restituzione dei 
gioielli. Fu denunciato per vio- 
lazione di domicilio. 

E il Tribunale di Gorizia con 
sentenza dell'I1 dicembre 1956 
ritenne il IMischou colpevole 
del reato ascrittogli condan- 
nandolo a otto mesi di reclu- 
sione con la concessione delle 
attenuanti generiche nonchè al 
pagamento di 20 mila. lîre per 
le spese di costituzione di Par- 
te civile. 

Contro tale sentenza il Mi 
schou presentò nicorso e feri lo 
episodio è stato  riesaminato 
dalla Corte d’Appello di Trie- 
ste che ha confermato la deci- 
sione del Tribunale di Gorizia, 
condannando l’appellante alle 
maggiori spese. 

Pres. Miele; P. M. Castella- 
no; cane, Parigi; difesa avv. 
Luzzatto, di Gorizia, 


I terzo. premio Brurelles 
al maestro Giorgio Cambissa 


Abbiamo dato notizia che il 
maestro, triestitio Giorgio Cambi 
sa ha vinto il terzo premio al 
Concorso musicale iriternazionale 
di Bruxelles, Riconoscimento no- 
tevole e ambito sia perché venuto 
da un concorso belga costituito 
da giudici severi, sia perché tra i 
muslolsti aspiranti vi erano nomi 
ragguardevoli e. saldamente quo- 
tati, Giorgio Gambissa, del quale 
il riostro pubblicò ebbe ripetuta 
mente occasione di ammirare le 
forti, doti di compositore sinfoni- 
co © di energico direttore d’orche- 
stra, si matura e sì afferma con 
le proprie sue forze, con lo belle 
risorse, del suo talento, già emer- 
se, durante Ja brillante esecuzione 
del balletto mimo-sinfonivo della 
«Favola della bella addormentata» 
rappresentato al Mostro, Teatro 
Verdi con vivo successo, e Sticces 
sivamente messo im onda alla Ra- 
dio. Delle doti direttoriali il mae- 
stro Camblssa ha dato prove con- 
vincenti tanto a Milano, quanto 
in Austria e in Germania, testi 
monlando con lucida e penetran- 
to bacchetta, In sua conoscenza 
‘sensibile e acuta di Mozart, di 
miisiche classiche, moderne e con- 
temporanee, A Bruxelles è stato 
premiato, ' tra innumerevoli e au 
torevoli concertisti, un suo: «Con- 
certo per orchestra». Al maestio 
Giorgio Cambissa, ora residente a 
Milano, giungono in questi giorni 
le espressioni di leto compiaci. 
mento cel mondo musicale trie- 
stino, e le nostre, 


Rinviato il processo 
contro il ragioniere del Coroneo 


Per l'assenza di uno del giudice! 
è stata rinvista lo. seconda udien- 
ma del processo a carico del ra- 
gioniere delle. Carceri, Senzio La 
Reja che doveva aver luogo feri 
mattina al Tribunale penalo (se- 
zione presteduta dal'dott, Corsi). 


Il processo è stato quindi! aggior 
nato a venerdì 22 novembre, 


LA SCUOLA E L’EPIDEMIA INFLUENZALE 


IL PICCOLO 


Giovedì, 7 novembre 1957 


Il concerto vocale istriano 


Tutto si può dire del coraggio 
degli istriani meno che esto adom- 
bri Él soldato di ventura, cui non 
importa, niente della propria terre 
è dei legami affettivi con la sua 
gente, anche se proiettata ai quat 
tro: venti da yicende indomabili. 
Questa coesione familiare, queste 
corrispondenza d'affetti, di nostal- 
gie, di cnri pensieri, si è rivelata 
un'altra volte seri sere al concerto 
vocale organizzato dell'Unione de 
gli Istriani e dall’Associazione Na. 
zionale Venezia Giulia e Dalmazia, 
în programma c'érano composizio- 
ni del maestro Marlo Martinelli su 
‘parole di poeti istriani: Lina Gal 
li, Sisinio Zuech, Giuseppe Marti 
nello e Tino de Gavardo. Come di- 
re la parola, di dolore o di dolce 
rimembranza, che sl fa suono per 
incidere encore più negli animi, 
per rimanervi. con incanto di ine 
melodia © lo struggimento di une 
invocazione, 

Elio Predonzani, nel presentare 
brevemente il compositore e i poe- 
ti; he detto tre l'altro che la mu- 
Sica di Mario Martinelit non è fa- 
cile, timbrata com'è di una clas- 
sicità, moderne, me l'apparente bi- 
sticcio di parole non è andato più 
in tà, perchè non c'è stato hiso- 
gno di dividere i due elementi (imu- 
sica e poesia) per un'analisi diffe 
renziata. Fin dai primi pezzi ese- 
guiti st è infatti imposta una omo- 
geneità che escludeva minuziosi 
esami estetici @ favore di un «tut- 
to sentimento» che chiedeva sol- 
tanto di entrare a far parte della 
atmosfera stabilitasi già all'inizio 
dell'incontro, Perciò quando avre- 
mo detto che si è trattato di mu 
sica dalle pennellate decise, d'in- 
tonazione ‘impressionistica .per la 
sua Immediata efficacia. avremo 
anche rifatto l'elogio alle liriche 
che ne sono state felice occasione. 

Il programma, articolato in due 
tempi, comprendeva nel primo una 
lirica. di Giusebpe Martinello (che 
è eliche pittore valente) intitolata 


= 


Come aiutare i ragazzi 


impegnati nello studio 


Alcuni suggerimenti di clinici e pedagogisti 
alle famiglie - Salute fisica e salute morale 


Non (c'è pace dopo l'enslatione. 
Questo il îett-motiv del’ discorsi 
che si possono afferrare nel.grup- 
‘pi di genitori mentre attendono 
fuori, dalle scuole i loro, ragazal. 
L'epidemia infatti se,ne sta an- 
dando, ma le’ preoccupazioni rl- 
‘mangono, tutte Ie preoccupazioni 
di ogni anno di studio: affatica- 
‘mento, svaghi, metodi ai vita, cu 
te profilattiche ed altro ancora. 

‘A Trieste, con saggezza mista 
a fortuna, non c'è stato bisogno 
di sospendere le Jezioni, ed ora 
autorità, insegnanti e genitori 
guardano con ‘Un certo complaci- 
mento al modo in cul il pericolo, 
è stato superato. Non per questo 
bisogna soprassedere ad. ascoltare 
(e & dare, secondo le posizioni) 1 
suggerimenti e 1 consigii più op- 
portuni. 

Un giornale di Torino, dove le 
scuole sono rimaste chiuse «per 
asiatica» fino a due giorni fa, ha 
pubblicato feri una breve inchie- 
Sta condotta in proposito: tra pe- 
diatri e pedagogisti. Ne riportia- 
mo alcuni ‘passi, con Ja certezza 
che saranno di conforto ed avran- 


la suocera per farsi restituire i 


‘no buon seguito) dove in proposi 


to persiste un po' di disorienta- 
mento. 

Innanzitutto ‘un illustre clinico 
Tia detto: «E necessario non per- 
dere la testa: dopotutto le ondate 
infiuenzalli ci sono sempre state, 
e quelle di quest'anno non ha' 
causato più gual delle altre, anzi 
forse di meno». E i ragazzi non 
facciano, storie; se son malati, si 
mettano a letto. Se ho n Scuola... 

Ma 1 genitori, che potranno are 
Der aiutare 1 figlioli a portare il 
peso che è ora sulle loro spalle? 
«Nell'afaticamento dello scolaro 
— risponde il direttore di una cli- 
‘nicà pediatrica — gioca in molta 
parte la regola di vita tenuta fuo- 
ri della scuola», Servono ‘a poco, 
ed anzi sono Inutil e dannose, le 
lunghe stirate» sui I{bri: convien 
meglio alternare le ore di studio 
‘con quelle dello svago e del riposo. 
«Le ore di sonno non debbono e8- 
sere meno di nove o diect: quanti: 
bambini rubano de ore necessarie 
al sonno per guardare la televisio- 
ne gerale?>, Bisogna dunque che 
1 genitori stano irremovibili nel 
dar la bilona notte ai ragazzi per 
tempo;e attenti anche a non tra- 


SCONTRO FRA I PARENTI POVERI DELLA STRADA 


Un segno distratto con la mano 
non basta per evitare le disgrazie 


Di un incidente che avreb- 
be potuto anche avere delle 
gravi conseguenze è rimasto 
Vittima ieri sera verso le 19.30 
l'apprendista meccanico Mari- 
no Di Chiara di 15 anni, abi: 
tante -in via Doda 3,.il quale 
viaggiava, sulla propria bici 
cletta, lungo la via Dada di- 
Tetto verso la via Zorutti. Lo 
seguiva a breve distanza il 
fabbro meccanico Attilio Bor 
tolin di 22 anni, abitante nel 
la casa dell'esule di Passeggio 
S, Andrea 23, in sella alla mo: 
toretta targata TS 21077, Il 
giovane ciclista percorreva 
tranquillamente la strada sul. 
la destra, quando — giunto 
all'altezza dello stabile numero 
12° di via Doda — faceva im- 
‘provvisamente segno con vla 
mano di volere effettuare una 
conversione a sinistra, dalla 
parte della sua abitazione. Se- 
mnonehè il Di Chiara non s'era 
avveduto d'essere seguito dal. 
la motoretta ed aveva messo 
in pratica la manovra di con 
versione immediatamente dopo 
averne dato un segno distrat 
to con la mano. ‘Tale mano: 
vra ha preso di sprovvista il 
guidatore della motoretta; il 
Bortolin ha' tentato una bru 
Sca, frenata, ma non. ha po 
tuto evitare d'investire l'in: 
cauto ciclista con la parte an- 
teriore del. mezzo. Nell’urto so- 
no rotolati entrambi doloranti 
@ terra. Sul posto è stata chia- 
mata tempestivamente la ORI, 
che ha provveduto al traspor: 
to dei due feriti all'Ospedale 
maggiore, dove il Bortolin è 
stato accolto nella prima divi 
sione chirurgica con' prognosi 
di una decima di giorni pet 
Una ferita lacero contusa al 
parietale destro e stato com. 
mozionale, Il Di Chiara è sta 
to invece solo medicato, in 
quanto nel pauroso incidente 
ha riportato una leggera fe 
rita di taglia all'indice della 
mano destra; sicchè, dopo le 
cure, è potuto rincasare. Gua- 
rirà in quattro giorni. I ri 
lievi sono stati assunti dagli 
agenti del ‘Traffico. da parte 
dei quali sono stati constatati 
lievissimi danni ai due mezzi. 

Viaggiando sul sellino di 
una motoretta non si corre 
evidentemente solo il pericolo 


di venir investiti da un altro 
veicolo; ce lo conferma l’inci- 
dente inusitato occorso ieri al- 
l'oste Vladimiro Furlanich di 
43 anni, abitante in via Canal 
piccolo 2, il quale nel percor- 
tere jeri mattina alle 11.50 la 
via Geppa in sella ad uno 
scooter è stato investito nien- 
temeno che da un pesante 
mattone, caduto dall'alto di 
‘un cantiere di costruzioni. Il 
mattone volante ha procurato 
allo sfortunato centauro una 
dolorosa ferita al dorso della 
mano destra, per cui ha do- 
vuto successivamente ricorrere 
al posto di pronto soccorso del- 
la CRI di piazza Vittorio Ve- 
neto, 

Alle prestazioni della CRI ha 
dovuto ricorrere ieri pomerig- 
gio il motociclista Rinaldo Re- 
nar di 23 anni, abitante in 
via delle Ginestre 9, il quale 
si era scontrato con un'utili- 
taria, mentre percorreva la via 
Giusti in sella alla propria 
motocicletta. 


Gli esuli di Lussino 
e un telegramma di Pella 


La Sezione di Lussino della Lega 
Nazionale di Trieste, a seguito del 
suol telegrammi promossi. e. in- 
viati al Ministri degli Interni e 
degli Esteri in occasione dell’as- 
semblea. plenaria della Sezione 
Stessa, onde intercedere per ja ii- 
berazione dal campi ciel profughi 
Istriani associati. alla Sezione di 
Trussino e perché vengano pagati 
d'urgenza le spettanze per | beni 
abbandonati ed i danni di guerra, 
ha ricevuto ii seguente telegram- 
ma: «Assicuro aver provveduto se- 
Enalare Sottosegretario Guerra on. 
Maxla richieste codesta Associa- 
zione per ottenere pagamento, de- 
gli indennizzi per ben abbando- 
mati et danni guerra spettanti 
esuli Lussino riservomi ulteriori 
comunicazioni, — Pella», D'altra 
parte l'on. Tambroni, tramite 1a 
Prefettura di Trieste provvedeva 
con pronto interessamento alla li- 
berazione dai campi di un primo 
contingente di estll, che in un 
palo di giorni si sono congiunti 
al parenti. 

La Sezione di Lussino della L. 
N. ha preso tutti 1 provvedimenti! 
mecessari per trovare pronta 0 dix 


gnitosa sistemazione al suddetti 
beneficati, e si sente in dovere di 
esternare tutta la più sincera gra- 
titudine alle superiori autorità. 


Proiezioni di documentari 
in lingua italiana all’ USIS 


‘Questa .sera, con inizio alle 19, 
verranno prolettati, al Centro cul- 
turale USIS di via Galati 1, tre 
recenti documentari in lingua ita 
lana, Il programma comprende: 
<W. Wilson» (la vita del Pre- 
sidente americano), «Un giorno 
di festa» (i diversi modi di 
trascorrere una. festività nei di- 
versi paesi europel, al di qua e al 
di 1A \della cortina di ferro), «La 
famiglia dell'uomo» (rassegna del 
Ia famosa mostra fotografica, alle« 
stita dal Museo di New York). 


scinarseli. dietro al cinema, con 
Il pretesto di svagarli: «Non è 
tino svago confinate Îl bambino in 
vin emblente chiuso, quando ha 
bisogno di aria pura, non viziata, 
che 1o liberi delle, scorie accumu- 
late per lunghe ore nel clima del- 
le aule scolastiche». 

‘Attenzione, in'ogni modo, a sal 
vaguardare tutte le forze dell'or- 
ganismo, Il ragazzo he già perdu- 
to abbastanza tempo: un'infiuen- 
setta, un'altra piocoln vacanza 
dopo je interminabili vacanze di 
quest'anno potrebbero pregiudica- 
re salute e profitto Insieme, Per 
Sranteggiare dl pericolo delle in- 
fezioni di qualsiasi natura, un 
‘primario pediatra suggerisce all- 
mentazione sana, ricca di vitami- 
na © fresca: frutta e verdura, E 
per combattere la stanchezza del- 
le, cellule nervose, particolarmen- 
te sensibili negli adolescenti, sug- 
gerlsce l'uso metodico del prepa- 
tati e base di acido glutammico: 
un medico esperto potrà dare pre- 
scrizioni precise, in proposito. 

Ma 1 pericoli più gravi non so 
no d'ordine sunitario, Un pedago- 
gista addita tre insidie sul cam. 
mino dei nostri ragazzi: i flmacol 
raccapriccianti, lo: riviste dove il 
delitto è raffigurato: quasi in ter- 
mini eroici, le compagnie incon 
trollate © assai spesso poco rac 
comendabili, A questo proposito 
ogli fornisce un corredo di consi- 
eli pratici. 

Anzitutto occorre che 1 genito- 
mi abblano fiducia net loro ragaz: 
zi, Nulla li danneggia maggior: 
mente, che dl ribadire una loro 
debolezza o insufficienza, Utila in- 
vece è convincere 4 propri figlioli 
che» essi sono capaci di svolgere 
qualsiasi compito, scolastico o di 
altra natura, Tale fiduola svilup- 
pa nei giovani Ja personalità, che 
è il fine ultimo degli studi, 

«I genitori non devono preocci- 
parsi delle eventuali debolezze dei 
figlioli in una materia — atferma 
lo studioso, — E' un: errore fer 
Joro prendere lezioni private. Con 
franchezza si rivolgano, all'inse- 
‘nante, ed egli farà del suo mo- 
‘lio per portare l'allievo al livello 
degli. altri, Evitino i genitori di 
minecolare si figli gravi sanzioni 
in caso di bocclatura, Tale minao- 
cla crea delle psicosi e profondi 
turbamenti di ordine morale e af- 
fettivo, Non assillino 1 ragazzi con 
la propria assistenza nello svolgi- 
mento det compiti, TI giovane af. 
fidato a se stesso, sviluppa il suo 
senso della respotisabilità, Inoltre, 
Il lavoro fatto a casa, e da solo, 
è più indicativo della sua perso- 
nalità», v 


_ 


i 


«Tetra natia», e sel liniche di Lt- 
na Gelli tra cui il noto «Trittico 
di Pola», scritto pensando al dram- 
mai dell'esodo. Il secondo tempo 
invece è stato affidato quasi inte- 
tamente alla vena giocosa di Tino 
de Gavardo, che ha portato gli 
ascoltatori in epoche più lontane 
6 forse più felioi. 

Il canto è stato affidato alle 
voce educata e dai caldi impasti 
della mezzosoprano Grimalda Gri- 
maldi, che ha dato tl meglio di sè 
malgrado fosse .di poche ore ia 
notizia del ricovero in ospedale di 
sua madre. 1 tenore Nicolò Macil- 
lis è stato l'altra voce che ha ar- 
ricohito: il programma, con incisi- 
vità © persuasione di toni, Applau- 
Si entusiesti e calorosi dopo l'ese- 
cuzione di ogni pezzo da parte del 
folto pubblico, che ha avuto modo 
di applaudire con viva simpatia 
Anche i poeti presenti. 


Il Quintetto Boccherini 


alla Società dei Concerti 


Tuinedì prossimo alla Società del 
concerti suonerà fl Quintetto Boc- 
‘cherini, Il programma comprende 
1 quinfetti in mi magg, op. 18 n. 
6 e in fa magg. op, 19 11, 3 di Boo- 
cherinii e quello in do magg. op. 
103 ‘dl Schubert, 


Tre pianisti alla RAI 


ffersera, nell'Avditorium. di via 
del Teatro Romano, la RAT ha re- 
gistrato un concerto — sostenuto 
dai tre primi classificati all'ulti- 
ma, recentissima edizione del pre- 
mio Treviso — che sarà tragmes- 
50 anche su rete nazionale. L'esito 
del concorso è noto: ha vinto il 
giovanissimo. pianista concittadino, 
Fabio Peressoni, allievo del mae- 
‘stro A. Constantinides. H. primo, 
primo senza elcun dubbio, Peres- 
soni si è riconfermato  fersera 
nell'ulteriore confronto con î due 
classificati al posti d'onore: Fran- 
cesca Meneghel di Feltre, allieva 
di Gino Gorini e Luigi Galvani di 
Udine, allievo di Carlo Zecchi, Si- 
euro, pronto, scattante, robusto 
nel suono e mell'impostazione Far 
bio Peressoni ha dato la sensazio- 
ne di alta maturità pianistica, nel 
dominio dello strumento cha de- 
nota di piglio del pianista di razze, 
nella facilità di passare attraverso 
gli stili di autori diversi con preci- 
Sa chiarezza. 

Piuttosto esile semmai Frence- 
sca Meneghel, ma quanta, poesia 
nella sua «Kreislerianas, In essa 
soltanto si è cimentata e quindi 
mon si può dare elcun giudizio 
sulla sua eventuale versatilità; cer- 
to par difficile che una atmosfera 
tadicalmente diversa possa averla 
per interprete altrettanto pene 
trante dato che il clima romanti- 
co è parso x lei naturalmente con- 
geniale. Ha colto 1a verità poetica 
della «Kreisleriana» senza cercarla, 
ma naturalmente portata dalla 
sua stessa musicalità. E l'intuizio= 
ne, se non esclude possibili ertori 
marginali, è jl solo modo di capi 
re veramente l'essenza delle cose. 

In epertura aveva suonato Lui- 
gi Galvani, più equilibrato che in- 
visivo nella sonata beethoyeniana, 
‘ancor bisognoso, di affinare il suo 
sguardo, ma comunque degno del 
riconoscimento ottenuto sia per le 
doti tecniche, che per ln solidità 
delia preparazione e la severità 
dell'impegno, 

GdF. 


La ‘stagione lirica al Verdi 


Mentre continua alla bigliette- 
ria del teatro la distribuzione del- 
le tessere per il turno di abbone- 
mento «A», s'inizia stamane quella 
‘per il turno di abbonamento «B». 


IEATALE CINI) 


TEATRO NUOVO. Ore 21: «L'Ar 
ciduca» (lia tragedia di Mayer 
ling) di G. A; Borgese. Regla: F° 
Enriquez, Turno abbonamento H. 
Pregzi: settore AL. 600, B L, d00; 
galleria L, 250. Preriotaz. è vendità 
posti Botteghino ‘Teatro tel. 24183 
© Bigliett. Centrale Galleria Protti. 


EXCELSIOR. 15: eIl principe e la 
ballerina», technicolor, con Marilyn 
Monroa e Laurence Olvier. Un film 
audace, brillante, ineguagliabile. 
FENICE, 15: «Sfida all'O. K. Cox 
val», in technicolor-Vistayision: Il 
più grande film d'azione di tutti 1 
tempi, con Kirk Douglas, Burt 
Lancaster, Rhonda Fleming. 
NAZIONALE. 16: «Agguato nella 
Jungia», in Bastmancolor con John 
Bentley, Vera Fusck. Insidie della 
jungla nella caccia all'uomo. 
ARCOBALENO. 14.30 (ult. 22.15): 
I più grendi ettori per il più gran- 
de film: «Il sole Sorgerà ancora» 
în cinemascope, colore De Luxe, 
presentato dalla 20th Century Fo 
tratto dal celebre romenzo di E. 
Hemingway, con Tyrone Power, 
E Gardner, Mel Ferrer ed Errol 
Piynn. 

SUPERCINEMA, 15.30: «Fantasia», 
l'immortale capolavoro di Walt 
Disney, Uno-spettacolo meraviglio 
so che grandi e piccini non. di- 
menticheranno, più, Superscope- 
technicolor, Suono ctereofonico, 
GRATTACIELO, 16: «La casa da 
tè ella Luna d'Agosto». Uno efar- 
zoso e divertente technicolor-stope 
Metro, con M: Brando, G. Ford, M. 
Kyo, Alle signore verrà distribuito 
un omeggio del. Tè Litpton's, NB. 
Sospese tutte le tessere, Ore 21: 
«Lascia o raddoppias. 
FILODRAMMATICO, 16: A grande 
richiesta, ultin.o giorno: «Femmt- 
ne tre volte», il film più diverten- 
te, più spiritoso, più satirico del- 
l’anno, con Sylva Koscina, G Co- 
dos, M, Carotenuto 6 Uno shuolo 
di belle ragazze, 

CAPITOL, 16,30: «La nonna Sabel 
la» con Tina Pica, Renato Salva- 
tori e Sylva Koscina, Un film’ Ti. 
tanus che vi farà divertire, Ore 21: 
«Lascia 0 racdoppias, 


(aGiornalfoto») 

In occasione dell'inaugurazione del Circolo, Ufficiali di Trieste, a Villa Italia, il dott. Ma- 

trio Coloni dell'Aquila, ha presentato al Ministro Taviani le fotografie illustranti la visita 
dei soldati del Presidio alla Ra}fineria, ‘svoltasi nella mattinata del 4 novembre 


ASTRA, 16: «Attente ai marinai», 
comicissimo con 3. Lewis e DI 
Martin, 

CRISTALLO. 16: IT settimana del 
colossale cinemascope Fox colore 
De Lnixe «Un amore splendido», 
con Gary Grant e Deborah Kerr, 
Ore 21: TV, 


ALABARDA, 16: Ultimo giorno de 
«La tortura della freccia», avven- 
furoso technicolor RKO don Rod 
Steiger, Sarita; Montiel Domani: 
«Sogni nel cassetto», il capolavoro 
di ‘Renato Castellani, con Lea 
Massari, 


ALDEBARAN, 16: «Il coltello sotto 
la gola», mn giallo emozionante 
con_J. Servais (il grande interpre- 
te di «Rififis) 6 M. Robinson, in 
Cinemascope a colori, Vietato ai 
minori, 

ARISTON, 16: «Le due orfanelle», 
Un dramma romantico, tratto da 
un classico del romanticismo. Stu- 
penda realizzazione in technicolor 
con M. Bru, M, Vitale, N. Gray e 
E. Interlenghi. Ultimo giorno, 
Ore 21: TV, 

ARMONIA. 15: «L'avventuriero di 
Burma», con B. Stanwick e R. 
Ryan. | Superscope, technicolor. 
Nuovo varietà. Grande. successo. 
AURORA, 16: Il più allucinante 
Spettacolo dell'orrore: «La masche- 
ra di Frankensteln> con P. Cu- 
Shing. Sfidò le lepgi della vita e 
creò l'uomo che mon doveva esi- 
stere, | Drammatico . Warnereolor 
Warner Vietato al minori, 
GARIBALDI, 1€: «Il mercenario 
della ‘motte» con John Ireland, 
Beverly Garland e Allyson Hayes: 
‘Technicolor. Titanus, 

IDEALE. 16: Uno spettacolo ecce- 
zionale, si paese di Paperino, inter- 
pretato da; animali veri in. techni- 
color: Il palloncino rosso». 
IMPERO, 16: Audrey Hepburn 
nella sua più simpatica e maliziosa 
interpretazione: eArianna» con G. 
Cooper e Maurice Chevalier, Dell- 
zioso capolavoro Dear. Ultimo 
giorno. Ore 2: TV. 

ITALIA. 15.80: «Pranzo! di nozze». 
Capolavoro di umenità, di umori- 
smo e d'interpretazione, con’ la 
grande Bettg Davis, Ernest _Bor- 
gnine, Debbie Reynolds e Bamy 
Fitagerald. Diretto da, Richard 
Brooks per la M.G.M. Ore Zi: TV. 


MODERNO. 16: «La lezione del- 
l'interno», ‘con Paul Dougins. € 
‘Ruth Roman, Ore 21: teleproiezio- 
ne di «Lascia 0 raddoppia». 

S. MARCO, 16: «Perle nere del 
Pacifico. Spettacolare Superscope 
© colori, emozionante. Principali 
interpreti: Virginia Mayo, Dennis 
Morgan. Ore dl: «Lascia © rad- 
doppia». 

SAVONA. 16: «Hanno ucciso. Wi- 
cki>, Dramma di una donna trop: 
Do amata e troppo odiate, con 
Jeanne Crain e Jean Peters. Fox. 
VIALE. 16: «Guerra fra 1 piane: 
ti» con Peter Graves e Barbara 
Bestar. Il più allucinante e miste 
Fioso film di fantascienza, Primis- 


sima visione. Ore 21: «Lascia 0 
raddoppia». 
VITT. VENETO. 16: «Il conte 


Mex», Alberto Sordi, Vittorio De 
Sica, Anne Vernon e Tina Pice, Il 
filim'più divertente dell'anno. Cine- 
ris. norme Successo. 


AZZURRO, 16: «Inchiesta giudi- 
ziaria». Potente dramma. polizie 
sco. R. Souplex, J. Debucou: 
‘Ore 21: «Lascia 0 raddoppia». 
BELVEDERE. 15.30; «Tradita». 
Drammatico con L. Bosè, B. Bar- 
dot e G. Albertazzi. Ore 21: TV. 
LUMIERE. 17: «Il ponte dei so: 
Spiri». Mariella Lotti e O. Toso. 
MARCONI, 16: «Il peccato di Ju- 
Iettes, con Jean Marsis e Dany 
Robin: 

MASSIMO, 16: «I gangsters non 
perdonano». Misterioso,  spregiudi- 
cato l'amore di un detective per 
una cantante sospettata d'assassi- 
nio, Cinemascope con Vera Ralston 
‘s David Brian. Ore ZL: "IV. 
NOVO CINE. 16: cAspeitami stase- 
ra», con Betty Grable. Stupendo 
technicolor Fox. Ore 2: «Lascia 
o raddoppia», 

ODEON. 16: «L'amore di una gran- 
de Regina», in technicolor, con Ro- 
my Schneider, l'impareggiabile Sis: 
‘sì. lm spettacolare, 

RADIO. 16: «Il corsaro dell'isola 
verde», technicolor avventuroso con 
Burt Lancaster. 

8. VITO. 18 © 27: «Hondos, su- 
perbo technicolor con J. Weyne e 
G. Page. 

SECOLO. 16: a grande richiesta: 
«I pilastri del cielo», Cinemascope 
con J, Chandler, D. Malone, 
SERVOLA. 18: «5 colpi di pisto- 
Ta». Avventuroso, a colo; 


UN EPISODIO DI CONTRABBANDO IN TRIBUNALE 


Ogni episodio di contrabban- 
do è sempre permento di una 
atmosfera di mistero; non po- 
irebbe, del resto, essere altri- 
menti, E quanto accadeva la 
sera del 26 settembre scorso 
vele acque del porto vecchio 
aveva un che di misterioso; se 
ne accorsero ben presto due 
«uardie di finanza ih servizio 
‘al molo IM, al quale era or- 
Tueggiata la motonave turca 
‘«Eze», Nello specchio d’acqua 
una imbarcazione a motore si 
dirigeva lentamente verso la 
motonave, fermandosi a circa 
trenta metri di distanza pro- 
prio mentre dal ponte della 
vEge» un marinaio gettava in 
mare un sacco che il barcaiolo 
si affrettava a raccogliere. Per 
i due finanzieri non v'erano 
fiubbi: si trattava evidente 
mente di contrabbando, pro- 
habiimente di sigarette, alme- 
ne a giudicare dal volurhe del 
sacco. Qualche minuto. più 
tardî un secondo involto ve- 
niva gettato in mare da hor- 
do della motonave turca e 
mentre il barcaiolo dirigeva la 
scialuppa verso questo. secon- 
do pacco i finanzieri intimava- 
no l'alt. Allora l’uomo della 
barca — gettato in mare il 
primo sacco — volgeva la prua 
verso la banchina, dimostran- 
do l'intenzione di obbedire al- 
l'intimazione. Giunto. però a 
una ventina di metri dal molo 
invertiva repentinamente la 
direzione di mavigazione e con 
il motore al massimo regime 
si | allontanava — nell'oscurità, 
Nel frattempo. dall'«Ege» ve- 
niva. calata una scialuppa a 
temi con la quale alcuni ma- 
rinai provvedevano al ricupe- 
to di uno dei due sacchi get- 
tati in precedenza in mare, 

I finanzieri lanciavano l’al- 
larme ‘alle motovedette e una 
di queste iniziava una pronta 
indagine perlustrando il mare, 
Verso le 20, cioè un'ora dopo 
1 primi sospetti, i finanzieri 
della | motovedetta scoprivano 
sulla diga antistante il porto 
vecchio un uomo, identificato 
per Giuseppe Zgolia di 51 an- 
ni, nativo di Pola e qui senza 
fissa dimora (dorme di solito 
nella barca «Anita» ormeggia- 
ta al Canale). Lo Zgolia era 
intento alia pesca dei. mitili; 
i suo! connotati peraltro ri- 
EPODASTanA a quelli del mi 
ster‘oso barcaiolo e pertanto 
venne. fermato pet l'espleta- 
mento. delle ulteriori indagini. 
‘Rientrando. la motovedetta 
della Guardia di Finanza ricu- 
perava dal mare uno dei due 
sacchi: conteneva 25,442 chi- 
logrammi di sigarette turche 
marca «Kulupò, «Birincis e 
<«Batfra: 

Veniva interrogato, il gior 
no dopo, anche il’ capitano 
Gurser  Nurretin, comandante 
dell'eEge», il quale però af- 
fert.uva di esser completa- 
mente estraneo al fatto, tanto 
più che la sera precedente non 
era nemmeno a bordo della 
‘motonave, L'equipaggio delre- 
sto si componeva di 115 per 
sone e non poteva indicare 
neppure in via approssimativa 
nessun sospetto. Lo Zeolia, 
somoposto a interrogatorio, ne- 
gava ogni addebito. Quella se- 
Ta si trovava alla diga per la 
pesca dei mitili; aveva com- 
piuto il tragitto dal Canale 
alla diga con l'imbarcazione a 
motore «Pierina», 

‘Rinviato a giudizio per ri 
spondere oltre che di contrab- 
bando anche di evasione dei 
diritti IGE lo Zgolia ha pro- 
testato nuovamente la propria 
innocenza e la completa estra- 
neità al fatto, Di questo pa 
tere è stato anche il. Tribunale 
che l’ha mandato assolto per 
insufficienza. di prove dalla 
duplice accusa, 

Pres: Corsi; P.M, Tavella; 
cane, Urbani; difesa Amodeo, 

___ 


Tenta di uccidersi 


una giovane profuga 


Nel reparto osservazione del- 
l'Ospedale maggiore è stata ac- 
colta jeri alle 21,30 la casalin- 
ga Maria Balanza in Delise di 
19-anni, abitante al campo pro- 
fughi di via delle Docce 15,' La 
giovane signora, la quale pre- 
|\sentava delle ferite di taglio 
al polso sinistro ed era preda 
di una crisi nervosa, è stata 


trasportata al nosocomio con 


Due sacchi in mare 
e un barcaiolo fantasma 


un’autolettiga della CRI Al 
medico astante la Delise ha 
dichiarato che verso le 20.45 
aveva cercato“di togliersi la vi- 
ta ferendosi ripetutamente con 
ùn paio di forbici al polso sini- 
stro. La donna ha tentato di 
attuare l'insano proposito in un 
‘momento di sconforto da cui si 
era lasciata prendere per di. 
Spiaceri di carattere familiare; 


La Scuola di recitazione e dizio- 
me annessa al Teatro stabile ini- 
aierà i suoi corsi a partire dal.15 
corrente. . Procedono intanto Je 
iscrizioni presso il Teatro Nuovo, 
dalle 10,30 ‘alle 12 6 dalle 14.30 
allo 19, 


UNO 


All’Arcobaleno 


SECONDA SETTIMANA 
DI UN SUCCESSO SENZA 
PRECEDENTI DEL FILM 


i RACCONTO-0ì POTENTE ENDZIONI 
CI Zu 


AVA GARDNER 
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EMEALRENT. d 
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produzione di DARRYL E ZAMUCK 
dal romanzo di ERNEST HEMINGHAY, 
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SORBRDLE ZAN  KNG PETER VERTE 


TAC Cont EI 


Domani al 
Filodrammatico 


(DESERTO:DEGLORIA) 


FAUSTO TOZZI 
ROSSANA ADAY 
GABRIELE TINTI 
«PIERRE CRESSDY 


Recra: GUINO MALATESTA 


erisza | 
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Imminente cl 
NAZIONALE 


SPETTACOLO MERAVIGLIOSO CHE 


GRANDI E PICCINI NON DIMENTICHERANNO PIU?! 


OGGI al 


ERE. 


SA 
ESSE3 


Supercinema PRINCIPE 


SFIDO’ LE LEGGI DELLA VITA E CREO’ L'UOMO 
CHE NON DOVEVA ESISTERE 


Presentato. dalla Warner Bros 


La MASCHERA di FRANKENSTEIN 


WARNERCOLOR oi 
IL PIU’ ALLUCINANTE SPETTACOLO DELL'ORRORE 


con ,P. 


CS) 


SI. SIGNOR 


CUSHING 


Oggi all'Surora 


;) ViagnERScoPE 
SUSAN 


AAYHARO 


GENERALE! 7/7 


Stpervisione e Frocizione MILTON SPERLING 


PALE STEWART = dita BACKUS 
neo H © POTTER 


Dopo l'influenza 


per 6 depressi gli esauriti 
nel Fisico © nella mente 


il icostituente  neurotonico. 


moderno è completo riequilibratore delle forze. 


VI ridà potenza e gliola per la vita 
Oputcolo gratis: Hormo:- Farma Casella postalè 1652 « Milano. 


Giovedì, 7 novembre 


1957 


LA SCOMPARSA DI UN PRODE SOLDATO TRIESTINO 


Ricordo di Ferruccio Cirillo 
ultimo condannato dall'Austria 


Fatto prigioniero sul Carso e riconosciuto quale volontario irredento 
glivenne comminatala pena dimortedalTribunalediguerradi Vienna 


Il tempo passa, le memorie 
sbiadiscono, ed eventi che già 
avvinsero l'attenzione o la pas- 
sione popolare sfuggono Via, 
quasi inosservati, nelle ricor- 
tenze 0 nei protagonisti. M' 
‘stato così che Trieste s'è appe- 
na ricordato di un episodio 
che trentanove anni fa l'aveva 
profondamente commossa € 
appassionata, e il cui protago- 
‘mista giorni fa andò all’estre- 
ma dimora: il dott. Ferruccio 
Cirillo, vicedirettore generale 
della Cassa di Risparmio. 

‘Apparteneva ad una delle 
classì giovanissime del volon- 
tarismo giuliano, quella del 
1896, essendo nato in quell'an- 
no a Trieste, e eveva appena 
passato è diciott'anni quando, 
sottraendosi ‘alla coscrizione 
austriaca, aveva varcato l'in- 
giusto confine per arruolarsi 
volontario nell’Esercito italia- 
no, Il nome di Ferruccio Ci 
rillo è legato alla storia di 
Trieste italiana per una vicen- 
da giuridicamente strana e pa- 
radossale. Contro di lui fu e- 
messa sentenza di morte del 
‘Pribunale di guerra dell'Au- 
stria imperiale, e la commuta- 
zione della pena di morte in 
ventenni. di; caregre inasprito 
da periodici digifini venne co- 
municata al condannato il 7 
novembre 1918. quando Ja _Mo- 
‘narchia absburgica era ormai 
crollata e l’Italia aveva libe- 
Tato Trieste 3 

L'episodio di Ferruccio CE 
rillo è narrato nel libro «Il 
contributo della Venezia Giu- 
lia e della Dalmazia alla guer- 
7a di redenzione 1915-1918 di 
‘Federico Pagnacco, stampato 
& Trieste dalla SE.ME,C. nel 
1932. Ora che il prode soldato 
è scomparso, vogliamo ripro. 
durre il capitolo che si riferi. 
sce al caso Cirillo. Dopo aver 
trattato dei volontari irredenti 
cadutì prigionieri e giustiziati 
dall’Austria, il Pagnaeco elen- 
ca gli irredenti che, prigionie 
ti, non vennero riconosciuti e 
quindi poterono sfuggire al 
processo e quindi continua: 

«Fatta eccezione di Ferruc- 
cio Cirillo, di Trieste, tenente 
dei Mitraglieri, fatto prigionie- 
to a Fiondar il 4 settembre 
1917, Mentre veniva avviato 
all'interno dell'Austria, a Lu- 
biana venne riconostiuto e fu 
deferito al Tribunale militare, 
per alto tradimento. Stralcia- 
imp dall’incartamento del pro- 
‘cesso un brano del primo in- 
terrogatorio (Verbale dd. 11 
settembre 1917 n. A 522/1712). 
‘Dopo aver dato le proprie ge 
nerglità, il Cirillo dichiara; 

« Leazione ; imputatami.. la 
effettuai, dono ‘matura: (rifleti 
sione per mia intima, gosivii 
zione e nella piena: colloscenza 
delle conseguenze che potreb. 
bero colpirmi, ed anche oggi 
non me ne pento. Il mio ulti 
mo desiderio è di poter parla- 
Te prime dell'esecuzione della 
pena, per l'ultima volta, coì 
miei famigliari, e chiedo di 
averne il permesso. 

(A domanda analoga): «Non 
voglio commettere un tradi 
mento coll'indicare quali trie- 
stini si trovino nell’Esercito 
combattente italiano, Prima di 
tutto io non ne so nulla e se 
anche lo sapessi non direi 
niente. La mia convinzione po- 
litica per la quale mi arruolai 
e combattei è la redenzione del 
"Trentino, di Trieste e della 
Istria. I' miei fomigliari mai 
mi eccitarono ® questa azione. 
Attendo quale fine del proces- 
so l'impicagione». 

Ma l’Austria non aveva più 
la fretta del luglio e dell'ago. 
sto 1916. I patiboli di Battisti 
e di Sauro avevano gettata 
un'ombra sinistra sulla monar- 
chia imperiaLregia, E a Fram 
cesco Giuseppe, inflessibile nel 
suo rigorismo senile. era suc- 
ceduto il molle Carlo, il quale 
aveva poca voglia di pregiudi- 
care con nuove forche gli an- 
siosi suoi tentativi di pace. E 
‘quindi il procedimento contro. 
Ferruccio Cirillo fu tutt'altro 
che sollecito, malgrado il suo 
fiero e reciso atteggiamento. Il 
‘processo fu tenuto appena il 
5 luglio 1918 dinanzi all. R. 
‘Tribunale Militare Territoria. 
le di Vienna, E Ferruccio Ci- 
rillo fu condannato @ morte. 
Ecco la sentenza: 4N. d'aff. 
Dat. 173/1874. 

«In nome di Sua Maestà 
TImperatore. 

«Li. r, Tribunale Territoria- 
le della Divisione di Vienna in 
seguito al dibattimento tenuto 
addi 5 luglio 1918 sotto la pre 
sidenza del colonnello di riser- 
va Venceslao Krenz e la dire 
zione del capitano aud. dott. 
Enrico Klang, in presenza del 
dott. Carlo Schmidt quale pro. 
tocollista, del primotenente 
Hermann, quale accusatore del. 
l’accusato Ferruccio Cirillo, e 
dell’av. dott. Schmelz quale di- 
fensore, sull’accusa per crimi- 
ne di alto tradimento e per 
crimine contro la forza arma- 
ta dello Stato, dd. 10.6.18 n. 
d'aff. A. 178/18-18. elevata con- 
tro Ferruccio Cirillo e sulla 
proposta dell’accusatore della: 
‘condanna corrispondente alla 
ficcusa levata, 

«ha giudicato Ferruccio Ci. 
rillo, nato a Trieste addì 26 
luglio 189, colà pertinente, 
aitolico, celibe, assolto studen- 
te della’ Scuola reale e com- 
‘merciale, da ultimo sottote- 
nente nel Regio Esercito Ita- 
Mano. 

«è colpevole di avere dal 
‘maggio 1915 fino alla sua cat- 
tura seguita al 49.17 in consa- 
pevole cooperazione con le in. 
traprese irredentistiche, mi: 
tando allo smembramento del- 
l'Austria-Ungheria, partecipan- 
do nelle file dell'Esercito ita- 
liano quale soldato al fronte ri 
combattimenti dello stesso 
contro la forza armata austro- 
ungarica, da ultimo quale uf. 
ficiale subalterno e_ precisa 
mente quale comandante di 
‘una sezione mitragliatrici, 

4a) contratto în periodo di 
guerra ‘rapporti col nemico, e 
d'essersi reso colpevole di azio- 
ni tali che alla forza guerre 
sca austriaca ne doveva con- 
seguire un danno, al nemico 
un vantaggio, con che alla po- 
tenza bellica austriaca per 


quanto. riflette Je operazioni 
vontro il nemico fu arrecato 
uno svantaggio molto grave, 

<) intrapreso azioni tender 
ti al distacco violento di una 
parte del nesso statale e del 
complesso dei paesi dell'Impe 
ro austriaco, del pari a cagio. 
nare ed accrescere un pericolo 
per: lo Stato dall'esterno, coo- 
perando direttamente a tale 
intento. 

«Ferruccio Cirillo è pertanto 
colpevole del reato contro ia 
forza armata dello Stato, giu- 
sto il paragrafo 327 C.P.M., in 
concorrenza per lo stesso fatto 
del crimine di alto tradimento 
a sensi del paragrafo 58 c-on. e 
viene perciò, secondo il para- 
grafo 328: lett. b. e 100 cp m. 
condannato alla pena di mor- 
te mediante capestro». 

«Aggravanti: La ponderata 
e sisiematica esecuzione della 
azione, la prolungata prosecu- 
zione ” nell'attività criminosa, 
la cinica franchezza onde l’ac- 
cusato al momento della cattu- 
ra ed anche ulteriormente am- 
mise i suoi sentimenti fedifra- 
ghi ed il criminoso procedere. 
Quale mitigante va riconosciu- 
to all'accusato oltre che la sua 
integrità soltanto la circo. 
stanza che egli al tempo del 
suo allontanamento  dall’Au 
stria era in età ancora giova- 
nile così che poteva subire con 
particolare facilità l'influenza 
eccitatrice e sovvertitrice di 
quanti l’attorniavano. Alla con- 
fessione non si potè assegnare 
dl valore di circostanza mitigan- 
te perchè essa non valse come 
mezzo di prova, nè fu dettata 
dal pentimento, e qui va consta- 
tato che il Tribunale di guerra 
neanche al dibattimento fu in 
grado di avvertire un segno 
purchessia di pentimento dello 
accusato e che anche le parole 
«dichiaro soltanto che io de- 
ploro l'azione» pronunciate 
dall’accusato dopo la, pubblica. 
zione della sentenza non die. 
dero affatto l'impressione di 
intimo ravvedimento ma piut- 
tosto di una frase  proferita 
‘meccanicamente e senza inti- 
ma persuazione esternata dal 
l'accusato a naturale e preciso 
scopo e forse non senza inci- 
tamento». 

Infatti la dichiarazione sud- 
detta Ferruccio Cirillo l'aveva 
‘fatta dopo le supplici preghie. 
te del padre presente al pro- 
cesso, il quale così sperava di 
‘ottenere la grazia, Ma più che 
la pietà del padre valeva per 
#Austria la ragion politica. E 
l'esecuzione non fu subitamen- 
te fatta» vohne differita, si ter- 
giversò. 
Soi 5ier 


volevi etttre la terra 
comintialia ‘al tremare sotto i 
piedi dei governanti austriaci 
© si profilava la disfatta mili- 
tare. Così venne comunicato a 
Cirillo, nelle carceri di Vien. 
‘na, il 7 novembre 1918, che la 
pena di morte gli era commu- 
tata @ «venti anni di carcere, 
inasprito da un giaciglio duro 
@ 24 ore di cella oscura ad ogni 
quadrimestre»! I giudici mil 
tari austriaci erano ben preci- 
si e pignoli ancora il 7 novem= 
bre 1918 una settimana dopo 
Vittorio Veneto, dopo che già 
sventolava «di San Giusto so- 
‘vra i romani ruderi» il ben tri- 
colore d'Italia. Un paio di gior. 
ni appresso Ferruccio Cirillo 
riebbe la libertà e con la li 
bertà la gioia di rivedere Trie- 
ste finalmente italiana; 
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Corsi dell’ Università. Ponolare 


La sezione di S, Giacomo della 
Università Popolare di Trieste 
rammenta che fino a tutto sabato 9 
verranno accettate le iscrizioni si 
corsi di tedesco, inglese, stenogra- 
fia, ricamo, taglio e cucito e gin- 
nastica ritmica, Le iscrizioni sì ac- 
cettano giornalmente dalle 9 alle 
12 e dalle 18 alle 19 presso la sede 
della sezione (entrata via della 
Scuola nuova 5). 

‘Avrà inizio nei prossimi giorni, 


presso la Scuola «Carnieb di via 
Media, JI Corso di taglio e cucito, 
indetto dall'Università Popolare 
per l'anno accademico 1957-56. Sa- 
bato, alle ore 19.30, sarà svolta nel- 
la suddetta Scuola, @ cura dell'in- 
segnante Giannina Larotelle, una 
dimostrazione pratica di ciò che 
sarà fatto durante i sette mesi del 
corso stesso. A tale dimostrazione 
sono gentilmente invitate le signo- 
Te e signorine che si sono iscritte 
già al Corso e quelle che ancora 
intendono iscriversi nonchè tutte 
coloro che hanno ‘interesse per la 
iniziativa. 


Corso di matematica 
per cattedre scolastiche 


L'Università degli Studi di Trie- 
ste rende noto che enche questo 
‘anno presso l'Istituto di matemati- 
ca sarà tenuto un corso di perte- 
zionamento in matematica allo 
‘scono di preparare i laureati in fi- 
sica, in scienze metematiche e in 
matematica e fisica, ai concorsi 
Der cattedre di istituti medi. Diri- 
gerà il predetto corso il prof. Ugo 
Morin, Le lezioni avranno inizio 
è giorno 11 corrente nile ore 18.15. 


Troviamo in un vecchio artico 
lo 0he risale al 1931: «Quando 
Tom Mio venne a Parigi, vi abur- 
cò con attorno al collo il suo im- 
‘menso faszoletto, sul capo i cap- 
pellone, in pugno le redini del 
suo Tony; ed entrambi, ogni mat- 
tina, ritrovavano la loro pampa 
al Bois de Boulogne, un ruscello 
doveva diventare un guado, una 
aiuola un’oasi, un viale una caro- 
vaniera. Ma se n'era poî quasi 
subito ripartito, con un ‘ultimo 
tinnire dei suoi speroni dorati su- 
gli stivaloni di vernici 

Non è difficile ridimensionare 
questa immagine alla fotografia 
che presentiamo di Luciano Tar- 
lao in «divisa» da cow-boy, e alle 
sue settimanali scappata agli stu 
di milanesi della TV. Ma la foto- 
grafla è anche una specie di ante- 
prima, poichè il giovane funatico 
di praterie e di «saloon», nonchè 
appassionato cultore di storia 
americana, si presenterà bardato 
così alla trasmissione di questa 
sera, piuttosto importante perchè 
lo vede tentare la scalata alla pe- 
multima cifra messa in palio dal 
gioco televisivo di «Lascia o rad- 
doppia». 

Luciano Parlao apparirà così sul 
video soprattutto per far felici 
molti ragazzi che. gli acrivono af- 
fascinati dalle sue gesta di «ran- 
6hero» in sedicesimo, e forse, se 
il tempo lo concederà, nel corso 
della trasmissione verranno pro- 
dettati pure aloum dei piccoli 
«ivesterno da lui girati tra le Mon- 
tagne Rocciose... del Carso. 

Questa sera egli sarà dunque la 
massima attrattiva di «Lasola 0 
raddoppia», sempre però con mo- 
destia malgrado la celebrità che 
comincia a circondarlo speoio nel 
mondo femminile, 


IL PICCOLO 


Anteprima del «cowboy» carsolino 
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| MOSTRE D'ARTE | 


Ta Mostra delle acqueforti del 
‘Tiepolo nella, saletta d'arte comu- 
nale (acqueforti di proprietà del 
Civici musei), è stata allestita — 
certo — con Jo scopo di rendere 
più solenne l'inizio del quinto. 
anno di attività espositiva, Come 
già quattr'enni fa per l'inaugura: 
zione della medesima sala fu al 
lestita una Mostra di disegni di 
‘Giambattista, parimenti «inediti» 
e parimenti di proprietà del musei 
di Trieste.., Me il fatto che 1 mu- 
sel di Trieste riescano, all'occasic- 
me, & tirar fuori dei pezzi di pri 
‘ordine, mai altrimenti esposti, 
ii fatto ‘che per farli conoscere 
‘alle. cittadinanza debbano ricorre- 
re alla Sala di Piazza Unità de- 
nuncia una volta di più e nel 
imodo più esplicito l'inadeguatezza 
della nostra attrezzatura museo. 
grafica e sottolinea perentoriamen- 
to l'urgenza di un provvedimento 
radicale, E' de circa trent'anni 
che sl parla del nuovo «palazzo 
dei museis, Speriamo che non ss 
ne debba, parlare per altri trenta, 
Quanto all'importanza della Mo- 
stra delle acqueforti tiepolesche 
è appena il caso di ricordare l'im- 
‘portanza che! i Tiepolo occupano 
nel campo dell'incisione italiane. 
Maestro dell'acquaforte originale 
di primissimo rango Giambattista 
Tiepolo: il maggiore certo, sccan- 
to a Piranesi e Canaletto, del no- 
stro Settecento; acquafortisti 1 fi 
gli (Giandomenico e Lorenzo) orl- 
ginsli e riproduttivi da invenzioni 
paterne, £ 
Giambattista incise non molte 
lastre: poche decine in tutto, E 


(oto Geretti) 
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«Caro «Pieco- 
lo». Vorrei met- 
tere io pure la 
mia «pezzetta» 
fra quanto 
scritto nelle 
«Segnalazioni» 
del 6 novem- 
bre dal signor 
Domenico Mot- 
ta, pedone, @ 
D da quanto ri- 
sposto da te, 
che, dalla ri- 
sposta appari, 
sia fin troppo visi. 
‘bilmente, un motorizzato. To 80- 
no pure un pedone, ma m'illu- 
‘do di riuscire e mantenere una 
via di mezzo fra le ragioni dei 
contrari, proprio come sono mio 
malgrado costretto a tenere il 
mezzo, quando passo per una 
via del centro, ridotta a un bu 
dello dal doppio parcheggio. 
‘Bloccare le macchine alla peri- 
feria, come propone il sig. Mot- 
ta, mi sembra eccessivo, anche 
se penso che un giorno 0 l'altro 
ci si dovrà arrivare, dato il rìt- 
mo sempre crescente delle mo- 


si procrastinò. Un’al-| torizzazione; però il doppio par- 
i Hess cheggio; Tono rai ostruisce 


tutte le viercentrali, mi sembra 
altrettentò esagerato, Senza con- 
‘tare che si tratta di un feno- 
meno tipico della nostra bene 
amata e, nella viabilità, molto 
mal regolata città, mentre altro 
ve il dificile problema, se non 
risolto, è stato per lo meno al- 
leggerito col parcheggio a lato 
‘unico nelle vie e numerosi par- 
cheggi nei centni di tutte le 
piazze, Perchè se tu, e con ra- 
‘gione, trovi scomodo lasciare le 
‘macchina in Campo Marzio, per 
‘arrivare 0 a piedi o col tram in 
piazza della Borsa, mon puoi 
d'altro canto dar ragione ai pro- 
prietari di negozio, che tengono 
ferma, durante l'intera giorna- 


cati cr it eran nta 


= La signora C. C. ci scrive: 
«Ormai sono trascorsi tre enni che 
abito in Villa Giulia, a Scorcola, © 
non mi lamento: abbiamo in sb- 
bondanza tutto, aria, sole, bore, 
pioggia, nebbia, neve; soltanto, non 
si vede un autobus dell'Acegat che 
venga a raccogliere i poveri abi 
tanti per portarli al lavoro, i bimbi 
per portarli a scuola e le massaie 
per portarle al mercato. Non sono 
bastati tre anni di suppliche per 
risolvere questo problema di pub: 
blica utilità, eppure in Ville Giu- 
lia gli abitanti sono in continuo 
‘aumento coi sorgere di nuove co- 
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UNA CERIMONIA AL CIRCOLO DELLA CULTURA E. DELLE ARTI 


Premiati i vincitori 
del concorso dei vini locali 


Alla presenza delle autorità 
e dei maggiori esponenti delle 
istituzioni agricole locali, ha 
avuto luogo domenica nella 
sala del Circolo della Cultura 
e delle Arti — dove è allesti- 
ta la Mostra del Risparmio a 
cura della Cassa di Risparmio 
di Trieste — la cerimonia del- 
la consegna dei premi ai vi 
citori del concorso-mostra dei 
vinî prodotti in provincia di 
Trieste, bandito. dall'Ispettora- 
to dell’Agricoltura con i fon 
d' messi a disposizione dalla 
Camera di Commercio, dalla 
Cassa di Risparmio e da altre 
istituzioni locali © interessate 
alle attività agricole. 

Quasi tutti i migliori pro- 
duttori di vino hanno parte 
cipato a questo Concorso che, 
alla sua seconda edizione, sta 
riscuotendo un sempre mag- 
giore successo per gli eccellen- 
ti prodotti presentati e per 
la tecnica sempre più progre- 
dita adottata nella lavorazio- 
ne delle uve. Dei 22 vincitori, 
7 hanno ricevuto medaglie 
d’oro e 15 degli importi di 
denaro, 

Il primo premio è stato com- 
ferito all’agricoltore' Beniami: 
no Pecchiari di S. Barbara di 
Muggia per la confezione di 
un vino refosco di particolare 
pregio e fragranza; il secondo 
premio a Luigi Lupinz. di Pra 
potto di Aurisina per un «ter 
rano» limpido e delicato ed il 
terzo premio ad Antonio Sche- 
rian di Monte Zucco di Mug- 
gia per un vino malvasia deli- 
ziosamente profumato. 


Le grandi medaglie d’oro so- 
no state assegnate all’agricol- 
tore Pietro Crevatin di Fon- 


tanella di Muggia per la crea- 
zione di un «Prosecco» partico- 
larmente generoso, all'azienda 
Antoni-Rosin di Santa Maria 
Maddalena Inferiore per un 
vino «Silvaner» di ottimi re 
quisiti enologici e un’altra me- 
daglia d’oro è stata assegnata 
all’Azienda Demaniale del Ti- 
mavo di S. Giovanni di Duino 
per la confezione di un «pinot 
grigio» di elevata gradazione 
e di speciale brillantezza. 

Ecco i nomi degli altri pre 
miati: Ciacchi Rocco di Mug- 
gia - Santa Barbara, Vodopi- 
vec Giusto di Sgonico - Collu- 
drozza, Milic Antonio di Sgo- 
nico - Sales, Jerzog Valentino 
di S. Dorligo, ‘Pertot Maria di 
Trieste - Strada del Friuli, Ra- 
detic Augusto di Aurisina - 
Medeazza, Bevilacqua Agostino 
di Trieste - Strada cel Friulî, 
Sanzin Giuseppe di S. Dorligo, 
Danieli Stefano di Trieste - 
ia Cisternone, Kralic Vincen- 
29 di S. Dorligo - Prebenico, 
Marcusa Luigi di Aurisina 
Ternova Piccola, Radovich Mi- 
To di Aurisina, Seppilli Icilio 
di S. Bartolomeo - Muggia, 
Debellis Luigi di Trieste - via 
Campanelle, Parovel Giovanni 
di Muggia - Sindis, Dobrilla 
Agostino di S. Dorligo- Domio, 

Nel corso della tradizionale 
Piccola festa del vino locale, il 
Capo dell'Ispettorato dell’Agri- 
coltura dott. Perco e il Segre 
tario della Commissione giudi- 
catrice, esperto Galanti, han- 
no relazionsto sull'andamento 
del concorso sottolineando la 
opportunità di sviluppare ul 
teriormente l’azione degli on 
gani agrari per l'incremento 
della produzione vinicola 1o- 
cale, 
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ta la propria wutomobile sulla 
soglia dell'uscio; e nemmeno al- 
le signore che girano e rigirano 
con la loro vettura da un nego» 
zio all’altro, i quali, come si sa 
‘mel centto di Trieste fanno mue- 
chio. Inoltre, altrove, sussiste 
l'obligo di non parcare devan- 
ti ai portoni. Ma da noi, portoni 
o non portoni, le macchine 
‘hanno sempre ragione. Lo pen- 
savo sabato scorso, allorchè nel 
pomeriggio, tutte le vie erano 
piene di pedoni affaccendati a 
fare la spesa per due giorni. In 
via Ponchielli c'era Il parcheg- 
gio da un solo lato, ma non da 
quello lungo il flanco di San- 
t'Antonio, che non avrebbe di- 
sturbato nessuno, se solo aves- 
se solo avesse lasciati liberi i 
“due ingressi della chiesa. Nos- 
signori; le macchine stavano 
tutte dalle parte dei negozi, do- 
Ye il marciapiede è più stretto, 
dove la gento che usciva ed en- 
trava per le compere veniva tra- 
volta da quella che transitava, 
e finiva, logicamente, per affol- 
dare il'centro delle via, stri- 
solando e strusciando fra mac- 
china e macchina. E poi, inf- 
ne; non si tratta solo dei pedo- 
ni. Uno, dico uno soltanto di 
tutti quelli che doyrebbero oc- 
cuparsi della regolarità del traf= 
fico, ha mai assistito alle evolu= 
zioni e valutato gli sforzi ai 
quali sono costretti gli autisti 
delle corriere con rimorchio 
‘quando, da via Valdirivo, deyo= 
mo imboccare via Mercadante, 
‘tra due file di vetture ferme, un 
‘garage da una parte e un'offici. 
na elettromeccanica da un'altra? 
© ancora quando, în queste vie 
del centro, si aggira quel mo» 
‘stro ambulante che è il carroz- 
zone ferroviario a domicilio? 
‘Sono spettacoli tali da costitui- 
re una vera e propria attrazione 
‘Der il turismo straniero, L. T.» 


struzioni. Perché, nelle ore di pun- 
ta, sia di giorno ‘che di notte, non 
Sì fa dirottare una 17? Che porti 
Sfortuna?...3. 

“=— «Carissimo «Piccolo», ti sori 
vo a nome di tutti gl linquilini de- 
gli stabili n, 8 e 10 di via Come 
imerciale, così duramente provati 
dall'incendio di sabato 26 ottobre 
tu s. Tra le lamentele della tua ru- 
brica «Segnalazioni», quale merita- 
to diversivo, metti la nostra vocs 
di commossa riconoscenza per gli 
eroici vigili del fuoco, che con tan- 
ta abnegazione si prodigarono per 
cifcoscrivere l'incendio; @ tutti .o- 
70 e el Comandante il nostro gra 
zie sentito. Al corpo di Polizia ed 
‘ai brevi agenti, la nostra ricono 
scenza per aver custodito durante 
la lunge notte e parte del giorno, 
4 mostri appartamenti lasciati aper 
&i per ragioni di sicurezza. Il cor- 
done di sorveglianza steso, attorno 
agli stabili funzionò in modo am 
mirabile; con cortese fermezza i 
mostri bravi egenti fecero loro il 
motto adi qui non si passe». Gra- 
aio = tutti Mercella Trevisan. 
Fondar. |. 

“— Sul problema del cambio dei 
depositi alla Banca nazionale jugo- 
‘slava in conto speciale, secondo }0 
art. 8 del Memorandum, il signor 
Marco Cicero ci scrive una hinga 
lettera di cui stralciamo i passi es 
senziali: «In Zona B dopo il ‘45 do- 
veva ancora avere corso la lina ita- 
liane, almeno fino alla costituzione 
del progettato TLT. N questa va- 
tuta doveva essere fornita dalla 
Banca d'Italia per i bisogni mate: 
riali delle due zone che non erano 
considerate cedute dalla Madrena- 
tria. Me in Zone «B» le lira ebbe 
breve corso; fu sostituita con 
scambio alla pari con la jugolita e 
questa a sua volta poco dopo, fu 
scambiata dalle Banca nazionale 
Jugosiava con dinari, nel rapporto 
di tre jugolire per un dinaro. Que 
‘sto rapporto rispecchiava il cambio 
‘ufficiale di ri’ora. Durante l'escdo 
il ricavato delle vendite degli esu- 
li venne depositato alla stessa Ban- 
ca in conto speciale. M adesso? Ci 
può essere qualche dubbio per cui 
îl rapporto passato non venga ri. 
spettato? Tre per uno prima, uno 
‘per tre. adesso, Quante masserizie 
quanti piccoli poderi, quante ca- 
sette sono state vendute per un nu- 
meratio che soltanto s8 moltiplica» 
to per tre può costituire con una 
certa, serietà un effettivo compen- 
so. Una sole distinzione può venir 
sollevata: riguardo alla data del 
versamento in conto speciaie, che 
può essere avvenuta al tempo del 
cambio di tre lire per un dinaro © 
‘più tardi, al cambio di 100 lire per 
48 dinari. Tutto si risolve in un 
semplice vaglio delle data dei ver- 
samento». Il problema sollevato ed 
esposto in maniera indubbiamente 
ragionevole dal nostro lettore, non 
può che ricevere soluzione neil'am- 
bito della regolarizzazione genera 
le delle questioni riguardanti o 
art. 8 del Memorandum, ca quale 
come il nostro lettore saprà mon è 
stata ancora affrontata. Possiamo 


solo aggiungere che Hi CLN del- 
l'Istria ha une azione in corso 
proprio su questo argomento; Una 
delegazione si è incontrate con il 
Ministro degli Esteri on. Pera il 
quale ha assicurato che avrebbe 
dato completa risporta alle argo 
‘mentazioni sollevate dopo subito 
‘dopo dl ritorno dal suo prossimo 
Viaggio in Turchia, 


“== Vi raccontiamo una storiei- 
fia. Una storiella vera, natural- 
‘mente, il cui sconosciuto eros è 
un tipo strano: di pochi scrupoli. 
ma di: estrema ingenuità. Un po- 
vero diavolo. tutto sommato, per 
quanto ne sappiamo, che proba- 
bilmente sta cercando di sbarca- 
re il lunario nel meno scomodo. 
Gei modi. Da come scrive si vede 
che è iilletterato; al livello medio 
di un alunno di seconda o' terza 
‘elementare, Non è coraggioso ma 
crede di esserlo; e soprattutto è 
convinto di essere più furbo di 
chiunque altro. Dunque: questo 
signore ci ha scritto una lettera 
di cui abbiamo pubblicato poche 
righe &l giorno d.0 novembre: vi 
si segnalava che tredici famiglie 
in via Denza avevano incaricato 
un signore che per comodità chia- 
meremo Marco di cui si dava co- 
‘munque nome e indirizzo, di prov- 
Vedere alle tabellino da afiggere 
sull’ingresso e sul portone; © a 
tal fine avevano anticipato una 
certa cifra. Dopo due mesi, secon- 
do la segnalazione che parlava a 
nome di tredici famiglie, il signor 
Marco, non s'era ancora fatto vi- 
Vo di ritorno; nè s'erano viste le 
tabelline, A case sua nessuno era 
riuscito a trovarlo. Cinque giorni 
dopo ci capita un’altra lettera, 
datata, crediamo per, errore 5 
settembre e dice: «Siamo in sei 
famiglio abitiamo... (segue l'indi- 
rizzo del signor Marco), soffitta 
il portone è chiuso de due mesi 
per entrare bisogna suonare al 
‘portone, giornalmente siamo, sec- 
cati perchè vicino è ‘un signore 
che lavora con delle tabelline, 
vengono a reclamare per avere le 
tabelline già pagate, in casa si 
vede soltanto di sera, si deside- 
rerebbe che il signore abbia al- 
imeno un campanello per eè'e non 
seccare tutti sei il campanello è 
sulle scale in soffitta, per tutti». 
Ta lettera contiene poi dei ringra- 
ziamenti, ma messuna firma. IL 
fatto strano è questo: che la let- 
tera scritta a nome delle 18 fa- 
miglie di via Denza e questa, a 
nome delle sei famiglie della sof- 
fitta di via..., portano la medesima. 
‘calligrafia, riconoscibile a lume 
di candela. Per completare, c'è da 
aggiungere che il signor Marco è 
venuto nella nostra redazione por- 
tandoci una letterina: firmata da 
tutte lo famiglie di via Denza 7, 
@ ci ha fatto sapere che nessuno 
aveva avuto di che lamentarsi, 


NAVI IN PORTO 
3 giorno 6 novembre 1957 


DB. 5 «Sally» (pa.); B. 9 «Ohrl- 
stina» (gr.): B. Il «Pirot» (jus.); 
B. 15 «Anastasia» (gr); B. 16 
«Francine» (01); B. 17 «Maria Co- 
sulich» (it.); B: 23 «I. di Sarde- 
gna» (it.); B. 24 «Modesto» (fi); 
B. 31 «Arcobaleno» (it.); B. 32 
«Deepriver» (11.); B. 33 «George» 
(L); B. 34 «D. Tripcovich» (it.); 
B. 35 «Capricormnus» (ol.); B. 36 
«Ausonia» (it.); B. 37 «Mabrul» 
(cost.); B. 38 «Minerva» (it.); B. 
39 «<Pandelis G> (gr); B. 40 N. 
Empress» (11.); B. 41 <P. Tosca- 
Nelli (it.); B. 42 «Europa» (it.): 
®. 43 «Al Horria» (cost.); B. 4 
“AWoolwich» (br.); B. 45 «Irene- 
star» (am.); B. 46 «San Pedro» 
(pa.); B. 47 «Cupido» (it), «To- 
soana» (it.). Ars. Lloyd: «Tebro» 
(it.), «S. Gervasiong(it.), «Nora» 
(it.), «M. Bottiglieri» (it.), «Ro- 
snetnea» (it), «Montreux» (pa.) 
«E. Maria» (pa.). S. Marco: «Ba- 
laton» (ung.),, «Huna» (11), «M 
Avigusta» (1t.), S. Legnami: «Emi- 
lio» (it.), «Moresco» (it.). 8. Sabba: 
Pentalino» (it.), Aquila: «Andros 
Îsland» (pa.). S. Rocco: «S. Ca- 
boto» (it.). Rada est.: Gianfran. 
co» (it.). 


MOVIMENTI 

6 movembré: «Pirot» da B. li 
a B, 35-96; «San Pedro» da B. 46 
a mare; «Ohristina» da B, 9 e ma- 
76; «Cupido» da B. 36 s mare. 7 
‘novembre; «George» da B. 33 a 
mare; «Pantolino» dall'Ilya a ma- 
re; «N. Empress» da B. 40 a;B. 33; 
«Pandells G.» da B. 39 alla rada. 


ARRIVI 


6 novembre: «Asteria» rada - Sen 
Sabba (Penso); «Enri» B, 22 (Sper= 
co); «Bucitorno» rada - Ilva N. 
(Trarabochia). 7 novembre: «0, di 
Messina» B. ? (Lloyd); <Ege» B. 
40 (&llerman); «Rio Bermejo» B. 
39 (Ellerman); «Vulcaoia» B. 20 
(Italia); «Pero» rada (Audoly); 
sAstor» B, 48 (Audoly), 


‘tanto più che le tabelline richieste 
erano stato già consegnate e mes- 
se in opera, da una decine, di gior- 


‘gnalazioni» è la rubmica che trat- 
ta problemi dei lettori, piccoli o 
grandi che siano, e qualche volta. 
contribuisce a risolverli. Un tale, 
il nostro eros, deve aver pensa- 
to; perchè non usare di «segnala» 
zioni» per gettare discredito sul 
signor Marco e sul suo lavoro, se 
questo mi può essere utile? «Se- 
gnalazioni» vuol essere aperta a 
tutti e questo può indurre 
tazione: sicchè il nostro eroe si 
è gettato a capofitto nell'avventu= 
ra, non atcontentandosi della pri- 
ma lettera, ma scrivendone una 
seconda, senza tener conto della 
sua grafia da gallina e preten- 
dendo che oltre a metterci al suo 
servizio fossimo anche scemi; non 
solo, ma che fosse scemo anche 
il signor Marco e gli abitanti di 
‘via Denza 7, tutti incapaci a far 
valere le proprie ragioni. 


= îa maggior parte fu pubblicata 
dopo la sua morte, Le più anti 
che, appartengono alla serie del 
«Capricci». (dieci pezzi tutti espo- 
sti); seguono gli scherzi di fan. 
tasia (ventitrà pezzi, di cui cin- 
que esposti) © alcuni fogli sololti 
‘per lo più riproduzioni da quadri. 

Già 4 titoli con cul sono cono- 
‘aclute le due serie tiepolesche («ca- 
priccia, «scherzi di fantasia») mo- 
strano’ in un certo senso il loro 
carattere; che è quello di non por- 
re vincoli alla fantasia, dell'artista 
con l'obbligo di rispettare un sog- 
getto iconograficamente costituito 
o di rappresentare una storia, Qui 
la forma precede e l’eaneridoto» 
‘nasce, se ha da nascere, dopo, Le 
linee, le masse, i chiari, eli scuri 
Sono' stati concepiti prima come 
linea, massa, chiaro, scuro e solo 
in. un secondo tempo sì seno qua- 
lificati come profilo di una roccia, 
tronco di un guerriero, marmo 
battuto dal sole o: nero frondeg- 
gio d'una quercia annosa, L'ac- 
quaforte di Tiepolo ha questo e 
solo questo in comune con l'ac- 
quaforte di Rembrandt: che vi è 
‘perfetta convenienza del segno al- 
le forme, perchè è il segno, Io 
sscerabocchio» tracciato a mano 
libera secondo Je consuetudini pro- 
prie della «manualità» dell'artista, 
che si chiarisce, via via che fl la- 
voro procede in direzione dell'im- 


La conclusione è chiara: ese- 


in ten- 


magine, , suggerendo esso stesso 
muove iinmagini. Abbiamo! così 
certi effetti quasi miracolosi e'co- 
munque imprevedibili, di lumino- 
sità, di chiarità difuisa ottenuti 
con''una straordinaria rarefazione 
del tratto e un incredibile uso di 
bianco su bianco, solo demarcan- 
do i due campi con un fuggevole 
e serpeggiante contorno, 

Va da sè che nelle incisioni da 
pitture codesti caratteri sono me- 
‘no scoperti: la fedeltà alla pittu- 
ra impone un più meditato e più 
insistito uso del tratti e tratteggi. 

Nel figli il Jinguaggio acquafor. 
tistico tiepolesco che a prima vi- 
sta si direbbe inalterato, è usato 
in realtà con inflessioni personali 
assai diverse, che denunciano, in 
modo esplicito la diversità dei 
temperamenti, Lorenzo (di cui re- 
stano solo nove fogli, uno dei qua- 
I esposto) si distingue per una 
straordinaria morbidezza di pas 
saggi, per una delicatezza di pae- 
saggi, per un senso tonale della 
mesza tinta, che, in un certo sen- 
so, potrebbe far pensare a Mo- 
randi, Gian Domenico è un tem- 
peramiento più «spigoloso», affine 
a Giambattista, ma lontano dalla 
tranquille, solare olimpicità, che 
a' questi avviene talora di raggiun- 
gere, Il suo carattere grafico pre 
cipuo è il «tremolato», sottolinea- 
to da una più decise, insistita, 
drammatica opposizione di bian- 
chi e nerl, Il suo capolavoro è 
quella serie delle «Idee pittoresche 
per una, fuga in Egitto» che si 
espone per intero e che pur ri- 
spettosa formalmente del canoni 
‘settecenteschi e dell'iconografia ba- 
rocca, già appare tutta pervasa 
di fermenti, spunti © accenti pre 
romantici nell'osservazione del pro- 
tagonisti e delle folle, nell'atten- 
zione posta nel rendere l'atmoste 
Ta e gli stati d'animo. 

‘Una Mostra comunque d'alto in- 
teresse culturale e che mette con. 
‘o andare a vedere ora, alla Co- 
‘munale, Perchè chi volesse aspet- 
tare che queste stampe ricompata- 
no, permanentemente esposte, sul- 
le pareti del nuovo atteso museo 
d'arte, avrebbe, temiamo, molto 
da attendere, 

(o) 


Alla Galleria Lonza espone una 
pittrice romana, Lina de Carlo, se- 
guace di De Chirico e di Soltinm, 
nel senso di un realismo magico! 0 
metafisico, Alcune delle opere espo- 
ste (e in ispecie quelle nelle quali 
l'impegno veristico sembra prepon- 
derante) denunciano scopertamente 
l'inadeguatezza dei mezzi tecn: 
Più interessanti gli interni meta- 
fisici dalle prospettive accelerate @ 
‘dalle campiture piatte e «matter 
di colori {reddi, Non mancano an- 
che vere e proprie stonature, che 
mostrano come spesso la composi- 
zione sia stata montata a freddo 
senza una autentica e sentite, par- 
tecipazione: ma in un paio di casi 
Lina de Carlo pare veramente 
un'altra pittrice: ‘un'artista ‘che 


Le acqueforti dei Tiepolo alla Comunale 


‘sa subordinere i propri mezzi tecnt- 
ci all'immagine espressiva sugre- 
rita dalla fantasia. Nascono così 
certi pezzi di ottima fattura e di 
tinitario rigore stilistico, come le 
«Bottiglie nella valle», così proprio 
anche nell'uso dei colori (oltre che 
in certe estemporanee trovate), e 
certi brani di sicura efficacia come 
lo scatto cromatico dei coloratissi- 
mi fiorl di campo, che sembrano 
‘accendersi contro il buio traspa- 
rente di une composizione in az- 
zurro. Se Lina de Carlo saprà al- 
lineare la propria produzione cor- 
tento al livello di questi per ora 
Sporadici successi, meriterà d'esse- 
re considerata con attenzione come 
tina individualità di qualche rilie- 
vo e notevolmente indipendente 
fra mezzo i molti attuali seguaci 
di Sciltian e De Chirico. 


Decio Gioseffi 
Prorogata la mostra. Keeping 


Im seguito, al brillante successo 
di pubblico, di critica e di vendi» 
te, la. mostra del pittore inglese 
Charles. Keeping è state prorogata 
fino a sabato 9 corrente. Si tratta, 
com'è noto, di una rassegna di 
litografie a. colori realizzate con 
un linguaggio di grande e imme 
diata efficacia. 
—_____—_ 
Alla Mostra «impressioni estive». 
Oggi alle 19 i visitatori sono invi 
tati @ presenziare all'estrazione del 
numeri relativi alle prime tre ope- 
76 premiste con Ja «tavolozza 
d'oro», le quali vengono concesse 
in dono; si tratta delle opere dei 
pittori: Stracca, Raimondi e Goehel, 


Mercato ortofrutticolo 


Arance I quautà: qui 7, min. LL 
150, massi L, 200; prev. L. 170. 
Arance IT qualità: q.li 190; min, 
È. 55, mass, L. 95; prev. L. 80. 
Limoni: q.li 40; min. L. 110, 
mass. Li, 160; prev. L, 150. 
Mele I qualità: qli 72; min, L, 
L. 120; mass. L. 220; prev. L, 160, 
Mole II qualità; q.li 175; min. LL 
45, mass, L. 180; prev. L. 30, 
Kali: q.li 220; min, I. 30, mass, 
L. 70; prev. L. 55. 
Uva I qualità: q3i 10; min, LL 
160, mass. L. 200; prev. I, 200. 
Uva II qualità: qli 30, min. LL 
110, mass. L, 130; prev. L. 120. 
Pomodoro: q.li 106, min, L. 25, 
mass. L. 65; jrev. L. 60, 
Patate: q.li 100; min, 
mass, L. 42; prev. L. 37. 
Finocchi: qui 75; min, L. 2%, 
mass. L. 50; prev. L. 40. 
Cavoli fiori: q.li 74; min. L. E, 
‘masse; L. 80; prev. L. 12. 
Cicoria: qli 70; min, L. 16, 
mass. L. 35; prev. L. 20. 
Cavoli verze: qui 58; min, L. 5, 
moss. L. 30; prev, L. 12. 
Insalato diverso: qui 98; min. 


L. 27, 


L, 30, mass. L, 90; prev. L. 50. 


La fortuna chiama la fortuna! 


Benvenuta SERENA BEDESCHI 


Non viene per farsi applaudi. 


re, nemmeno per esibirsi 
viene per portare fortuna, un 
briciolo di quella fortuna che 
ella ha meritato — sudando — 
con risposte non facili. 

l’appassionata di Shakespeare 


non fa colore nè cronaca pic- 
cante nè colpisce per quelle doti 
di cui vanno fiere le cosiddette 
«maggiorate» del cinema italia- 
no o forestiero; è una ragazza, 
semplice alla mano. Giunge tra 
noi per distribuire — con dolce 
e per nulla sofisticato sorriso — 
la busta di Calze OMSA diven- 
tate meritatamente famose. Le 
gentili Clienti del negozio Cal 
ze San Giusto, piazza Barriera 
Vecchia 14, e della Ditta Zano- 
lin, via Ponchielli 3, si trove- 
ranno due volte a loro agio 
davanti a una così tranquilla 
commessa | d’occasione qual è 
— appunto la, Bedeschi — 
la serena per antonomasia di 
«Lascia o raddoppia» 


n 


i 


La vincitrice di «Lascia o raddoppia» Serena Bedeschi (dipendente del 


Calzificio 


glierà personalmente per voi le calze 


Presso il negozio 


CALZE SAN GIUSTO 


Piazza Barriera Vecchia, 14 


di Faenza) che sa tutto su Shakespeare, sce- 


nelle giornate di 


presso il negozio della 


vedì 7 e venerdì 8 Novembre 


DITTA ZANGLIN 


Via Ponchielli, 3 


Fatevi scegliere dalle sue mani la fortunata busta di 


calze OMSA che vi porterà la pelliccia di Visone 


— em 
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IL PICCOLO 


COME SI VIVE NEI PAESI SATELLITI D'OLTRE CORTINA 


L'ansia e la diffidenza 


dietro alla facciata bul 


ala 


Una sola libertà concessa senza limitazioni al popolo: quella di aggirarsi 
nei parchi dei palazzi dai quali una volta doveva tenersi. lontano 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Sofia, 6 

Qualche giorno fa a. Sofia 
un bulgaro mi diceva; «Quan 
do un russo si volta nel letto 
casca un bulgaro». E' una af- 
fermazione pittoresca e forse 
esagerata, ma esprime una ve 
rità essenziale. Vista dal di 
fuori la subordinazione della 
‘Bulgaria può sembrare ecces- 
siva agli occidentali liberi; ma 
vivendo tra i bulgari e impa- 
rando a conoscerli, si com- 
prendono le ragioni del loro 
stteggiamento e sì scopre an- 
che ia loro naturale affinità 
coi russi. DR: 

Il cittadino bulgaro è pieno 
di charme, sempre pronto sl 
l'umorismo benchè &bbia una 
vita dura, e generoso nella 
ospitalità. Egli ha. inevitabil- 
mente assorbito gli slogans che 
la propaganda ufficiale per 
tanti anni ha diffuso sui pae 
si capitalisti e coloniali, ma se 
me dimentica, o sembra dimen- 
ticarsene non appena incontra 
un visitatore occidentale. Lo 
isolazionismo forzato dall'Oc- 
cidente. che dura oramai da 
molti anni, ha prodotto conce- 
zioni di vita contrastanti, 

Ta Bulgaria vuole diventare, 
allo stesso tempo, una mazio- 
me industriale e una nazione 
agricola, Essendo però legata 
al suo «compagno di letto» 
Tusso, è soggetta a crisi pol 
che che disturbano le. continu 
tà del progresso. La Russia, 
in passato, si è approfittata 
troppo della sua situazione e 
‘ha spogliato completamente la 
dispensa bulgara, Le cose sono 
cambiate da quando i contadi- 
ni si sono ribellati alle norme 
alle quali avrebbero dovuto at- 
‘tenersi. La conseguenza imme 
diata è stata l’esodo spettaco- 
lare dalle campagne. La collet- 
tivizzazione delle fattorie, che 
‘ha raggiunto l’ottantasette per 
cento, ha prodotto come con- 
seguenza ‘una grande disoccu- 
pazione; e mentre in alcune 
zone ha sollevato il contadino 
dalle sue responsabilità, in 
tre, la maggior parte, ha im- 
posto molte restrizioni e ha 
richiesto un aumento di pro- 
duzione tale da non lasciare 
si contadini che l'alternativa 
di abbandonare le campagne 
e andare a lavorare nei centri 
industriali. 

TI Governo si è ovviamente 
gliarmato a questo stato di co- 
se. Ho -constatato personal 
mente con quale rigidità i fun- 
zionari fanno eseguire i decre- 
ti che proibiscono a molte ca- 
tegorie di lavoratori di recar- 
sti. 2a Sofia, Plovdiv, Burgas e 
@ltri centri industriali dove la 
immigrazione dei contadini ha 
‘provocato la disoctupazione. 
Anche il costo della vita è un 
incubo continuo. Secondo le 
Cifre del Dipartimento centra- 
le di statistica, l’entrata media 
di una famiglia è di duecento 
movanta. Jevas ella settimana. 
Un giro dei.negozi mostra, pe 
Tè, quanto queste entrate sia- 
mo inadeguate. Un modesto 
vestito per uomo costa ‘una 
somma pari al salario di un 
intero mese, e un comune palo 
di scarpe da donna costa tre 
quarti del salario guadagnato 
in una settimana. Le merci 
mon di stretta necessità posso- 
mo essere. acquistate solo da 
una piccola. élite. Le poche e 
Tussuose automobili russe, che 
‘passano raramente per le stra 
de di Sofia appartengono e 
sclusivamente ai ‘burocrati. 

Gli edifici pubblici di Sofia 
danno, per contrasto, una im- 
pressione. di grande agiatezza. 
TI palazzo del Consiglio dei Mi- 
mistri è di proporzioni giean- 
tesche e gli uffici sono simili 
‘@ quelli dei palazzi governati 
vi di Mosca, Il mio albergo è 


tino dei maggiori d'muropa, La 
qualità del servizio, oggi non 
eccellente, migliorerà  sicurar 
mente grazie al nuovo diretto- 
te svizzero. 

‘Benchè ai bulgari non deri 
vi nessun beneficio da que 
sta magnificenza esteriore, 
sono molto orgogliosi. degli 
edifici di Sofia e li mostrano 
con soddisfazione al visitatore 
occidentale. 

T giovani, dopo i contadini, 
sono quelli che preoccupano 
di più il Governo. Dalla rivol- 
ta ungherese in poi la gioven- 
tù bulgara mostra un grande 
interesse per le abitudini e la 
vita dell'Occidente, I cinque 
mila studenti che frequentano 
Ja muova, università di Sofia 
leggono avidamente i classici 
tedeschi, francesi e inglesi a 
preferenza di quelli russi. Bal- 
lano tutti il erock and rolly € 
i tentativi del regime di repri- 
mere queste abitudini adeca 
denti» sono vani, 

Una delle ricchezze della 
Bulgaria è l'operaio specializ- 
zato; ma questa ricchezza, sen- 
Za tagione ‘appaterite, viene ora 
«esportata» in Russia, Le au 
torità hanno dichiarato recen- 
temente che gli operai bulgari 
hanno «espresso il desiderio di 
lavorare a fianco dei loro com- 


bagni nell'Unione Sovietica». 


L’esodo (hanno emigrato più di 
diecimila operai specializzati) 
non ha ridotto il ritmo delle 
‘costruzioni, ‘che spuntano dap- 
pertutto come funghi. 

‘Blocchi di appartamenti in 
mattoni sorgono dove prima 
c'erano solo baracche di legno, 
‘e il riscaldamento centrale sta 
rimpiazzando le stufe. Gli al- 
berghi e le case di riposo lun. 
go la costa del Mar Nero offro 
no le vacanze a migliaia di 
bulgari, 

Mi è stato consigliato di non 
confrontare lo standard di vi- 
ta della Bulgaria con. quello 
dell'Europa occidentale, Certa- 
mente l’unico confronto valido 
sarebbe tra le condizioni della 
Bulgaria di oggi e quella di 
prima del 9 settembre 1944, 
giorno in cui la Russia stabili 
Îl potere comunista, Da allora 
la Bulgaria è molto cambiata. 
Dove c'era miseria, oggi c'è di- 
gnità, Le sordide catapecchie 
sono state demolite e al loro 
‘posto sono sorte case moderne 
è ariose, Il popolo può aggi- 
tarsi in libertà nei parchi dei 
palazzi dai quali una volta si 
doveva tener lontano, Ci si do- 
manda tuttavia che cosa. c'è 
idietro questa facciata, Paura, 
diffidenza e ansietà persistono 
ancora mel Paese: la paura che 
un'altra insurrezione ungherese 


spinga i russi a diventare più 
esigenti; la diffidenza del ser. 
vo verso il padrone del quale 
non si può mai fidare; l’ansietà 
per la. posizione e l’avvenire 
della Bulgaria, 

Liewellyn Chanter 


ESERCITAZIONI NAVALI 
[ranco-israeliane 


Tel Aviv, 6 

Per le prima volta dalla 
formazione dello Stato d'Israe- 
le cacciatorpediniere israeliani 
‘hanno preso parte a un'eserci- 
tazione con unità della Flotta 
francese nel Mediterraneo, I 
marinai israeliani dovrebbero, 
familiarizzarsi con i nuovi me- 
todi di guerra e ‘Specialmente 
con i metodi di difesa dagli 
attacchi dei sommergibili, Do- 
po che la Russia ha inviato 
all'Egitto dei sommergibili, il 
Governo. israeliano si è allar- 
mato e ha ritenuto necessario 
‘addestrare gli equipaggi a fron- 
teggiare un eventuale attacco. 
Le mamovre sono consistite s0- 
prattutto di esercizi nei quali 
è stato dimostrato come pro- 
teggere un convoglio di navi 
da rifornimento, Dopo le ma- 
novre le navi israeliane sono 
tornate alla loro base, 


—r_ 


COLPO DI SCENA AL PROCESSO PE 


A Damasco un portavoce ha 
detto oggi che una sparatoria 
di 40 minuti ha avuto luogo 
sul confine  siro-israeliano in 
territorio siriano, Egli ha det- 
to che «alcuni contadini che 
stavano arando nella terra di 
nessuno sono stati attaccati da 
truppe israeliane». I siriani 
hanno risposto ‘al fuoco e han- 
no costretto gli israeliani a ri- 
tirarsi, 

Notizie di una sparatoria è 
stata data anche da Gerusalem. 
me ma il luogo indicato è di- 
Verso, Sono segnalati un poli- 
ziotto israeliano ucciso. e un 
operaio ferito. Altri incidenti 
minori, secondo notizie di fon- 
te siriana, si sono avuti sulla 
‘frontiera con la Turchia, 


Nuovo petrolio in Egitto 
MH Cairo, 6 

Il Ministro dell'Industria e- 
giziano, Aziz Sedky, ha an- 
nunciato oggi ufficialmente che 
dl petrolio ‘è sgorgato da un. 
pozzo perforato aid Abu Rueiss, 
‘a 100 chilometri a sud di Suez. 
Tl petrolio, che è sgorgato da 
una profondità di 2800 metri, 
assicura una produzione ora- 
ria di 120 barili, pani a circa 15 
mila tonnellate per anno. Da 
molti mesi.un altro pozzo è già 


in funzione ad Abu Rueiss. 


GLI STUPEFACENTI 


Mugnani rivela i nomi 
di due acquirenti della droga 


Uno sarebbe secondo l’ex console il patrizio romano tante della Rovere 
La testimonianza di una donna sulla sosta noitarna 


in casa De Seta 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 
Roma, 6 

Il «colpo di scena», di cui si 
parluva ‘con- insistenza da pa- 
Tecchio tempo mei discorsi di 
corridoio al Palazzo di giusti 
zia, s'è verificato oggi: la «mic- 
cian, questa bomba diremo a 
scoppio ritardato, l'ha acce- 
sa, l'immaginoso Max Mugnani 
naturalmente con una lettera 
(affidata a un detenuto in'usci- 
ta:da Regina Coeli) indirizza 
ta al suo amico Vicentini, 

La lettera reca la data del 2 
novembre. A quanto poi lo stes- 
so Mugnani ha dichiarato, es- 
sa era in realtà diretta al suo 
difensore avv. Ungaro di cui 
egli. però igmorava l'indirizzo 
di casa e per questo si era ser- 
vito. dell'indirizzo. del comune 
amico Vicentini, 

Nella lettera è detto «sono 


deciso a non mentire, a dire|- 


dove sono finiti i flaconi di co- 
caina di ci ha parlato l'impu- 
tata Giordano, Farò i nomi 
delle persone alle quali i flaconi 
sono pervenuti. Ora è il mo- 
mento di parlare. Recati a casa 
dà Ungaro e. informalo di que- 
sta mia, Il Giordano venne ej- 
fettivamente al Grand Hotel a 
offrirmi un. flacone di coca ché 
io rifiuta? perchè non si trat- 
tata: di coca, Ho visto poi il 
Giordano consegnare quattro 0 
cinque flaconi della merce a 
Lante delle Rovere, Altri fla- 
coni furono ceduti dal Giorda: 
no:a un certo Bianchini, Sap 
Di che il Giordano non può par- 
lare' per la grave minaccia rè 
cevuta da Lante delle Rovere). 


contenuto della lettera seque 
strata, L'ex console della mi- 
lizia. oggi mostrava chiari  se- 
‘gni ‘di irrequietezza, non, stava 
più nella pelle: dall'inizio del 
l'udienza non jaceva che alzar- 
sì e sedersi in continuazione 
nel recinto destinato agli im- 
putati: Era chiaro che voleva 
fare delle dichiarazioni, Ad un 
certo punto, poichè il Presi: 
dente, dopo aver completato lo: 
interrogatorio di alcuni impu- 
tati secondari, si stava dilun- 
gando nella lettilra di ‘prece- 
denti disposizioni, Mar Mugna- 
ni lo ha interrotto esclamando: 
«Ma to devo dire qualcosa!» € 
dopo alcuni minuti è stato ac- 
contentato, Lo spunto alle di- 
chiarazioni del Mugnani è sta- 
to offerto dalla lettura fatta in 
aula dal Presidente della lette- 
ra sequestrata in carcere. 
«E stata scritta — ha esor- 
dito Max Mugnani — di mio 
pugno. Fu da me indirizzata 
all'amico Memo Vicentini af- 
finchè la facesse pervenire al 
‘mio difensore, avv. Ungaro, In 
essa lo avvisavo che ero dispo- 
sto di fare i nomi di coloro a 
cn Giordano aveva venduto la 
cocaina; e cioè il duca Ludovi- 
co Lante della Rovere e tale 
Bianchini». 

PRESIDENTE: «Spieghi me- 
glio come sono andate le cose». 

«Un giorno del marzo-aprile 
156, e precisamente due 0 tre 
mesì prima di essere arrestato 
— ha,proseguito il Mugnani — 
venne nella mia stanza d’al- 
bergo, al Grand Hotel, Fran- 


Questo, sostanzialmente, il 


—- 


cesco' Giordano, il quale, dopo 
avermi parlato del soliti affari 


SOSPETTI PER L'UCCISIO 


NE DI PASQUA ROTTO 


Si cerca di ricostruire 
la doppia vita di Coletti 


Di nessuna importanza le ultime rivelazioni di una donna 


‘Roma, 6 

L'importanza delle rivelazio- 
ni fatte al magistrato inqui- 
rele da «Thea la triestina» 
si è EST nel pai oggi 
messuno parla più della possi- 
bilità che veramente Marcello 
Coletti sia stato; visto alla sta- 
zione, la sera dell'uccisione di 
‘Pasqua Rotto, alle 23.05 in 
‘compagnia di Gianna Rails. 

Si va avanti così ‘da quindi» 
ci giorni, ormai, senza che an- 
cora sì sia approdato ad al 
cun risultato concreto che 
contribuisca a dare un volto al 
misterioso assassino di via 
Belluno. © le indagini si tra- 
scinano da una pista all'altra, 
da un obiettivo all’altro, men: 
tre sui tavoli degli investiga- 
tori continuano ad accumu- 
larsi dichiarazioni e vaghi in- 
dizi validi soltanto a compli- 
care le cose e a far perdere 
terno, ma che pure bisogna 
seguite uno ad uno. Adesso, 
per esempio, sulla scorta di 
certe segnalazioni raccolte nel- 
l'ambiente delle passeggiatrici, 
si vanno ricercando tre uomi 
ni, tre conoscenti di Pasqua 
Rotto, uno dei quali avrebbe 
una sessantina d'anni e si sa- 
Tebbe recato tutti ì martedì (e 
martedì è il giorno del delitto) 
nell'’appartamento di via Bel 
luno. Negli otto mesì che la 
mondana visse in quella ‘casa 
l'uomo sarebbe stato visto en- 
trarvi almeno una quindicina’ 
di volte. i 

Intanto la figura di Marcel- 
Io Coletti continua a rimane 


Te in primo piano. Hgli è stato 
intemogato dal tangieissto _ 


almeno così si dice, poichè as- 
sai scarse notizie trapelano al 
di tà della cortina di riserbo 
in cui l’attività degli investi 
gatori e dei magistrati si svi 
ge — sul vuoto di venti mini 
ti accertato nel suo inattacca» 
bile alibi. Ma mon'si conosce 
l'esito di questo interrogato- 
rio, non si sa cosa abbia ri 
spusto l'amante della vittima 
alle contestazioni che gli sono 
state mosse in merito. Ad ogni 
‘modo ora che esiste quel «vuo- 
to» nell’alibi, Ja ‘Polizia cerca 
di ricostruire. — attraverso un 
lavoro minuzioso che presenta 
non poche difficoltà — la vita 
caotica e disordinata del Co- 
letti, costellata di debiti e di 
strane amicizie, di conoscenze 
nell'ambiente di stimati pro- 
fessionisti e in quello di indi- 
vidui privi di scrupoli. Si cerca 
insomma di ricostruire la dop: 
pia vita che il giovanotto con- 
duceva. E per questo sono sta- 
ti interrogati anche i direttori 
delle pubblicazioni (diremo, 
per inciso, che una di esse è 
stata sequestrata ultimamente 
& Mantova) alle quali il Co- 
letti collaborava, ma non se 
lle'è potuto sapere altro, se 
non che era un ragazzo stima- 
to e benvoluto, in condizioni 
finanziarie non certo florid 
‘in sostanza, una giornata sen: 
Za novità, almeno apparenti. 
Si è saputo che Mario Rot- 
to, il fratello della vittima ve- 
nuto a Roma per i funerali, 
si è recato al Palazzo di Giu- 
stizia per esporre al giudice di 
sorveglianza la sua richiesta 


di adozione di Giovanna e Ve- 


nere, le due bimbe della sorel- 
la morta, le quali, come si sa, 
vivono in campagna, nei pres- 
si di Frosinone, in casa di un 
‘contadino, 


Ruba cinque automobili 
un quindicenne in Francia 


Quimpaer, 6 

Per raggiungere questa città, 
ove è stato finalmente arresta- 
to stamane in un.confessionale 
della cattedrale, un ragazzo 
parigino di 15 anni ha rubato 
successivamente 3 auto, provo 
cando una serie di incidenti 
stradali nel corso dei quali 
sono rimaste ferite due per 
sone, 


Jo fiamme a Marsiglia 


una raffineria di. petrolio 


Marsiglia, 6 

Un violento incendio si è 
sviluppato questa ‘sera verso le 
19 (ora italiana) in'una raffi- 
neria di petrolio a La Mede, 
nei pressi di Marsiglia, 

L'incendio si è prodotto dopo 
un'esplosione, di origine ancora 
sconosciuta, verificatasi nella 
centrale elettrica. della compa-. 
‘gnia francese di raffinazione. 

Le fiamme si sono propagate 
rapidamente nonostante gli 
sforzi dei presenti, I pompieri 
sono accorsi da numerose loca- 
lità. vicine, Finora tre persone 
risultano ferite e una quarta 
è mancante, 


riguardanti un finanziamento a 
Bracciano, mi propose di acqui: 
‘stare un flacone di cocaina. Mi 
mostrai scettico ‘al riguardo, 
poichè sapendo che Giordano 
era sempre senza una lira, dif- 
fidavo sull’autenticità della so- 
stanza», 

PRESIDENTE: «Perchè tanta 
sfiducia?». 

«Signor Presidente — Îa re 
plicato Mugnani, non senza 
‘Una punta di umorismo — nes 
suno poteva offrire della vera 


cocaina al Giordano, La droga | qett 


costa 30 mila lire al grammo 
esi paga prima della consegna. 
Come poteva acquistarla. îl 
Giordano? To l'ho sempre paga 
ta prima... e qualche volta s0- 


no stato anche «buggerato», Ma 1g; 


che scherziamo!», 

L'ultima. frase dell'imputato 
ha suscitato una certa ilarità 
ed alcuni avvocati ne hanno 
approfittato per scambiarsi 
qualche ‘ parolina * all'orecchio, 
Mugnani, probabilmente, equi 
vocando, e pensando ché ce l'a 
vessero con Mi è scattato: «C'è 
poco da sfottere! perchè, sia 
chiaro, io non mi lascio «sfot- 
tere!». Ma l'equivoco è stato su 
bito chiarito dal Presidente, e 
il Mugnani prosegue nella sta 
narrazione colorendola. di un 
Jrasario che desta spesso l'ila- 
rità del pubblico e costringe & 
volte al sorriso lo stesso Pre- 
sidente: 

«Non appena ebbi il flacone 
fra le mani — dice l'ex conso- 
le — annusai Ja sostanza e ca- 
Dii subito che non era cocaina, 
Naturalmente mon volli acqui 
starla e Giordano se ne andò. 
Due giorni dopo da Rosati tor- 
nò alla carica ma io gli risposi 
che non avevo tempo da per- 
dere con quella «schifezza», Fu 
così che notai, poco dopo l'ar- 
rivo di Lante della Rovere che, 
appena entrato nel bar, si di- 
resse verso.il Giordano e si mi- 
se a confabulare con lui, Poco 
dopo i due se ne andarono ver- 
so dl telefono e vidi il Giorda- 
no estrarre dalla cinghia dei 
pantaloni tre o quattro flaconi 
e’ consegnarii ‘al. Lante. Ora 
soltanto mi so Spiegare, signor 
Presidente, perchè quando per 
due volte litigai in carcere con 
Lante della Rovere egli mi ac- 
ceusò sempre di averlo denun- 
ciato come spacciatore di cocai- 
na. Forse egli POR che i0 
avessi riferito l'episodio avve- 
nuto da Rosati, E io invece, 
Io faccio ora soltanto per la pri- 
ma volta, e me ne dispiace ve- 
ramente, ma non. posso addos- 


sarmi colpe che non ho com-|per 


Messo). 

PRESIDENTE: «Ma perchè 
Giordano avrebbe taciuto tutto 
cid?9. 7 

«C'è una ragione — ha preci 
sato Mugnani —, Dinanzi a me 
in carcere, Lante della Rovere 
minacciò Giordano dicendogli 
«se parli ti ammazzo» e ciò do- 
vrebbero confermare anche de 
Marcus e Pignatelli». 

IL Presidente, licenziato Max 
Mugnani, ha chiamato subito 
Francesco Giordano per senti 
te l'altra parte della medaglia; 
e me. è scaturito un secondo col 
po di scena: ù 

«E’ tutto falso quello che ha 
dichiarato Mugnani — ha detto 
«fofo» Giordano. La verità è 
che io. ho addomesticato nel 
mio interrogatorio le dichiara 
zioni rese in Questura, secon 
do gli accordi presi con Mu- 
gnani in carcere, E ciò per in- 
durto a dire come effettivamen- 
te erano andate le cose». 

«E' pazzo! E' pazzo!) ha ri- 
petuto più volte Max Mugnani, 
ma il Presidente lo ha invitato 
a sedersi. 

Così Giordano, proseguendo, 
ha spiegato che era stato Mu- 
gnani 4 fargli dire che aveva 
pianto per farsi dare da lui i 
soldi e che ciò non era vero 
perchè 4l pagamento lo aveva 
ottenuto in due volte. Ha con- 
fermato infine che si trattava 
di novocaina e non di cocaina 


ed ha negato di essere mai sta- 
to: minacciato da Lante della 
‘Rovere, al quale non ha mai 
venduto della cocaina, 

A questo punto, dovendo in- 
terrompere per pochi minuti la 
udienza, il Presidente dispone 
che gli imputati Giordano, Pi- 
gnatelli e De Marcus siano, nel 
frattempo, tenuti separati mel 
Va camera di sicurezza, 

‘Alla ripresa vengono intero. 
gati Pignatelli e De Marcus, 
Pignatelli dichiara: «Quanto ha 
o il Mugnani circa il fatto 
che Giordano consegnò a Lan- 
te tre flaconi di droga rispon- 
de a verità. Nel marzo del '56 
‘ero vicino al Bur Doney e vidi 
Lante parlare col Giordano. 
uestà aveva una borsa entro 
lla quale vi ‘erano tre barattoli, 
Il Lante mi disse che quella 
era roba già offerta al Mugna- 
ni che l'aveva rifiutata. Non 
so che fine abbiano fatto i 
Tiaconiv, 

«Circa le minacce — ha con 
timuato l'imputato — debbo di- 
Te che diverse volte ho sentito 
# Lante minacciare il Giorda- 
no, Lo fece pure con i detenuti 
addetti ai ‘servizi del carcere 
‘perchè lo riferissero al Giorda- 
no». A sua volta De Marcus 
ha detto: «Mi consta che un 
giorno, mentre ero insieme al 
Pignateni questi si avvicinò al 
‘Residence Palace dove si trova. 
va Lante, e quando tornò mi 
disse che questi era in posses- 
so di tre flaconi di cocaina da 
vendere. Circa le minacce ho 
soltanto sentito dire che il Lan- 
ite ne aveva fatte al Giordano». 

‘Richiamato di nuovo il Gior- 
’dano, questi conferma di avere 
inteso il De Marcus rimprove- 
rare il Pignatelli con. le parole: 
«Dovevi comprare due 0 tre 
grammi e invece te ne vieni con 
un flacone intero, Che me ne 
faccio?». 


il Pignatelli prelevò alla «Boi- 
tè Pigallen dopo.di che insieme 
tuiti e tre unitamente al De 
Marcus si recarono in casa De 
Seta. 

«Entrammo 4n un salone im- 
‘merso nel buio — ha detto la 
teste — dove nom c'era nessu- 
no, nelle stanze attigue c'erano 
delle persone con arie stanche. 
Mi fece impressione uno che 
stava su un divano con um viso 
cadaverico. Poi lo identifica 
Torlonia attraverso le foto 
pubblicate sui giornali, Restam- 
mo un poco în piedi sorprese 
dall'atmosfera di quell’ambien- 
te. Ad un certo punto il Pi 
gnatelli mi prese per un brac- 
cio e mi condusse in un corri» 
doio che aveva l'aspetto di un 
gabinetto dentistico, Qui il Pi 
gnatelli, che aveva in mano un 
barattalo, mi disse: «Prendi». 
«Che cosa é?), chiesi i0, ed egli 
di rimando: «Non fare la bam- 
bina, è cocaina», Disse ciò in 
sensa scherzoso. Io rimasi ma- 
le e non volli prenderne. Allo- 
ta mi resi conto della situazio- 
ne e ritornai verso le due ra- 
gazze invitandole ‘a venir via, 
Mentre parlavo con le ragazze, 
anche il De Marcus, che aveva 
in mano il barattolo, mi ofrì 
di prendere una «pizzicata».ma 
io ricusai e poichè anche le due 
ragazze volevano andar via ci 
avviammo verso la porta nono. 
stante gli inviti a restare. In- 
tanto vidi che il barattolo pas. 
sava per le mani di tutti. e che 
da esso prendevano della pol 
vere dianca, mi sembra con le 
stecche delle camicie. Con le 
ragazze andammo quindi via, Il 
tutto era durato una decina di 
minuti, Una delle ragazze mi 
disse poi che le erano state 
offerte 100 mila lire per rima- 
NEO). ‘ 

Con la deposizione della Leuti 
ha termine l'udienza odierna, 
Il processo seguita domani, 


pP.M 


BTUDTO TESTAS 


Giovedì, 7 novembre 1957 


l'olio d'oliva naturale e genuino 


quanto costa 
la salute ? 


domandatelo a chi l'ha 
perduta: darebbe tutto l'oro 
del. mondo per riaverla. 


difendetela! 
conservatela! 
miglioratela! 


a favola e în cucina usate. solo 


OLIO 
SASSO 


l'olio per tutti e per tutte le età 


‘Per la sua facile digeribilità ed 
rapido assorbimento l'olio Sasso è il 
condimento più indicato per Pinfanzia 


É © grasso più squisitamente idoneo 
e preferibile per l'alimentazione 
dell’adulto e del vecchio in 
quanto non favorisce l'arteriosclerosi 


Per queste sue caratteristiche ,e per 
il raffinato sapore è il condimento più 
adatto. per gli organismi più 
delicati e per i palati più esigenti 


\ 


Giovedì, 7 novembre 


1957 


UNA VITTORIA ATTESA PER 30 ANNI 


IL PICCOLO 


LA PREPARAZIONE DEGLI ALABARDATI 


La Nazionale inglese 
piegata dall'Irlanda (3-2) 


A Wembley appena 35 mila speffafori = Presente il 
selezionafore ifaliano = In frionfo i calciafori vittoriosi 


Londra, 6 

Il confronto di calcio Inghil- 
terra-Irlanda del Norà è termi 
mato col punteggio di 3a 2.3 
favore degli irlandesi, che ave 
vano chiuso il primo tempo in 
wantaggio per 1-0. La partita si 
è svolta a Wembley. 

E' la prima volta ds 30 anni 
a questa parte che l'Irlanda 
del Nord batte l'Inghilterra. La 
Ultima vittoria irlandese su 
d’Inghilterra risale sila stagio- 
ne 1927-28. E' inoltre la prima 
sconfitta che gli inglesi subi 
scono negli ultimi 17 incontri 
internazionali. Gli irlandesi 
presenti harno portato in 
trionfo i loro beniamini che il 
# dicembre a Belfast si misu- 
reranno con gli azzurri, Solo 35 
mila spettatori — una delle ci- 
‘fre più basse per un incontro 
internazionale allo stadio di 
Wembley — sono presenti, Ec- 
co le formazioni: INGHIL- 

+ Hopkinson (Wande: 
rers); Howe (Albion), Byrne 
(Manchester); Clayton (Black. 
burn), Wright (Wolverhamp- 
ton), Edwards (Manchester); 
Douslas (Blackburn), Kevan 
(Albion), Taylor (Manchester), 
Haynes (Fulham), Court (Li 
werpool). IRLANDA: 
(Doncaster); Keith (Newca- 
stle), McMichael (Newcastle); 
Danny Blanchflower (Totten- 
ham), Jackie Blanchfiower 
(Manchester), Peacock (Cel 
tic); Bingham (Sunderland), 
McRory (Southend), Simpson 
(Glasgow), Metlroy (Burniey), 
MoParland (Aston Villa), Ar 
poi Mervyn Griffiths. (Gal 
les). 

L'Inghilterra si è già quali 
ficata per le finali della Coppa 
del Mondo che verranno dispi- 
tate in Svezia l’anno prossimo, 

Ta prima osservazione che si 
può fare sull'incontro odierno è 
che l'Irlanda del Nord ha pie 
mamerite meritato l'inatteso 
successo, dimostrandosi veloce, 
‘tecnicamente e agonisticamen: 
te squadra di prim'ordine, abile 
mel gioco alto, insuperabile nel 
«tackhine», pronta nel contro- 
piede. 

L'undici irlandese, che è 
‘composto interamente da’ gio- 
ì militanbi.in squadre in- 

lesi @-scozzesi di Lega, è star 
To stiperiore in ogni reparto al 


ina gior 
può dix 
che singolarmente tutti gli ire 
landesi sono stati migliori de- 
gli avversari; perfino Billy 
‘Wright non è stato oggi all’ab 
tezza della situazione e ha di- 
sputato la peggiore partita tra 
lle sue 50 in nazionale. 

Gli irlandesi. hanno saputo 
sfruttare tutte le occasioni pro- 
pizie. Superba la prestazione 
del loro capitano Danny Blan- 
chilower, il laterale destro che 
anche a Roma si impose per il 
suo gioco autoritario e preciso. 
iL’eroe della giornata è stato 
però il portiere Harry Gregg, 
che neglì ultimi minuti ha com- 
piuto ripetuti magnifici inter 
venti, All’attacco le due a 

‘oy è MeRory sono sta- 
ti gli uomini di maggiore 
‘spicco. 

I gol sono stati segnati da 
Mictiroy su «rigore» ai 32° del 
primo tempo, in seguito ad al 
‘terramento dello stesso Mcllroy 
da parte di Wright; nella ri 
presa al 13' da Court, che pa- 
Teggiava, al 23” da MORory, al 
30° da Simpson, al 36" da Ed- 
wards, il migliore degli inglesi, 

Alfredo Foni, direttore tecni- 
co della nazionale italiana, 
giunto a Londra per assistere 
alla partita, è rimasto molto 
‘sorpreso’ dalla ineccepibile pre 
stazione dell'Irlanda e certa. 
mente non commetterà l'errore 
di sottovalutare l’undici di 
Blanchflower. Foni non ha vo- 
luto fare alcuna dichiarazione 
‘dopo la partita. Vittorio Pozzo, 
ex commissario tecnico degli 
azzurti, ha espresso il suo pun 
to di vista così: «L'Italia non 
avrebbe. potuto battere l'Irlan. 
da di oggi. L'Italia deve-trova- 
te proprio la migliore inqua- 
dratura e deve giocare al mas. 
simo delle sue possibilità se 
vuole fronteggiare con succes- 
so l'Irlanda a Belfast, se l'Ir 
landa giocherà come oggi. Le 
squadra irlandese ha giocato 
oggi molto meglio che a Roma, 
allorchè fu superata di stretta 
misura dagli azzurri. Gli irlan- 
‘desi compongono un assieme 
fuso e Danny Blanchflower è 
l’ispiratore di tutte le manovre. 
Mi ha grandemente impressio- 
nato anche l'ala destra Billy 
Bungham: per la difesa italia- 
na sarà un problema tenerlo a 
bada. Anche la difesa appare 
solida; il terzino Mac Michael 
mi sembra giocatore di alta 
classe, mentre Gregg è un ma- 
gnifico portiere». 


Spagna-Turchia 3-0 

Madrid, 6 
Im un incontro internaziona- 
le di calcio allo stadio Cha- 
martin la nazionale A della 
Spagna ha battuto la nazio 
nale A della Turchia per 30. 
Hanno assistito all'incontro 80 
mila spettatori. 


Per le specialità nordiche 


Trecento sciatori 


ai campionati mondiali 
Helsinki, 6 

Un totale di 17 nazioni in- 
vieranno 300 tra sciatrici e ol- 
tre 100 dirigenti ai campiona- 
ti mondiali di sci per le spe- 
cialità nordiche del 1958, che 
si terranno ia Lath, nella Fin- 
landia meridionale, dal primo 
al sette marzo. 15 nazioni han- 
no già precisato il numero de- 
Eli iscritti, mentre Argentina 
® Svizzera hanno solo annun- 

; 


ciato che prenderanno parte 
alla, manifestazione. 

Le squadre più numerose so- 
no quelle di Finlandia, di U. 
R, S.S. e di Svezia, rispettiva- 
‘mente con 77 elementi, 54 e 41, 
tra ‘atleti e accompagnatori. 
Ecco il numero degli iscritti de- 
gli altri 12 paesi (Argentina e 
Finlandia lo specificheranno in 
un secondo momento): Italia 
27 (atleti e dirigenti), Austria 
8, Giappone 4, Jugoslavia 20, 
Canadà 7, Norvegia 34, Polonia 
26, Francia 9, Germania Orien- 
tale 26, Germania Occidenta- 
le 18, Cecoslovacchia 18, Stati 
Uniti 15. 


Proparativi ‘a. Badgastein 
ner le specialità alnine 


Vienna, 6 
Gli organizzatori dei cam- 
pionati del mondo di sci per le 
Specialità Alpine, stanno ulti 
mando i lavori di preparazio- 


sono! state tolte dalle pendici 
del Garukogel, su cui si dispu- 
teranno le sel prove (discese, 
slalom giganti e slalom femmi- 
nili e maschile), Migliaia di 
metri quadrati di ghiaccio so- 
no stati posti în alcuni punti 
per consentire lo svolgimento 
senza pericolo per i concorren- 
ti di una competizione che si 
disputi în condizioni di perfet- 
fa regolarità anche con soli 16 
cm, di neve, 


Il tribunale del calcio 
Due squalificati: 
Aronsson e Darin 


Milano, 6 

Ecco i provvedimenti presi 
oggi dalla Lega nella. settima- 
nale riunione. Ricorso A. C. 
Marzotto: sì delibera, in par: 
ziale accoglimento del ricorso 
di riformare la precedente de- 
cisione commutando l’ammo- 
nizione con diffida di Odone 
nell’ammonizione semplice. Ri. 
corso A. C. Reggiana: 'ayver: 
so la squalifica. divòre gioni 
to a'Gardoni: si; delibera. 
\Coritertitaretia precedente der 
Siorie. È 

Gare del 5 e 4 novembre 
1957. In base alle risultanze 
deî documenti ufficiali si de- 
liberano i seguenti 
menti disciplinari. 
ammenda di lite 60.000 al Pa- 
lermo; ammenda di lire 60.000 
‘al Simmenthal A. C.; ammen- 
da di lire 40.000. all'Atalanta. 
Giocatori espulsi. Squalifica 
per una giornata: Aronsson 
(Lanerossi V.) sanzione condi- 
zionalmente — sospesa, Darin 
(Siracusa). Giocatori non e 
spulsi. Ammonizione con diffi 
da: Ganzer (Torino), Pinardi 
(Lazio), Grani (Catania), 
‘Biancardi (Modena), Barozzi 
e Scarlattei (Regina), Carl 
ni (Genoa). Ammonizione. Per 
scorrettezze di gioco: Isyerniz: 
zi (Inter), Gratton (Fiorenti- 
na), Cardoni (Atalanta), Mion 
(Atalanta), Scagnellato (Pa 
dova), Pison (Padova), Luosi 
(Palermo), Gomez (Palermo), 
Simeoli (Cagliari), Manzella 
(Taranto), Ferrarese (Taran- 
to), Varglien (Triestina), Ca- 
stano (Triestina), Scroccaro 
(Catanzaro), Ariagno (Catan- 
zaro), Ramusahi (Reggiana), 
Candiani (Siena), Picchi (Li 
vorno), Raffin (Biellese), Za- 
noni (Mestrina), Abbadie' (Ge- 
noa). Per comportamento scor- 
retto nei confronti di un ay- 
versario: Latini (Reggiana), 
Carzelli (Fedit). Per gioco pe: 
ricoloso: Bergamini (Messina), 


Scamicci (Fedit), Sono stati 
inoltre multati numerosi; gio- 
catori per proteste nei con- 
fronti. dell’arbitro. 
Campionato juniores. Gare 
del 27 ottobre 1957. Gara Pro 
Patria- Novara: si delibera di 
dare gara vinta al Novara con 
punteggio di 20. Gare del 3 
novembre 1957. Giocatori espul- 
si: squalifica per due giorna- 
te Porro (Pro Patria) sanzio 
ne condizionalmente sospesa. 
‘Squalifica per una giornata: 
Mancino Filippo (Parma) san- 
zione condizionalmente sospe 
sa, Giocatori non espulsi. Am: 
monizione: per scorrettezze di 
gioco: Orlandi (Roma), Testa 
(Novara), Bonetti (Triestina), 
Orlandi, Pastorino (Como). 
Ratifica provvedimenti’ disci- 
plinari proposti dalle società. 
‘Reclamo giocatore Pietro Bia- 
gioli — denucia A. G. Padova. 
Esaminati gli atti, sentite le 
parti, si delibera ‘in accogli 
mento parziale del reclamo, di 
ratificare il provvedimento a- 
dottato dal Padova limitata 
mente alla sola multa, in ra- 


gione di lire 100.000. 


Szoke sfebbrato 


Anticipato alla mattina il 
quotidiano allenamento che Ja 
Triestina ha svolto ieri allo 
stadio, ciò per dar modo ai 
giocatori di assistere alla par- 
tita Scozia-Svizzera per la 
Coppa del Mondo trasmessa 
per televisione. All’odierno al- 
lenamento. assenti soltanto 
Szoke e Mazzero. Il primo ieri 
risultava sfrebbrato, il secondo 
no. Tutti gli altri componenti 
la rosa dei titolarì hanno la- 
vorato intensamente agli ordi« 
ni di Olivieri. Oggi avrà luogo 
il settimanale allenamento a 
due porte. Squadra allenatri- 
ce una formazione di rincalzi 
rossoalabardati.: Con la squa- 
dra dei titolari riprenderà Bel 
Ioni, 


Comunicato uîficiale 
della Figc Venezia Giulia 


istratto del comunicato del 6 
novembre del Comitato regionale 
giuliano della FIGC. Società, per 
comportamento scorretto dei pro- 
pri sostenitori: multa di lire 3000: 
Gradese; per ritardo: multa di tire 
1000: - Pozzuolo, Cava Romana; 
multa di tire 500: Rauscedo, Basi: 
liano, Don Bosco, Tiezzese, Ricrea- 
torio, Esperia Ud,, Tarcentina, Pa- 
gnacco, Caprivese, Lucinico. Per 
mancato invio del censimento: 


multa di lire 4000: Brian, Ovaro. 


Pontebbana, Forneso 
lire 1000: Sacilese, 

Giuocatori espulsi dal oampo. 
Squalifica per due giornate: Ru 
‘sconi (Fortitudo), —Lenarduzzi 
(Rauscedo), Piani (Gonars). Squa: 
lifica per una giornata: Pasqualini 
(S. Gottardo), Passelenti (Porpet 
to), Orzan (Mossa). Ammonizione; 
Lenardon (Vit. Romana), Giuo. 
cstori non espulsi dal eampo. 
Squalifica per una giornata: Baz 
zara (Eortitudo). 


multa di 


Nessuna squalifica 
a giuocatori di basket 


“Roma, 6 

La commissione tecnica del- 
la FTP, nella sua ultima riu- 
mione ha adottato i seguenti 
provvedimenti disciplinari. Am- 
Îmonizione e diffida: Fontana 
(ex alunni Massimo), Petruz- 
zelli (Stanic Bari); ammoni- 
zione: Bonafè (Libertas Livor- 
no), Spostamento gare . l'in- 
contro Montiglio Gradisca - U- 
dinese, per accordo tra le due 
società, viene anticipato alle 
ore 21 di sabato 9 novembre, 

Campionato Serie B maschi. 
le. Ammonizione e diffida: Ro- 
miti (Libertas Pistoia), Zeppi- 
ni (uventus Pontedera), Go- 
delli. (Libertas Pisa), Bianco 
(Acegat Trieste); ammonizio- 
ni: Farci e Gudich (Acegat 
Trieste), Penso (Sanremo), De 
Silva (Scalfaro Catanzaro), 
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QUANTE VOLTE LA SIRINGA ENTRA IN SCUDERIA? 


Droghe ai cavalli mosci 
e sedativi ai più nervosi 


Va sempre meno di moda il «dooping» - I tranquillanti 
sî addicono ai purosangue - L’espediente della torcia 


I casì di accertato drogaggio 
di cavalli da corsa sono rarissi- 
mi e sì dovrebbe pensare che il 
mondo del turi ha accettato 
pienamente quei canoni di cor- 
rettezza che condanpano chi 
aiutare Ia sorte con 
mezzi illeciti. Si può tuttavia 
‘pensare anche che i progressi 
della chimica farmaceutica sia- 
no stati tali da surrogare al 
l’impiego degli stupefacenti 
condannati dalle leggi del Jo- 
ckey Club quelle sostanze che 
la medicina non ha ancora po- 
futo classificare come proibite. 

La vigilanza sui campi di 
‘corse, specialmente oltre Atlan- 
tico, è sempre assidua, ma più 
risultare disarmata dal conti- 
‘nuo variare degli stimolanti, © 
altre sostanze propinate ai ce- 
valli da corsa per migliorame 
il rendimento. La legge può vie- 
tare genericamente l’uso di so. 
stanze la cui efficacia non pos: 
Sa essere ben precisata? Ci 
sembra difficile, poichè un me- 
dicamento nuovo le cui tracce 
siano riscontrate all'analisi nel 
la saliva del cavallo, può henis- 
simo essere stato’ usato con 
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LA STAMPA SU MONZA - TRIESTINA 


Contraddittorie le critiche 


eruna 


partita ingannevole 


«Un successo che non manca di logica) - La cicala e la formica 
Il «dramma di San Gregorio» - Unanimità sulla prova di Varglien 


‘Afferma il corrispondente da 
Monza della «Gazzetta dello 
Sport» che «esaminato in su- 
perficie il risultato di Triesti- 
na-Simmenthal è senza dubbio 
intazionale e beffardo»; ma su- 
bito, aggiunge — denotandosun, 
esercitato occhio critico e mol 
ta, obiettività, — che scrermintse 
servatore scaltrlto il successo 
della Triestina non manca pe- 
rò di una sua logica, forse 
troppo dura per i battuti, ma 
non per questo meno coeren- 
te». Il jatto è, prosegue il cor- 
rispondente della «Gazzetta 
dello Sport» che il Monza, nel- 
la partita con la Triestina, ha 
palesato due grossi difetti che, 
alla lunga, hanno finito per ri 
velarsi determinanti, e cioè: 
«Mancanza di tiro. all'attacco 
ed eccesso di confidenza in di- 
fesa». 

A Monza, insomma, si è ro- 
vesciata la situazione chiera 
stata peculiare della partita 
persa dalla Triestina a Mode 
na. E ne troviamo conferma 
nel servizio redatto per il «Cal 
cio Illustrato» dallo stesso 
giornalista che aveva seguito 
la Triestina a Modena. Questa 
partita — scrive l'inviato del 
settimanale milanese (e le sue 
primissime parole sono le stes- 
se ch'egli aveva usato in quel. 
la occasione all'indirizzo degli 
‘alabardati) «il Simmenthal non 
doveva perderla. Non doveva 
perderla — prosegue — perchè 
im definitiva ha giocato meglio 
dell'avversaria, se giocar me 
glio significa una sicurezza nel 
Dalleggio veramente insolita a 
questo lumi di luna, una pa- 
dronanza pressochè assoluta, 
per un tempo almeno, nel gio- 
co a centro campo, una supe 


riorità schiacciante all'insegna 


del mezzo campo da vendere”, 
per lunghissimi tratti della 
partita». 

Ma tutto ciò è evidente che 
a nulla serve se alla fine il 
Simmenthal si è rivelato — e 
qui gifinmo il corrispondente 
dell veneziano «Ognisport» — 
«generoso. e prodigo come 1a ci 
‘cala: della; favola, contro una 
Triestina che sulla base di una 
difesa sicura e omogenea ha 
prima controllato l’avversaria 
per poi trafiggerla nel più sem- 
plice e fulmineo contropiede». 
Del resto lo ammette anche lo 
inviato del «Calcio Illustrato» 
che le partite «si vincono mica 
a suon di gioco, ma a suon 
di gol... 

La fisionomia della partita si 
può riassumere in quanto dice 
lo «Stadios per la penna del 
suo corrispondente: si è assi- 
stito a un «continuo martel- 
Tante assedio dei locali alla re- 
te difesa da Bandini protetto 
da una larga schiera di difen- 
sori e angoli a ripetizione». Di 
angoli — conferma poi il cor- 
rispondente del milanese. «Il 
Giorno» — i brianzoli ne <han- 
no ottenuto qualcosa come 13> 
e per «21 volte hanno tentato 
il tiro a rete». i 

Ma anche da questo dato 
statistico gli affezionati tifosi 
«del Monza possono trarre un 
elemento per sbugiardare il ri- 
sultato. Dice infatti il «Gior- 
no» che «da tutto questo pre- 
mere (del Monza) è sortita 
una sola palla-gol (Dalio al 59” 
della ripresa) ma il montante 
(e questa è stata sfortuna) ha 
respinto». Se però questa unica 
occasione vera di segnare, che 
il quotidiano milanese spaccia 
per «palla-gol», il Monza l'aves- 
se saputa sfruttare, «la Trie- 
stina avrebbe potuto fare coma 
ai tre uomini di punta di aver 
sciupato nel modo più bamale 
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ELIMINATORIE DELLA COPPA DEL MONDO 


Di misura gli scozzesi 
regolano lu Svizzera (3-2) 


Glasgow, 6 

La Scozia ha battuto oggi la 
Svizzera per 3-2 all'Hampden 
Park Stadium qualificandosi 
per le finali della Coppa del 
mondo di calcio che avranno 
itiogo l’anno prossimo in Sve- 
zia. Primo tempo: ici. Con la 
‘edierna vittoria la Scozia ha 
totalizzato sei punti su quat: 
tro partite disputate nel giro- 
ne europeo numero nove. Si 
tratta di un punto di più di 
quanti ne possa realizzare la 
Spagna che si misurerà con la 
Svizzera nella finale del giro- 
ne eliminatorio il 24 novem- 
‘bre a Losanna, 

La Svizzera è stata indebo- 
lita dal fatto di non aver po- 
tuto usufruire del centro at- 
tacco Roger Volanthen (che 
gioca per l'Alessandria), 

La Scozia è andata in van- 
taggio al 50’ su passaggio del 
mediano e capitano della 
squadra, Tommy Docherty, al- 
la mezz'ala sinistra Robertson 
‘che ha insaccato nella rete del 
bLortiere svizzero ‘Parlier. 

Gli elvetici si sono portati 
in parità dopo cinque minuti 
con l'ala sinistra Riva. Al 10° 
del secondo tempo il centro 
avanti Mudie ha riportato la 
Scozia in vantaggio per 2-1 e 
poco dopo l'ala destra Scott 
ha realizzato la terza rete per 
gli irlandesi. A molti è parso 
che Scott fosse in fuorigiuoco, 
ma l'arbitro inglese Reg Lear 


fe ha convalidato il punto. La 
seconda rete della Svizzera è 
stata segnata dall'interno. de- 
‘stro Volanden. 

Le squadre erano scese n 
cainpo nelle seguenti forma- 
SCOZIA; 


zioni: Younger; 
ESE E 


Collins, 


Eallaman, Riva, 

Con l'odierna vittoria con- 
tro la Svizzera per 3-2, la Sco- 
zia è stata l'undicesima nazio- 
ne a qualificarsi per il girone 
finale del Campionato mondia- 
13 di calcio che avrà luogo il 
‘prossimo anno in Svezia. Gli 
altri paesi già qualificati sono; 
Brasile, Paraguay, Germania 
Occidentale, Svezia, Inghilter- 
ta, Austria, Argentina, Fran- 
cia, Messico e Cecoslovacchia. 
Debbono ancora essere decist 
cinque posti di ammissione al 
girone finale, 


Campionato riserve 


Marzotto-Triestina 6-1 


MARCATORI: nel primo tempo 
‘Al 7° Simoncello (M), al 21° Gab 
vagnin (M), el 37° Dal'Armellina, 
(MI), al 40'Selle (M); nella ripre- 
sa al 18' Porro (M); al 18' Simon- 


gello (0). el 87° Tulissi II (T), 
MARZOTTO: Pozzan; Formica, 


Galvagnin; Porro, Zermian, Svo- 
renich; Dall'Armellina, “Bravo, 
Garzon, Simoncello, Sella. DRIE- 
STINA: Marzottini; Costelli, 
Claut; Petagne, Mereusa, Vascot- 
to; Stinco, Tulissi JI, Clemente, 
Bonetti, Forti. ARBITRO: Boo 
carda, 


Valdagno, 6 

La pesantezza del terreno di 
giuoco, la pioggia continua, il 
non eccessivo impegno e le 
troppe papere del portiere Mar- 
zottini hanno determinato il 
forte passivo della Triestina 
nella prima partita di campio- 
nato cadetti allo Stadio dei 
Fiori. La squadra ospite, che 
Dir non impegnandosi a fon- 
do ha presentato atleti non 
privi di certa personalità di 
giuoco quali’ Petagna e Cle 
mente, ha subito ininterrotta 
mente la pressione dei locali 
andati in vantaggio prima con 
la discreta collaborazione del 
portiere e poi approfittando del- 
la rilassatezza dell'intera com- 
pagine ospite. I rosso alabar- 
dati si sono un po’ scossi quan- 
do il passivo Aveva già rag- 
giunto una eccessiva ritondità 
(e Tulissi otteneva il gol della 
bandiera con un'irresistibile 
‘azione personale. Nel comples- 
so il Marzotto ha presentato 
qualche uomo già in forma per 
rimpiazzare i titolari assenti; 
Svorenich ad esempio, il quale 
domenica prossima sostituirà 
done al centro della mediana, 


almeno tre palle-gol, oltre quel- 
la realizzata, su undici conclu: 
sioni complessive e due angoli 
ottenuti». 

Come spesso succede, la sta- 
tistica dice una cosa diversa 
da quella che è Pimpressione 
che i fatti hanno suscitato. E 
possiamo rilevarlo dall'incon- 
‘sapevole contraddizione in cui 
cade l'inviato speciale del gior- 
nale sportivo torinese «Tutto 
sport»; «IL Simmenthal Monza 
non meritava di subire una co- 
‘sì cocente sconfitta, anche se, 
come sì suol dire, la Triestina 
non ha rubato nulla». E poco 
più avanti, egli stesso confer- 
ma quanto abbiamo citato pri- 
ma dal «Giorno» ammettendo 
che Bandini è stato chiamato 
«in causa ben poche volte e s0- 
lo per parabilissimi tirì da lon- 
tano», mentre al contrario, do- 
po quel gol ch'egli definisce 
“«inopinato e beffardo», è brian- 
zoli «rischiarono di incassare 
altri palloni>. Possiamo infine 
citare, sullo stesso tema, anche 
il «Calcio Illustrato», cioè il 
giornale più entusiasta del 
Simmenthal, nel punto in cui 
si afferma che sin tutta quella 
(prima) mezzora, allorchè la 
intera squadra giuliana, assor= 
bita nel vortice del gran gioco 
‘monzese, ha continuato a ve- 
dere diabolici sorci verdi, Ban- 
dini ha toccato sì e no tre- 
quattro palle, tutte facilmente 
‘neutralizzabili». 


Sarebbe superfiuo a questo 
punto citare quanto dice la 
«Gazzetta dello Sport» a pro- 
posito della «condotta guardin- 
ga» della Triestina, se non jos- 
se necessario mettere in luce 
valore palesato anche a Mon- 
za dalla retroguardia alabar- 
data. «La Triestina — scrive il 
quotidiano milanese — ha te- 
nuto una condotta di gara as- 
sqi guardinga, senza ricorrere, 
salvo negli ultimissimi minuti, 
a una vera € propria tattica 
ostruzionistica. Varglien è sta- 
to senza dubbio il migliore 
triestino in campo». E dello 
stesso parere, sulla difesa del 
la Triestina in generale e su 
Varglien in particolare, si so- 
no mostrati tutti gli altri gior. 
malisti presenti allo stadio di 
Monza. L’sOgnisport» la def 
misce «una grande dijesa trie- 
stina» che è stata «un po’ la 
‘protagonista dell'incontro», E 
di ciò il «Valcio Illustrato» dà 
la parte di merito che gli spet- 
ta all'allenatore Olivieri per 
aver egli provveduto all'arre- 
tramento; al posto di Brach ai- 
quanto ‘incerto, di quel «tutto 
fare Szoke, cheval tirar delle 
somme è risultato, unitamente 
‘a Castano e al'bravissimo Var= 
glien, nettamente migliorato 
rispetto a Modena». 

In sostanza si può quindi af- 
fermare con «Ognispori» che 
quella di Monza è stata «una 
pregevole partita degna del no- 
‘me e delle ambizioni delle due 
compagini». Ciascuna delle due 
si è fatta valere poì a suo mo- 
do, e in un modo diverso dal- 
Valtra. La Triestina si è fatta 
anprezzare per la sua difesa 
(la «Gazzetta dello Sport» aj- 
ferma che «un po' di delusione 
ha invece destato il trio di 
punta»), mentre il Monza ha 
invece veramente brillato per 
il suo frizzante gioco d’attac- 
co. La differenza formale tra 
le due cose è veramente enor- 
me: piace infatti indubbiamen- 
di più, e senza possibilità 
di paragone, la squadra che 
sviluppa piacevoli temi d’attao- 
co, di quella che mira a difen- 
dersi sia pure pulitamente e 
con ottimo stile. Rd in questo 
senso possono anche essere 
comprese le doglianze del cor- 
rispondente di «Stadio», il 
quuale parla di «dramma al 
San Gregorio» e di «tragedia 
del Simmenthal», mentre sen- 


za riserve può essere condiviso 
l'atteggiamento degli sportivi 
brianzoli che, secondo quanto 
dice la «Gazzetta dello Sports, 
hanno salutato con un' sap: 
plauso lunghissimo ‘a fine par- 
tita î giocatori biancorossi, 7a- 
dunatisi a centro campo @ te- 
sta china per la sconfitta. Con 
questo gesto nobilissimo — 
commenta il foglio milanese, 
— il pubblico monzese ha ma- 
nifestato la propria reazione a 
un risultato rifenuto più che 
immeritato, iniquo». 

E con questo commento, per 
tutto ciò che abbiamo citato 
‘prima, non possiamo invece es 
sere d'accordo. 

N.V. 


Il trotto ieri 


A Napoli: Apache 


Napoli, 6 

La prova di maggior dotazio- 
ne dell'odierna riunione di trot- 
to ad Agnano era costituita dal 
Premio del Totip, corsa alla 
pari riservata agli indigeni da 
quattro anni a sei anni, Sulla 
ultima curva all'esterno di Ba- 
labang restavano soltanto Sen- 
tiero che aveva condotto ini- 
zialmente, e Apache. Balabang 
entrava per prmio in retta di 
arrivo ma nelle ultime battu- 
te calava ed Apache con un for- 
fe spunto finale lo regolava 
nettamente, 


3) ‘Sentiero; 4) Boe. 
. N.P.: Pratolino, Tubo. 
47, 21, 14, (49). Le altre 
corse sono state vinte da Eso- 
tico, Bengoa, Rubens, Scilla 
Hall, Montebello, Nicla Amo- 
re, Serto, 


‘mormalissimi. scopi curativi. 

Qual è poi il limite del «doo- 
ping»? Quello verosimilmente 
di un'alterazione poranea 
del trattamento dell'animale, in 
modo da ottenerne un rendi: 
mento potenziale superiore al 
Mormale. Una sostanza che e 
salta l'organismo per il breve 
spazio di tempo necessario a 
‘correre un premio. Il «dooping» 
ha naturalmente una impor 
tanza. particolare nel mondo 
delle corse, poichè la variante 
di rendimento di un cavallo 
può essere sfruttata tanto sul 
risultato della corsa e quindi 
sulla vincita annessa, quanto, 
ed in proporzioni assai più vi- 
Stose, sulle scommesse, 

‘Ricordiamo tuttavia che il 
sdooping» è praticato in effet. 
to anche dagli atleti; sono al- 
l'ordine del giorno le «bombe» 
Usate dai ciclisti ed un caso 
straordinario fu registrato un 
tempo anche nel mondo calci- 
stico, Capitò in Inghilterra nel 
1938, quando un certo Menzies 
Sharp ebbe l'idea di praticare 
agli undici giocatori di una 
squadra certe punture, di so- 
stanza allora non bene accer- 
tata, che ebbero un effetto pro- 
digioso; trovandosi infatti gli 
undici «drogati» contro la squa- 
dra più forte del momento la 
dominarono in modo tanto 
inatteso da provocare un'inda- 
gine, e la storia della puntura 
venne fuori, e ne seguì il rigo- 
roso divieto. 

‘Ritornando ai cavalli da cor- 
‘sa il «dooping» acquista una 
particolare attualità dopo l’ay- 
vento dei cosiddetti stranquil 
lantis: sono o non sono dro- 
ghe? Recentemente una gran- 
de rivista americana di medi- 
cina si è occupata della fac- 
cenda trattando in particolare 
di due prodotti, la covatina e 
la clorpromazina, scrivendo: «I 
cavalli, e in particolare i ca- 
valli di purosangue, sono so- 
vente soggetti a un nervosismo 
acuto e talvolta a vere e pro- 
prie psiconevrosi il cui tratta- 
mento non ha dato sino ad 
oggi risultati rilevanti. Un nuo- 
vo medicamento, la covatina, 
utilizzata già sull'uomo in essi 
di reazioni eccessive a contra- 
rietà, sembra suscettibile di uti 
le impiego sui cavalli da corsa 
soggetti ad alterazioni del si- 
stema mervoso. Sono, stati ac- 
certati casi di cavalli soggetti 
a iperemotività prima e duran- 
te la corsa, di cavalli che rifit- 
tavano assolutamente d'impe- 
‘gnarsì nella lotta, che furono 

mariti da questi mali appun- 
fo con la covatina, sostanza 
che non ha alcun effetto ipno- 
tico sul cavallo e non ne alte 
ra affatto la potenza musco- 
lare». 

Non si tratta quindi di «doo- 
ping», poichè elimina un'anor- 
malità dando all'organismo la 
possibilità di realizzare il mas- 
simo rendimento. Resta da ve 
dere quali sono i cavalli che 
possono giustificare una varia- 
zione vistosa di rendimento 
con la normalizzazione del loro 
sitema nervoso, Tuite le forme 
pubbliche contrastanti potrel 
bero trovare una giustificazio- 
me se non sj imponesse un esa- 
me clanico dei soggetti da sot- 
toporre al trattamento tran- 
quillante. 

Occupandosi dell'angomento, 
Jean Quipick, su «Sport Com: 
niet», afferma che trattamenti 
del genere è augurabile ven- 
gano considerati a condizione, 
bene inteso, che si stabiliscano 
la norma e la misura dell'im 
piego. E suggerisce che non 
tutti i disturbi nervosi devo- 
no essere considerati suscetti: 
bili di cura con la covatina, 
Nel caso a esempio di una ner- 
vosità che rappresenta un mez- 
20 di difesa dell'animale o il 
sintomo di una malattia, una 
deficienza organica o un difet- 
to. In questi casi sarebbe come 


AL RADUNO DEGLI AZZURRABILI 


Fogli si 


presenta 


col braccio ingessato 


Milano, 6 

Tl primo calciatore che sì è 
presentato al raduno azzurro 
è stato il torinese Fogli, giun- 
to poco dopo le diciassette al 
l'albergo dove era fissato l’ap: 
puntamento. Il granata non 
era di umore allegro, essendo- 
gli stato ingessato un braccio 
în seguito ad una contusione 
riportata nella partita di do- 
menica scorsa. Fogli, che era 
una delle novità più interes 
santi del terzo allenamento, 
non potrà essere così in cam- 
po domani con gli altri azzur- 
rabili, 

Sono poi giunti i dirigenti 
Biancone e Ferrari, il dott. 
Ferrando, medico della nazio 
nale e _il massaggiatore Della 
Casa. Si è avuta notizia che 
Foni è atteso alla Malpensa 
per domani alle 12.30 da dove 
sì recherà immediatamente al 
campo di gioco. Quanto al 
terreno dove sarà disputata la 
partita di allenamento è sta 
to deciso di scegliere S. Siro 
anzichè l'Arena come era sta 
to fissato in un primo tempo. 
Gli azzurri disputeranno due 
fempi di mezzora, con una 
formazione di ragazzi; in mat- 
tinata compiranno' una breve 
‘passeggiata. 

Il cav. Biancone, ha reso 
poi nota la formazione degli 
‘azzurrabili, già prestabilita da 


Foni per l'allenamento di do- 
inani contro i ragazzi del 
l'Inter. Nel primo tempo ver- 
tà schierata la seguente for- 
mazione: Bugatti; Corradi, 
Cervato; Chiappella, Ferrario. 
Segato; Boniperti, Schiaffino, 
Bean, Montuori, Gratton, Se- 
condo tempo; Sarti; Corradi, 
Vincenzi; David, Bemnardin, 
Segato; | Ghiggia, Schiaffino, 
Firmani, Montuori, Prini. 

I giocatori alla spicciolata 
st sono presentati tutti alla 
convocazione. I quattro mila 
nesi, Bean, Schiaffino, Ber 
nardin e Vincenzi, sì sono pre- 
sentati per ultimi, mentre 
Ghiggia ha fatto il viaggio in 
compagnia dei giocatori della 
Fiorentina, partiti nel tardo 
pomeriggio, dopo aver seguito 
per televisione Scozia - Svizze- 
RA Tutti godono ottima sa- 
lute. 


Una comitiva di turisti uni 
guaiani ha jpreso d'assalto al 
l’albergo Schiaffino e Ghiggia, 


Turchia B-Spagna B 0-0 
Istanbul, 6 

Le nazionali B di Turchia 

e di Spagna hanno chiuso 

oggi a reti inviolate un im 

contro della Coppa del Medi 


terraneo di calcio, 


‘applicare un vescicante su una 
gamba di legno. 

Prendendo lo spunto dalle 
possibilità offerte dalla, moder- 
na, terapeutica. l'esperto france. 
se tratta anche della ricchézza 
del sangue come fattore della 
condizione di un cavallo da 
corsa: un sengue ricco di glo- 
buli rossi stabilirebbe la per- 
fetta forma del cavallo. L'argo- 
mento è interessante e il Qui 
pick scrive che, in questo ordi- 
ne di indagine basterebbe una 
assidua analisi del sangue del 
cavallo da corsa per stabilire 
esattamente la misura del la- 
voro che gli è necessario, Que- 
sto sarebbe un aiuto certamen- 
te prezioso per gli allenatori, 
senza ‘naturalmente ottenere il 
miracolo di trasformare un 
brocco in un crack, ma control 
landone le varienti di forma e 
facilitando il raggiungimento 
della forma perfetta. 

La scienza non mancherà 
certamente di intervenire in 
‘modo sempre più Positivo nel 
trattamento del cavallo da cor- 
sa che ancora, in molti casi, 
è affidato a un empirismo stu 
pefacente. E vogliamo ricorda- 
Te, a proposito di animali iper- 
nervosi, un fatto avvenuto tem- 
po fa. Un allenatore aveva un 
buon cavallo che aveva il de 
plorevole difetto di fare delle 
Tesistenze eccessive in parten- 
za. Stanco di vederlo rimanere 
al palo 0 di vederli perdere 
lunghe.ca incolmabili, quell’al 
lenatore ebbe un giorno una 
idea. Mentre i cavalli stavano 
allineandosi e il suo, come al 
solito, faceva i capricci, gli si 
‘avvicinò accartocciando rumo- 
rosamente un giornale, in mo- 
do che il cavallo se ne accor- 
gesse, poi, insistendo il cavallo 
mell’impuntarsi, diede fuoco alla 
torcia improvvisata e con que- 
sta stimolò il recalcitrante in 
una parte del corpo molto sen- 
sibile. Il cavallo schizzò via. 
Dopo di allora bastò portarlo 
alla partenza accartocciando 
della carta perchè il cavallo si 
calmasse e diventasse un esem- 
pio di disciplina. Quell’allena- 
tore non aveva certo rudimen- 
ti terapeutici ma aveva della 
fantasia! 

G. G. 


Pugilato a Roma 
Weysand messo 
ic. da De Persio 


Roma, 6 

La riunione al Palazzetto 
dello Sport, affollato da un 
pubblico disciplinato, ha ini 
zio con la vittoria ai punti 
del romano Proietti sul taran- 
tino Fiore, dopo sel riprese 
confuse, ma disputate a gran- 
de andatura, Successivamente 
il romano Putti s'impone net- 
tamente in linea schermistica, 
in sei riprese, a Bardelloni, di 
Fabriano. 

Incontro emozionante il. ter- 
20, fra i leggeri romani Giac: 
chè e Beccaria. Il primo ha 
scosso tre volte l’avversario e 
per un buon minuto, nel ter- 
zo assalto, sembrava che l'in- 
contro dovesse terminare col 
fuori combattimento di Becca: 
Figa questi ha ogni volta 
ricuperato ed ha risposto con 
un energico lavoro al corpo, 
Tiuscendo a convincere i giu: 
dici a concedergli la parità. 

‘Anche il successivo confron- 
to è condotto con grande ener 
gia. Scisciani atterra Dal Piaz 
Der sei secondi al setondo as- 
Salto. Il romano passa il cat 
tivo momento ma anche nel 
le riprese successive è sover- 
chiato dalla potenza e preci- 
sione di Scisciani che vince 
meritatamente ai punti. 

Rapida vittoria del grosse 
tano Baccheschi sul francese 
Ecntz. Dopo un minuto di as- 
saggi Baccheschi si mette in 
azione, e poco dopo tocca con 
un forte destro al mento. 
Bentz è a terra per nove se- 
condi Si rialza; ma è ormai 
in balia dell'italiano che, dopo 
mezzo minuto, lo porta alle 
corde e lo atterra per il conto 
totale con una serrata scarica. 

Si arriva così all'incontro 
principale, quello che oppone 
il peso massimo romano De 
Peisio al lussemburghese Wey- 
sand, un pugile dall'aspetto 
giovanile che supera i 100 ke. 


sciolti che non denotano però 
melta potenza. De Persio ri- 
Sprnde alla testa con minor 
continuità. La prima ripresa è 
pari. Nella seconda De Persio 
comincia 4 pungere di sinistro 
e destro e Weyzand appare su- 
bito sconcertato. Finalmente 
al secondo minuto De Persio 
coglie l'avversario con un gan- 
destro d'incontro al mento 
@ lo atterra alle corde. Quando 
Weygand, traballante, si rial 
za, l'arbitro ha già pronuncia 
to l’eouts, 
I risulta! 
ma (67) bai 


Proietti, di Ro- 
te Fiore, di Taran- 
bi, di. (678) batte 
Pardelloni, di Fabriano (68) 
in 6 riprese; Giacchè, di Ro- 
ma (62,3) e Beccaria. di Roma 
(633) pari in 8 riprese; Sci- 
sciani, di Civitavecchia (71,9) 
batte Dal Piaz di Roma (735) 
ai punti in 8 riprese; Bacche- 
schi, di Grosseto (79,8) batte 
Fintz di Parigi (79) per fuori 
combattimento alla ‘prima ri 
pisa; De Persio, di Roma 
(93,6) batte Weyzand, di Lus- 
semburzo (101,4) per fuori 
SS enento al secondo as- 
salto. 


[LGP. del Venezuela registra 
un deficit di 60 mila dollari 


: .,_ Caracas, 6 

Gli organizzatori del terzo 
G. P. del Venezuela annuncia. 
no che i 50.000 spettatori che 
‘hanno assistito domenica scor- 
sa alla manifestazione hanno 
fornito un incasso di 20.009 
dollari. Il passivo è stato di 
60.000. dollari. 

pe Career 


Le. partite di domenica 
della Lega Giovanile 


Gare! di domenica 10 novembre 
del Campionato ragazzi a base re- 
gionale: @ Pordenone: Pordenone- 
Ponziana, Stadio comunale Bottec 
chia ore' 13 (prec); a Trieste: 
Edera-Cividalese, campo Ponziana 
ore 13 (prec.), Triestina.Pro Gork« 
zia, o. S, Giovanni ore 10.30; a 
Udine: Udinese-CRDA Monfalcone, 
Stadio Moretti ore 14.30; riposa: 
Cremoaffà. 

Campionato triestino ragazzi: 
Si cAnna-S;- Giovanni._p Cantieri 
ore 12,50; Edera B-Triestina, ©, 
1.0 Maggio ore 10; EsperiaZIstria, 
0. Cantieri ore 10; S. Giovanni B- 
Libertas Opicina c. S. Giovanni ore 
18; ripose: Tergestina B. Libertas 
B-Tergestina C., c. Cantieri ore 
11.15; Virtus:Ponziana Ritossa, 0. 
Cantieri ore 14.90: Audace.ORDA, 
‘©. Cantieri ore 8.45; riposa; Auri. 
sina. | 

‘Torneo _ giovanissitmi 
Cuccioli-Muggesana, 


Ponziana 
‘Ponziana 


e 


ore 10; Ponziana Pulcini-Triestina, 
e, Ponziana ore 11.30; Fortitudo: 
Tergestina A, c. Muggia ore Ji; 
Tergestina B-idera, c. S. Giovanni 
ore 11.40; Tergestina C-S. Giovane 
ni, c. Lo Maggio ore 11.15. 


Asiatica 

per il periodo 
di un mese, un mese 
e mezzo, consumate 
tre volte al giorno le 
CONFETTURE CIRIO 


particolarmente appeti. 
bili ed energetiche. 


Le Confetture Cirio vi 
daranno forza e vigore 
e faranno scomparire in 
breve tempo la caratte- 
ristica prostrazione; tri- 
ste eredità dell’influen- 
za Asiatica. 


Confetture Cirio, dodici 
qualità e sempre frutta 
fresca, sana matura, 


succosa, 


di peso, E' Weygand che at- 
primo con colpì 


tacca per 


difendetevi dai 


reumatismi! 


i sofferenti di 


reumatismi, dolori articolari, 
fombaggini, artrosi, 

troveranno immediato sollievo ai loro 
malanni indossando 

indumenti a due tessufi 


® 


confezionati con fibra vinilica, prodotta dalla 


Soc. POLYMER 
GRUPPO MONTI 


maglie, mutani 
ventriere, indu 


ECATINI 


ide, calze, ginocchiere, 
menti speciali per 


ogni parte dolorante del corpo. 


confezionatrice esclusiva: 


SOCIETÀ REUMOTEX 


SARONNO 


"eee e 


i 
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I LAVORI DELLA COMMISSIONE POLITICA DELL’O.N.U. 


La questione del disarmo 


rinvi 


ta all'esame dei cinque 


Non è stato fenuto conto del boicottaggio minacciato dall'Unione Sovietica 
Sollecitata dalla Giordania la convocazione del Consiglio di Sicurezza 


New York, 6 

La Commissione politica del- 
ONU, non tenendo conto del 
minacciato boicottaggio sovie- 
tico, si è oggi espressa a fa- 
vore di una ripresa delle 
trattative per il disarmo ad 
opera dell’apposito sottocomi- 
tato composto dagli Stati Uni 
ti, dall'Unione Sovietica, dal- 
l'Inghilterra, dalla Francia e 
dal Canadà, 

Come è noto, l'Unione So- 
Vietica aveva già annunciato 
ufficialmente di ritirarsi dal 
sottocomitato, proponendo che 
i negoziati in materia di disar- 
Îmo fossero ripresi da un orga- 
no dell'ONU, in seno al quale 
‘fossero rappresentate tutte le 
82 Nazioni Unite, Da parte oc- 
cidentale, invece, si è insistito 
sulla opportunità di evitare 
clamorose prese di posizioni 
‘propagandistiche, evidentemen- 
te possibili in sede di discus- 
sione nell'ambito di un orga 
‘no così numeroso come quello 
proposto dall'Unione Sovieti- 
ca, e di far riprendere i ne 
goziati stessi al sottocomitato 
delle cinque nazioni. La Com- 
‘missione politica ha deciso 
oggi nel senso suindicato, no- 
nostante il diffuso pessimismo 
determinato dalla previsione 
di un completo fallimento di 
dieci anni di sforzi in mate 
ria di disarmo. 

L'India ha tentato di impe 
dire quello che il suo rappre 
sentante ha definito «tragica» 
situazione, cercando all'ultimo 
‘minuto una soluzione di com- 
promesso 0, forse, un rinvio 
della votazione della Commis 
sione politica sulla controver- 
‘sa questione: ma tanto l'Unio- 
ne Sovietica, da un lato, quan- 
to le Potenze occidentali, dal- 
l’altro, sono rimaste ferme sui 
rispettivi punti di vista. 

Più precisamente, la Com- 
‘missione politica ha votato su 
di una mozione, proposta da 
24 Stati, che raccomanda la 
sollecita ripresa dei negoziati 
da parte del sottocomitato del- 
le cinque nazioni e sulla base 
delle più recenti proposte oc- 
cidentali. La questione passa 
‘ora all'Assemblea generale per 
una decisione definitiva, che 
peraltro si prevede analoga a 
quella presa oggi dalla Com- 
missione politica. 

La Commissione politica ha 
‘approvato la risoluzione con 
57 voti favorevoli, 9 contrari 
e 15 astensioni, cioè con una 
maggioranza ben superiore a 
quella dei due terzi, prescritta 
nelle decisioni dell’Assemblea 
generale, Uno dei sei punti 
della risoluzione raccomanda 
‘una particolare cura nello stu- 
dio di possibili controlli inter- 
nazionali siti missili spaziali, 
affinchè questi siano utilizza 
ti soltanto per scopi pacifici, 

Nel corso della seduta, la 
Unione Sovietica ha ribadito 
la sua intenzione di boicottare 
4 futuri negoziati, a meno che 
l'Assemblea generale non so- 
stituisca l'attuale organismo 
con una commissione di 82 
mazioni. Gli Stati Uniti, d’al 
tro canto, hanno respinto il 
compromesso indiano, in base 
1 quale all'attuale commissio- 
me dovrebbero essere aggiunti 
altri nove o dieci paesi. Il Mi 
Distro indiano della Difesa, 
Krishna Menon, che ha lavo- 
tato sl suo progetto dietro 
alle quinte, aveva detto alla 
commissione che la minaccia- 
ta rottura delle/trattative è un 
«evento tragico». Egli aveva 


suggerito che il dibattito: fosse 
aggiornato senza una precisa 
votazione su nessuna delle mo- 
zioni contrastanti presentate. 
Secondo il delegato indiano 
tale votazione non avrebbe 
avuto altro risultato che di 
inasprire Ja situazione, 

Il delegato sovietico Kruznet- 
sov aveva ribadito che la sot- 
tocommissione dei cinque e 
stata un completo fallimento 
ha rinnovato la richiesta che 
sia creata una «piccola assera- 
blea» alla quale siano inviate 
tutte le proposte concernenti 
il disarmo. 

Nella seduta pomeridiana 1a 
Commissione politica delle Na- 
zioni Unite, proseguendo la vo- 
tazione sulle risoluzioni relati- 
ve al disarmo, ha respinto un 
progetto di risoluzione india- 
no nel quale si invitano gli 
Stati interessati ad accettare 
senza indugio di sospendere gli 
esperimenti con armi nucleari 
e sì propone di creare una com- 
missione scientifica tripartita 
incaricata di preparare un si- 
stema d'ispezione per verifica 
re che l'accordo sulla sospen- 
sione degli esperimenti muclea- 
ri sia osservato. La risoluzio- 
ne è stata respinta con 38 vo- 
ti contrari, 22 favorevoli e 20 
astensioni. La delegazione so- 
Vietica aveva ritirato a favore 
della risoluzione indiana la sua 
risoluzione vertente sulla so- 
spensione degli esperimenti. 

Oggi la Giordania ha chie 
sto che il Consiglio di sicurez- 
za dell'ONU si riunisca «con 
urgenza» per riprendere in esa- 


== 


me. la_ «situazione provocata 
dalle violazioni, da parte di 
Tsraele, della convenzione di 
armistizio mella zona neutrale 
del settore di Gerusalemmes. 
La richiesta giordana è conte: 
nuta in una lettera firmata dal 
delegato permanente giordano 
all'ONU, Yusuf Haikal, e in- 
dirizzata al Presidente del 
Consiglio di sicurezza. 

Già il 4 settembre scorso la 
Giordania aveva chiesto che 
il Consiglio di sicurezza si riu- 
nisse a tale scopo, e aveva ri 
chiamato l'attenzione di que 
sto organismo sui Javori pub: 
blici intrapresi da Israele nel- 
la zona neutrale di Gerusalem- 
ine, in contrasto con le dispo- 
sizioni contenute nella conven- 
zione di armistizio del 1949, A 
tale accusa Israele aveva mi 
sposto rimproverando la Gior: 
dania di paralizzare qualsiasi 
attività nella zona neutrale di 
Gerusalemme, 

EEE 


La: partecigazione tedesca 
al «pool scientifico 


Bonn, 6. 

Viene confermato da fonte 
competente che il Governo Ade. 
nauer ha deciso di accettare di 
partecipare al coordinamento 
degli sforzi scientifici della Co- 
munità atlantica, auspicati nel 
corso dei recenti colloqui anglo- 
americani di Washington, Que- 
Sto coordinamento sarà, uno dei 


principali argomenti all'ordine 
del giorno della prossima riti- 


QUINDICI MORTI 


IN UN DISASTRO PRESSO BRISTOL 


nione del Consiglio della NATO. 

A questo proposito si ritiene 
che Ja estandardizzazione». del- 
le ricerche di fisica spaziale in 
vista della costruzione di armi 
ultramoderne, figuri tra i pro- 
blemi esaminati oggi a Bonn 
dal Ministro della Difesa ingle- 
se, Jones, e dal suo collega te- 
desco, Strauss. Si precisa che 
questi colloqui hanno parimen- 
ti per argomento vari tipi di 
armamenti classici, 

Le modelità della partecipa- 
zione degli scienziati tedeschi a 
un futuro «pool scientifico» 00- 
cidentale, si precisa a Bonn, 
saranno discusse nel corso del 
la conferenza atlantica che 
avrà luogo a Parigi il dicem 
bre prossimo, Si fa notare a 
Questo proposito che scienziati 
di nazionalità tedesca possono 
lavorare alla costruzione di ar- 
mamenti ultramoderni, in terri- 
torio non tedesco, senza con- 
travvenire a un trattato firma- 
fo dalla Repubblica federale 
(precisamente gli accordi di 
Parigi del 1954 che vietano alla 
Germania federale di fabbrica- 
re armi atomiche), 

Le reazioni del mondo scien- 
tifico tedesco non sono ancora 
note, Senza dubbio gli scien- 
ziati della Repubblica. federa- 
le pronti, a rivaleggiare con i 
loro colleghi sovietici non man- 
cheranno, Quanto ai 18 scien- 
ziati di Gottinga che elevarono 
una protesta contro la fabbri- 
cazione di armi atomiche, ben: 
chè i loto momi figurino tra 
quelli dei più illtistri fisici nu- 


cleari, essi saranno liberi di fa- 
te la loro scelta, 


Precipita su un villaggio 
un grosso aereo sperimentale 


L'apparecchio era un prototipo in volo di prova 
e aveva a bordo esperti e tecnici aeronautici 


Londra, 6 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

Un aereo aBristol-Britanniay 
è preciritato al suolo ed è 
esploso stamane mei pressi di 
Bristol, Quindici persone a bor- 
do sono rimaste uccise e dieci 
case circostanti sono rimaste 
lesionate leggermente. Il disa- 
stro potrebbe danneggiare, 
quando se ne conosceranno le 
cause, l'industria aerea britan- 
nica. 

Il «Britannia» caduto è il 
prototipo della serie di aerei a 
novantanove posti «detti «Whi. 
spering Giants» e la società 
produttrice lo teneva per i suoi 
esperimenti, Aveva lasciato lo 
aeroporto dî Bristol, dove sono 
le officine della società, stama- 
ne alle 10.07 ed è caduto tre 
minuti prima di mezzogiorno 
sul villaggio di Downend. Da 
terra alcuni avevano veduto 
del jumo uscire dai due motori 
esterni, Poco dopo l'aereo ha 
perso quota, ha tagliato i ra- 
mi più alti di una fila di albe- 
ri ed è precipitato al di là di 
otto case appena costruite e @ 
cento metri da una scuola nel- 


NEL SETTENTRIDNE È INCOMINCIATO IL MALTEMPO 


Pioggia torrenziale 
sulla zona del Verbano 


I lago sale di 2 cm. dora - Neve in Val d'Aosta 


Numerose frane. sulle. strade 


della: Riviora di Ponente 


Luino, 6 

Il maltempo imperversa da 
sabato mattina, quasi senza in- 
terruzione su tutta la regione 
del Lago Maggiore. Da 24 ore 
il tempo è anzi peggiorato con 
violente raffiche di vento e 
pioggia diluviale in pianura e 
nelle valli. Cade la neve dai 
1200 metri di quota in su, e 
questa sera ha raggiunto i 30 
centimetri sui Monti Limida- 
Tio, Lema, Spalvera. Il Lago 
‘Maggiore, dopo tre mesi di ma- 
gra, ha cominciato a salire € 
continua ad aumentare di 2 
centimetri all'ora; anche tutti 
i corsi d'acqua dell'intera zona 
del Verbano sono ingrossati. Il 
torrente Margorabbia è. salito 
di mezzo metro nelle ultime 
ore e di 10 centimetri il livello 
del fiume Tresa, 

Una grossa frana è caduta 
questa .sera sulla provinciale 
‘Luino-Ponte Tresa, in località 
Ponte di Ferro. La strada è 
chiusa al traffico; ma sono già 
in corso i lavori di sgombro e 
si spera di poterla riattivare 
entro domani. Cadute di sassi 
© terriccio sono segnalate sulla 
stessa strada nei pressi di Cre- 
‘menaga. 


La neve è caduta copiosa sul- 
le montagne della Val d’Aosta, 
dove tuttora nevica, mentre a 
valle cade nevischio misto a 
pioggia. Il valico stradale del 
Gran San Bernardo, ove si re- 
gistra oltre un metro di neve 
fresca, non è transitabile, men. 
tre al Colle del Piccolo San 
Bernardo il passaggio è possi 


bile ai veicoli muniti di catene, 
benchè la neve abbia raggiun: 
to j 50 centrimetrì circa. Al 
Plateau Rosà, sopra al Breuil, 
e al Rifugio Torino, a Nord di 
Coumayetr, la neve fresca ha 
superato il metro di altezza. La 
temperatura è notevolmente 
scesa in tutta la Val d'Aosta. 

Tl maltempo continua anche 
in provincia di Sevona. Una 
frana è caduta sulla via Aure 
lia, dinanzi all'imboccatura del- 
la galleria Valoria, presso Albi: 
sola Mare e il traffico, dopo 
essere rimasto interrotto per 
circa un'ora, si svolge ora in 
senso unico, A causa di un’al 
tra frana il Comune di Bergeg- 
gi non può essere raggiunto da 
alcun automezzo e la frana mi- 
maccia altresì un caseggiato. 

A Porto Vado una frana ha 
notevolmente danneggiato un 
caseggiato che, per precauzione, 
è stato fatto sgombrare, La 
pioggia ha fatto straripare il 
torrente La Valletta che ha al 
lagato i terreni circostanti, 
Una casa popolare, situata in 
quella zona, è rimasta isolata 
alcune ore. Danni per circa 20 
milioni sono stati arrecati alle 
Sa di protezione del torren- 


0. 

Gli acquazzoni rovesciatisi su 
sanremo, durante la scorsa 
notte e quasi ininterrottamen- 
te nel corso della giornata, 
hanno causato frane e alla 
‘menti al centro e alla periferia. 
A Capo Nero è franata, per 
una detina di metri, la strada 
rotabile per Coldirodi: sassi e 
terriccio hanno inoltre som- 
‘merso una villa in costruzione. 


la quale sì. trovavano cinque- 
cento bambini, 

I frammenti dell'aereo esplo. 
so sono caduti nelle vicinanze. 
Uno dei motori è caduto tra 
due case: due donne sono ti 
maste ferite e sono state tra- 
sportate all'ospedale, Un. altro 
‘motore, ancora in fiamme, è ca- 
duto nel piccolo cortile di una 
delle case dove una signora 
stava stendendo la biancheria. 
Altri frammenti sono caduti 
vicino a due bambini che gio- 
cavano ma la caduta non ha 
provocato grandi danni. 

L'aereo era un «G.-ANCA», 
primo di una serie di trecento 
‘ipparecchi, e il suo valore è di 
circa un miliardo e settecento 
milioni di lire. Apparecchi di 
questo genere avevano avuto 
dei disturbi recentemente. Uno 
dei «Britannia» a minore au. 
tonomia aveva avuto incrosta- 
zioni di ghiaccio in un motore, 
fatto raro in aerei di questo 
tipo. Più tardi, il primo «Bri- 
tannia» a grande autonomia 
ha avuto degli infortuni nei 
suoi viaggi di prova, L’involt= 
cro dell'apparecchio caldo si è 
contratto per il freddo ester- 
no € le eliche dei motori a tur- 
boreazione lo urtavano. Questo 
prototipo è tornato dai suoi 
viaggi sperimentali. sabato, 
avendo attraversato l'Atlantico 
in nove ore e mezzo. 

Il «Britannia» è l'aereo sul 
quale l'industria britannica ha 
puntato in questi ultimi tem. 
I disturbi rilevati nei voli 
di prova della scorsa settima- 
na sono vagliati e studiati con 
molta attenzione. Anche quel- 
lo di stamane era chiaramente 
un volo di studio, A bordo era- 
no 4 piloti, alcuni esperti e tec- 
mici delle linee aeree interessa- 
te al futuro del «Britannia», 
che tra breve doveva essere in. 
trodotto nelle rotte atlantiche, 


Alfredo Pieroni 


Smentita di San Marino 
in materia marittima 


Roma, 6 
Il prof. Bigi, Segretario di 
Stato per gli Affari Esteri della 
Repubblica di San Marino, ha 
convocato questa sera in un 
albergo romano alcuni giorna- 
listi per smentire la notizia se- 
condo la quale la Direzione ge- 
nerale della Marina Mercantile 
di San Marino avrebbe offerto 
la propria bandiera alla flotta 
commerciale svedese, 

Il prof, Bigi ha deito che nel- 
la Repubblica del Titano nori 
esiste a tutt'oggi una Direzione 
generale della Marina Mercan- 
tile, ricordando che il nuovo 
Governo sanmarinese, insedia- 
tosi il 14 ottobre scorso, non 
ha ancora esaminato il proble- 
ma della navigazione e di con- 
seguenza non ha potuto decide- 
te nulla in proposito. 

Finora l'attuazione della leg- 
ge e del regolamento sulla nar 

ione è rimi sospesa per 
le opposizioni da parte degli 
Stati! tradizionalmente marit- 


i e ri ata, 


Riconosciuto innocente 
dopo 19 anni dalla condanna 


Ancona, 6 
Francesco Pugnaloni di 59 
anni, condannato, per aver ru- 


bato delle lenzuola, dal Tribu- 
male di Ancona nel 1988, è star 


to riconosciuto oggi innocente, 
Il Tribunale gli inflisse allora 
quindici mesi di reclusione e il 
Pugnaloni presentò ricorso, 
‘proclamandosi innocente, ma la 
sentenza fu confermata in Ap- 
pello. Si rivolse in Cassazione, 
ma il ricorso fu respinto per 
mancata presentazione dei mo- 
tivi. Senza darsi per vinto, il 
Pugnaloni inoltrò. ripetuti espo- 
sti alla Suprema Corte, facendo 
‘presente che il furto a lui at- 
tribuito era stato invece com- 
‘messo dalla madre, come questa 
aveva fatto del testo compren- 
dere in alcune lettere speditegli 
‘mentre egli era in carcere. 

Quest'oggi, la Corte di ap- 
[nello di Ancona, chiamata ad 
esaminare la vicenda in sede 
‘di revisione, su rinvio della 
Cassazione che aveva in que- 
sti ultimi tempi annullato la 
sentenza di condanna, ha as- 
‘solto il Pugnaloni per non aver 
commesso il fatto. Nessuna a- 
zione potrà essere intrapresa 
nei riguardi della madre del 
Pugnaloni, dato che il reato 
è caduto in prescrizione, 


IL PICCOLO 


SERVIZI DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 


MOLTO DECISO IL GIOVANE PREMIER FRANCESE 


Gaillard ha 


col chiedere duecento miliardi 


Anche la questione algerina è stata affrontata 
dal Consiglio dei Ministri » Commenti a Kruscev 


cominciato 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
Parigi, 6 

I Governo Gaillard ha te- 
nuto oggi la sua. prima riunio- 
ne: un Consiglio dei Ministri 
ha esaminato la situazione eco- 
nomica del Paese e il momento 
della lotta per l'Algeria; i due 
problemi fondamentali per il 
futuro della Francia. 

La festa di ieri notte era sta- 
ta già dimenticata da Felice 
Gaillard. In un famoso risto- 
rante di Saint Germain.des- 
Près la moglie del nuovo Mini- 
Stro aveva radunato gli ami 
ci del più giovane Premier che 
la Francia abbia avuto, per 
festeggiare il compleanno e 1a 
nomina del marito; c'erano 21 
che uomini politici come Bour- 
ges-Maunoury, e Felice Gaillard 
aveva voluto invitare anche il 
‘Presidente della Camera, Le 
‘Proquer, che lo aveva poco pri- 
ma proclamato Primo Ministro, 

Fu proprio per rispetto al Pre- 
sidente della Camera che Gail- 
lard non volle tagliare il dol- 
ce preparato per l'occasione: 
‘un Palazzo Borbone — sede 
appunto della Camera france 
se — di cioccolata e zucchero. 
Intorno, le trentotto candeli- 
ne dei suoi anni. Felice Gail 
lard spense le candeline (e da 
buon tennista in fiato, fu con 
un colpo solo che spense la lo- 
to luce), ma non tagliò il dol 
ce: «Questo se lo porterà a ca- 
sa il signor Presidente della 
Camera — disse —: è un omag- 
gio che gli spetta». Fu portato 
un altro dolce, mentre il Pa- 
lazzo Borbone di zucchero e 
cioccolata veniva chiuso in una 
scatola che più tardi Le Tro- 
quer si portò a casa, 

Ma oggi c'erano altre cosa 
— estremamente serie — delle 
quali occuparsi, e Gaillata le 
ha affrontate con grande deci- 
sione; il Governo ha, infatti, 
deciso di chiedere alla Came- 
ta l'autorizzazione a domanda- 
re un prestito alla Banca di 
Francia di 200 miliardi: cifra 
impressionante, ma che servi- 
tà appena per sistemare i gua- 
sti più grossi creati dalla crisi 
durata trentacinque giorni. 

Tl problema algerino, pur af- 
frontato, non. è stato esaurito 
nella prima riunione del Go- 
verno, ma è certo che Gaillard 
è deciso non solo a chiedere 
il rinnovo dei poteri speciali, 
ma ‘anche a portare al più pre: 
sto alla Camera la nuova leg- 
ge per uno Statuto algerino, ta- 
le da poter essere la premessa 
per future trattative politiche 
per definire nel modo miglio- 
te_il futuro algerino. 

Il discorso pronunciato oggi 
a Mosca da Nikita Kruscev è 
stato accolto freddamente ne- 
gli ambienti diplomatici della 
capitale francese, dove sì sot- 
‘tolinea che ancora una voltai 
dirigenti sovietici mostrano di 
mon essere disposti a fare un 
solo passo inteso a ridurre la 
tensione internazionale, 

Le ultime edizioni del gior- 
nali della sera, nel commenta 
re le dichiarazioni di Kruscev, 
mon nascondono una certa de- 
lusione dinanzi alla comple- 
ta assenza di «novità» di qual- 
che rilievo. «Questo documen- 
to — scrive il «Monde» — non 
contiene la rivelazione che cer- 
tuni si aspettavano, si tratta 
soprattutto di una analisi, 
tronfia ed ottimistica, dei ri- 
sultati ottenuti dalla rivoluzio. 
ne. I passaggi più rilevanti 
concernono la creazione di una 
«comunità di Sputnik» tra Est 
ed Ovest. Si tratta di un nuo- 
vo mezzo per rilanciare la di- 


scussione sul disarmo nell’am- 


VISTO DA NUMEROSA FOLLA PER OLTRE 9 MINUTI 


Oggetto luminoso 
nel cielo di Andria 


Dopo alcune evoluzioni è scomparso verso Nord-Ovest 
Forti emicranie accusate da quanti lo hanno fissato 


Andria, 6 

Un oggetto luminoso a for- 
ma ovoidale è apparso alle 
19.23 di ieri nel cielo di An- 
dria, in Puglia, e dopo essersi 
fermato si è spostato verso 
Nord e successivamente verso 
Sud lasciando dietro di sè una 
scia lunghissima di color ar- 
gento che subito si è dissolta. 
Poi il corpo luminoso si è ab. 
bassato tanto che è stato pos: 
sibile osservare la netta diffe 
renza di grandezza dalla pri- 
ma posizione a quella succes 
siva, Infine, l'oggetto si è nuo- 
vamente innalzato ed è scom- 
parso in direzione Nord-Ovest. 
l'apparizione che è durata 
esattamente 9' e 30” è stata 
Vista da una mumerosa folla 
Tiversatasi nelle strade. 

A smentire l’ipotesi di una 
Allucinazione collettiva sta la 
testimonianza di numerosi au- 
tomobilisti provenienti da Ba- 
ti, i quali si sono fermati lun- 
go la strada per osservare le 
evoluzioni dell'oggetto miste 
rioso. Tutti quelli che hanno 
fissato l'oggetto per qualche 
secondo sono stati costretti a 
chiudere gli occhi ed hanno 
accusato, quindi, una forte 
emicrania. 

Ferrovieri e giornalai che 
‘alle 5:30 di stamane attende 
vano alla stazione l’arrivo del- 
le prime edizioni dei quotidia 
ni romani, hanno visto chia- 
tamente nel cielo di Pescara 
ur corpo luminoso che viag- 


giava velocemente a grande al- 
tezza, in direzione Nord-Est. 


Essi ritengono che debba trat- 
tarsi del secondo satellite arti- 
ficiale. L'osservazione è dura 
ta solo pochi secondi, dato 
che il corpo luminoso è stato 
Subito celato da una nube. 


Un îrancohollo russo 


per celebrare lo «Sputnik» 


Londra, 6 
Radio Mosca ha annunciato 
oggi che l'Unione Sovietica ha 
emesso un francobollo comme- 
morativo del lancio dei satelli- 
ti artificiali, Nel disegno è rap- 
presentato Un satellite che com- 
pie la sua orbita intorno alla 
terra. Il francobollo reca la se- 
guente iscrizione: «Il satellite 
terrestre sovietico, il primo del 
mondo — 4 ottobre 1957», 


Madre e figlia uccise 


dal rimorchio di un camion 
Copertino, 6 

"La signora Luigina Morciano 
di 27 anni e una figliola di 7 
‘anni sono morte in un inciden- 
te stradale avvenuto sulla pro- 
vinciale Copertino- Nardò, in 
provincia di Lecce, alla vigilia 
di raggiungere in Francia il 
capofamiglia emigrato da tem- 
po, La giovane donna, che rien. 
trava in paese in bicicletta, è 
stata urtata dal rimorchio di 
‘un camion che la stava sorpas- 
sando, La Morciano è morta sul 
colpo, la figlia poco dopo il ri- 
covero in ospedale, 


bito sovietico-americano, di- 
scussione che Mosca non ha 
mai nascosto di preferire a 
quella della Sottocommissione 
di Londra? Si può dubitarne, 
Sembra infatti trattarsi piutto- 
sto di un motto di spirito ca- 
ratteristico dello stile del suo 
autore, Questi, del resto, ha 
chiesto, ed in modo ben più se- 
rio, un incontro sl massimo 
livellos, 
S.T. 


Giovedì, 7 novembre 1957 


Scontri tra polizia e dimostranti per le vie di Tokio durante la manifestazione anti-atomica 


= 


N VISTA DEL CONSIGLIO A 


TLANTICO DI PARIGI 


Foster 


ulles si è consultato 


con gli ex collaboratori di Truman 


Esclusa una prossima visita di Eisenhower nella capitale inglese 
Un rapporto segreto sull'importanza strategica delle basiamericane 


Washington, 6 

La prossima riunione del 
Consiglio atlantico in program- 
ma a Parigi per la metà di 
dicembre è stata oggetto di 
una serie di colloqui svoltisi 
stamane al Dipartimento di 
Stato tra il Segretanio di Stato 
Dulles e alti funzionari di vari 
dicasteri direttamente interes. 
sati ai problemi dell'alleanza 
atlantica. 

Assistevano alla conferenza 
il consigliere speciale del Presi- 
dente per i problemi del disar- 
mo Harold Stassen e anche 
numerosi alti funzionari della 
ex amministrazione Truman, 
tra cui: Paul Nitze, capo del- 
l'Ufficio di pianificazione poli- 
fica quando Acheson era Se- 
gretanio di Stato; Frank Page, 
già direttore del bilancio e Se- 
gretario all’Esercito dal 1950 
@al 1953; William Draper, già 
Sottosegretario all'Esercito e 


unto: 
per gli Affari europei e, rècene 
temente, Ambasciatore - presso 
la NATO a. Parigi; Nelson 
‘Rockfeller, già titolare di di 
verse cariche sotto le due am- 
ministrazioni; Charles  Spaf- 
ford, Ambasciatore presso la 
NATO nel 1950. 

Al termine dei colloqui è sta- 
to pubblicato un comunicato 
nel quale si precisa che Dulles 
è informato dell'opinione 
di tali personalità in merito al 
modo di mettere in pratica i 
principi discussi di recente dal 
Presidente Eisenhower e dal 
Primo Ministro inglese Mac- 
milan». 

Secondo il parere degli osser- 
vatori, la decisione del Segreta- 
rio di Stato di fare appello a 
queste personalità traduce il 
desiderio del Governo repubbli- 
cano di ottenere, per il Presi- 
dente Eisenhower, il massimo 
appoggio da parte dei democra- 
tici in occasione dei prossimi 
lavori parigini della NATO, Il 
‘Presidente, d’altra parte, rice 
Verà ai primi del mese prossi- 
mo i leaders dei due partiti e, 
verosimilmente, egli spera di 
ottenere da essi un'approva- 
zione preventiva dei progetti 
che intende presentare in occa- 
sione della citata conferenza 
di Parigi. 

Quest'oggi un portavoce della, 
Casa Bianca ha dichiarato che 
nel suo discorso di domani al 
‘popolo americano, Eisenhower 
potrebbe annunciare una de- 
cisione intesa. ad «accelerare 
l'intero programma statuniten- 
se» in materia di missili e di 
satelliti. Invitato a dire per- 
chè il Presidente abbia voluto 
anticipare a domani il discorso, 
che inizialmente era previsto 
per 1118 novembre, il portavoce 
ha detto: «E' parso importan- 
te che il discorso venisse pro- 
nunciato questa settimana». In 
quanto poi al fatto che la 
data scelta coincide con l'an 
niversario della rivoluzione rus- 
sa, il portavoce ha detto che la 
scelta di Eisenhower non è da 
mettere «del tutto» in rapporto 
con la ricorrenza sovietica, seb-. 
bene a Washington esi fosse al 
corrente del significato della 
data». 

E' stato intanto annunciato 
‘che il Presidente Eisenhower 
mon si recherà a Londra in oc- 
casione del viaggio che effet- 
‘tuerà a Parigi alla metà di di- 
cembre per la sessione del Con- 
siglio atlantico. Lo ha reso no- 
to questa mattina il portavoce 
della Casa Bianca, il quale ha 
aggiunto tuttavia che Eisenho- 
wer ha espresso la speranza di 


stituite alla Regina Elisabetta 
la visita effettuata negli Stati 
Uniti recentemente dalla so 
vrana, 

Interrogato in merito alle in- 
formazioni provenienti dalla 
Granbretagna, e secondo le qua- 
li il Presidente Eisenhower non 
si recherebbe a Londra a cau-. 
sa soprattutto delle condizioni 
della salute della signora Eisen- 
hower che non gli permettereb- 
bero di rimanere troppo tempo 
fuori degli Stati Uniti, il por- 
tavoce della Casa Bianca ha te- 
nuto a precisare che il Presi 
dente non aveva fatto alcun 
piano per recarsi il mese pros- 
simo a Londra, e che le condi- 
gioni di salute di «Mamie» non 
‘botrebbero essere invocate per 
spiegare il desiderio del Presi 
dente degli Stati Uniti di non 
assentarsi troppo da Washing- 
ton, La signora Eisenhower ha 
Subito la scorsa estate un gra- 
|ve intervento chirurgico ma nul 
la fa pensare che le sue con- 


dizioni di salute possano essere, 


‘ora fonte di particolari preoc- 
cumazioni, x 
{*I1 portavoce ha quindi. preci. 


sato che il Presidente Hisenho- |zix 


Wer tiene a fare ritorno.a War 


shingion entro il periodo più 
breve per mettere a punto 
messaggi che egli deve sotto 
porre al Congresso si primi di 
gennaio, 

Funzionari governativi hanno 
rivelato oggi che una missione 
presidenziale segreta, che ha 
studiato per un anno intero la 
situazione strategica, sottopor- 
tà quanto prima al Presidente 
Eisenhower un rapporto in cui 
si afferma la necessità che le 


basi americane d’Oltremare | sper: 


vengano mantenute ancora per 
molto tempo. 

Secondo le suddette fonti, il 
rapporto baserà le sue racco- 
mandazioni sui seguenti elemen. 
ti: 1) l'aviazione tradizionale e 


gli altri mezzi difensivi ameri- 
cani saranno utili ancora per 
molti anni nonostante l’avven- 
to dei missili; 2) l’uso delle at- 
tuali basi potrebbe subire delle 
‘modifiche sotto certi aspetti, 
come nella dotazione di armi, 
ed è possibile che altre nuove 
basi. si. reidano necessarie per. 
Bsperimentare ‘3 missitiz 13) le 
proposte; relative ‘alla. costitu- 

ione di score di armi nuolea- 
ri in Europa comporterà l’uso 


a lungo termine delle basi del- 


i|la NATO, Si ritiene che il rap- 


porto verrà presentato al Presi- 
dente Eisenhower fra circa due 
settimane, 


37 orli nel Congo 
ner una sciagura fluviale 


Leopoldville, 6 


gico 
bilancio di una sciagura jiu- 
viale avvenuta oggi nel Congo 
belga. Mentre Un battello, che 
Serena il servizio tra la lo- 
calità Kasemga e Pweto, 
stava. attri locali 
tà di Kabimbi, i novanta pas 
seggeri che si trovavano a bor- 
do si sono spostati sulla stessa 
fiancata provocando il capo 
volgimento della nave. 

La polizia ha annunciato di 
temere che il numero delle vit. 
A possa risultare «molto più 

Od. - 


CHINO ALESSI 


poter recarsi in Granbretagna 
in epoca successiva, onde re 


ESPOSIZ 


PRIMA DI FARE ACQUISTI VISITATE LA GRANDE 


IONE PERMANENTE Moi 


ILE 


della Ditta FILIPPONI 


SCONTI E AGEVOLAZIONI SPECIALI 


UDINE 


VIA POSCOLLE 67 
(vicino Porta Venezia) Tel, 3030 


CONSEGNE OVUNQUE 
VENDITE PER CONTANTI E RATEALI 


UDINE 


VIA POSUOLLE 67 
(vicino Porta Venezia) Tel. 3080 


LA MOSTRA E° APERTA ANCHE 
LA DOMENICA dalle 9 alle 13 


Giovedì, 7 novembre 


1957 


conc. di pomodoro 4% 
IR | 


AUVISI ECONOMICI 


(MINIMO 10 PAROLE) 


Gli avvisi economici posso- 
no essere ordinati presso la 
Unione Pubblicità Interna- 
zionale U,P.L, via S, Pel 
Tico n. 4, pianoterra, o invia- 
ti a mezzo posta, con relativo 
importo, allo stesso indirizzo. 

Im testata di ogni singola 
rubrica è indicato il prezzo 
per parole. Minim. 10 paro- 
le. Gli avvisi ordinati per la 
domenica subiscono una mag: 
giorazione del 20 per cento 

el prezzo. 


UtlaAMPO 
wengono pubblicati nelle 24 ore in 
ordi; ifabetico. carattere neretto 
CICERONE 4, vendiamo ta 
peti persiani perfetti originali 
con 30% riduzione prezzi mer 
sato, 69614 M 


TAPPETI originali persiani! 
Comprate da chi volete, solo 
confrontate prima prezzi, qua 
lità, alla Galleria d'Esposizio- 
ne Mazzini 7. 27279 M 
A Oî.pers.servizio L. 10 
DOMESTICHE, prestaservizi, 
cameriere, personale fidato of- 
fre Agenzia Leban, telefono 
96816. 50003 A 
SIGNORA anziana pratica sti- 
70 e lavori di casa offresi tutto 
giorno ‘a ore. Cassetta 27259 A 


B_ Rich. pers. servizio L. 25 


PITTORE stanze cucine, pit- 
turazione ad olio, carta, prezzi 
famigliari. Telefono 56225. 
69650 C 
‘TAPPEZZIERE offresi ripara 
zioni suste e materassi. Telefo- 
mo 44019, 27228 C 


(010) Artigianato L. 20 


CONFEZIONE mantelli tail 
leurs abiti da sera anche col 
tessuto delle sigg. cKenti, Ani- 
ta De Rosa, via Tor Bandena 
1, via S. Giusto 3, 2623 CC 
GRATUITAMENTE preventi 
vi: pianiaccordature accuratis- 
sime, garantite (lungamente). 
Stime, Prenotazioni, telefonan- 
do 41346, 69619 CC 
LAVORO cucito per negozio 
domicilio assumo, Tel. 48920. 
27229 CC 


PELLICCE riparazioni trasfor 
mazioni | guamizione pelliccia: 
tatmosqué, persiani zaîmpe cc- 
casione. Tel. 95972. 2295 0C 


RADIORIPARAZIONI accura 
te, riparazioni ‘in’ giornata, 
‘Preventivi anticipati. Labora- 
torio, Crispi 4/E, arigolo Gat- 
teri. 49582 CC 
SARTORIA confeziona su ml 
sura vestiti cappotti 8000; ri- 
voltature; lavorazione! accura- 
ta. Rossetti 11. 50095 CO 
SOFFICI eleganti le vestaglie 
di Anita De Rosa di via Tor 
Bandena 1 (piazza della Bor- 
sa), via S. Giusto 3, Tutte le 
misure e qualità, 2623 CC 


D Offerte d'impiego L. 25 


ic- | AUTISTA cerca deposito uova. 


sa, telefonare 37419. 
DOMESTICA capace 20.000, 
itaservizi ore intera giorna- 

,, Teferenze, cercansi, Batti 

* sti 9, Radetti. 27248 

DOMESTICA stabile pratica 
con referenze prestaservizi tut- 
‘to giorno cercasi i ar 


DOMESTICHE, prestaservizi, 
‘cameriere, alte paghe, cerca A- 
genzia Leban, Toro 8, 50003 B 
DONNA stabile o intera giorna- 
ta referenze cercasi per pic- 
cola famiglia trattamento fa- 
miliare. Telefonare pomeriggio 
81044. 27288 B 
FAMIGLIA signorile residente 
"Taranto cerca donna tutto fa- 
ne, presenza, referenze. Larini, 
“Acciavio 2, Taranto. 63388 
GORIZIA famiglia cerca do- 
mestica a giornata. Tel. 5212. 


2222 

PRESTASERVIZI per Roma, 

Viaggio pagato, stipendio 20.000; 

cercansi urgentemente, Collo: 

amento personale, Machiavel, 
9 


© Richieste d'impiego L.10 


A PITTORE stanze cucine ap. 
partamenti moderni coloriture 
olio offresi. Via Crispi 11 porti- 
neria, — 272710 
CONTABILE capacissima in 
dustria-commercio. ricalco, pa- 
ghe, contributi, conoscenza lin- 
gue, occuperebbesi pure mezza 
giornata 0 ore. Cass, 27274 © 


UPI. 

CORRISPONDENTE inglese, 
francese, perfetto italiano, ara- 
bo, lunga \anenza estero, 
conoscenza routine ufficio, re- 
ferenziatissimo, Libero subito. 
Cassetta 50093 C UPI. 
ELETTRICISTA, piastrellista, 
muratore, pittore, offronsi per 
riparazioni, restauri, Telefono 
36340, 50092 € 
MILITESENTE, ottime capa 
cità organizzative, elevata cul 
tura, fine personalissimo ‘arti- 
sta, ottimo inglese parlato scrit- 
to, diplomato, inizierebbe car- 
riera ufficio pubblicità. Scrive 
me Cassetta 27234 C UÙPI, - 


B|conoscenza francese, 


| cercansi, 


Beltrame, via Università 11 

27258 
CERCASI provetta seria mas- 
saggiatrice lavoro serio, sicuro. 
‘Telefonare pomeriggio 38239. 
(CONTABILE e corrispondente 
‘inglese, 
tedesco, cerca Ditta esportazio: 
ni. Specificare curriculum vi 
tae. Cass. 50096 D UPI. 


B|COMMESSA 14enne cercasi. 


Oîterte Cassetta 69581 D UPI 
GARZONA e lavorante sarte 
uomo cercansi. Indirizzo UPI 
27246 D. 
INDUSTRIA udinese cerca ad- 
detto ufficio vendite ottimo 
corrispondente capace leggere 
inglese, francese, età 30:35 an- 
mi. Cassetta 11 B, SPI, Udine. 

6344 D 
INGEGNERI disposti assume 
re insegnamento materie tec- 
niche presso Scuola Tecnica In 
dustriale di Gemona del Friuli 
2684 DI 
LAVORANTE pasticciere capa- 
ce cercasi. Via Giulia 11 

50081 D 


‘3 | MEZZA lavorante parrucchiera 


capace cercasi. Salone. Strada 
del Friuli 83. 27263 D 
RAGAZZETTA pratica panifi: 
cio cercasi. S.' Lazzaro 5. 
27256, D 
RAGAZZA itenne apprendi 
sta venditrice per pasticceria 
cercasi. Ind, UPI 69676, D. 
RAGAZZO 14.enne per nego 
zio abbigliamento cercasi. Scri- 
vere Cassetta 27245 D UPI. 
RAGAZZO quattordicenne cer: 
ca alimentari, Via Genoya 10. 
RIMAGLIATRICE calze cer 
cansi prontamente per negozio 
centro, Ind. UPI. 27296 
14,ENNE per panetteria cercasi. 
Cass, 27286 D UPI. 
S0.ENNE pensionato sano. cer 
ca donna cuore per assistenza 
cambio ‘alloggio, Presentarsi 
mattinata, Zanella; Tesa 28. 


E Rich. camere, pens. L. 25 


STANZA per ufficio, 

primo piano, cercasi  pronta- 
mente, Offerte dettagliate con 
importo mensile e posizione, 
(Cass. 27265 E UPI 


RE PI RIA 
F_Off.cameree pens, L.25 


A, CENTRALISSIMA camera 
elegante bagno telefono affitta 
si due persone. Porrebianca 27, 
primo, 27288 F 
BELLA bagno telefono affitta 
si 1-2 distinti anche giorni. Te 
lefonare 42365. 50084 F° 
CAMERA elegantissima cen 
trale paraggi Giardino, bagno, 
telefono, riscaldamento, unico 
ospite affitterei a distinto, Te 
lefono 50044, 50085 F° 
MATRIMONIALE affittasi a di. 
stinti unici subinquilini, Viale 
XX Settembre 51, II porta 
mezzo. 27281 F 
MOBILIATA tranquilla. puli- 
tissima affitta persona. seria, 
Gatteni 35, porba 7. 50082 F 
MOBILIATE due una ingresso 
scale affittansi distinti. Ma- 


‘chiavelli 19, INI destra. 27264 F° 


G Istruzione _L. 25 


DATTILOGRAFIA prima 
scuola autorizzata, lire 40 le- 
zione. Gatteri 12. 21218 G 
BERLITZ School, lingue. este 
te, lezioni individuali e collet- 
tive, traduzioni, perizie, esami. 
Corsi anche estivi. Ponterosso 
2, telefono 28121.‘ — 8 
FISARMONICA imparerete pre- 
stissimo con metodo speciale, 
‘prezzo mite, Telefonare 43817. 

27268 G 
LEZIONI tedesco madrelingua 
impartisce insegnante abile, 
prezzi miti. Tel. 91993. 169680 G 
MATEMATICA, latino, greco, 
lingue, computisteria, ragione- 


D |ria, insegnansi, Telef, 57398. 


69615 G 
PIANOFORTE impartisce pa- 
ziente insegnante metodo acce- 
lerato prezzi miti, tel. 95524, 

27261 G 
PROFESSORPSSA impartisce 
lezioni pianoforte, metodo con- 
servatorio oppure dilettanti. 
Telefonare 28145. 69616 G 
RIPETIZIONI latino, mate 
matica, italiano, tedesco, com- 
putisteria, stenografia. Giulia 
26, primo. 69666. G 


—__————————— 
H Oggetti smarr. rinv. L. 25 
COLLANA oro smarrita, caro 
Tricordo, mancia competente ri- 
portando Mauri, Crosada 13, 


———___——__ 
I Off. appart. bott. L.25 


RA, JULIA Tommaseo 2 te: 
lefono 23317 offre in affittan: 
za prontingresso: PABIOSE. 
VERO - ICESCO tre 
stanze, stanzetta, servizi vari, 
poggiolo, ascensore, riscalda= 
mento. futonomo, pigione ag: 
giornata, esclusi compensi. JU. 
LIA FILZI - MACHIAVELLI, 
6 stanze grandi più locali ac- 
cessori, 3.0 piano senza ascen- 
sore, Bigione aggiornata senza 
compensi, «JULTA» TIZIANO- 
PASCOLI, due stanze, cucina, 
piano 2.0, 15.000 lieve com- 
penso, «JULIA» VIA DEL- 
L TA”, due stanze, 
Stanzetta, bagno, 3,0 piano 15 
‘mila rimborsandò restauri, MA- 
GAZZINO CENTRALISSIMO 
(via Pescheria piazza Unità) 


D |a. 30, provvisto: luce, acqua. 


Ampio ingresso 3000 mensili. 
14161 I 
ABITAZIONE. quadristanze 
Ginnastica, altri tristanze Se- 
vero, Aleardi, Opiciné, affittan- 
sì, ATEC Goldoni. 56 
| APPARTAMENTO soleggiatissi- 
mo, 4 stanze, accessori, poggiuo- 
li, riscaldamento autonomo, ca- 
Sa nuova, affittasi. prontamen- 
te via. Canova, Informazioni 
Amministrazione Loy, San Laz- 
zaro 19-I pomeriggio. 


APPARTAMENTO, camera cu- 


cina affittasi. Amm'ne Carli, |1 
I|so 29 


S. Maurizio 4 2727 
APPARTAMENTINO mobilia- 
to; vuoto; stanze poggiuolo, af- 
fittansi. Palma, Goldoni 9-1. 

20230 I 
APPARTAMENTO 3 stanze, 
stanzetta, bagno, affittasi. Te- 
lefonare 43963, ore 13-15. 

69877 I 
APPARTAMENTO | tristanze 
stanzino bagno ‘cucina 18.000 
mensili 200.000 spese affittasi. 
L'Amsterdam, piazza Santaca- 
terina 2, 27291 1 
APPARTAMENTO casa nuo- 
Va, 2 stanze, cucina, tutti gli 
accessori, centralissimo affitta 
sì, senza spese. Agenzia Do- 
mus, Galleria Tergesteo. 

14189 I 
APPARTAMENTO. (Cittavec- 
chia) bistanze cucina 10.000 
mensili 50,000 spese affittasi. 
L'Amsterdam, piazza Santaca- 
terina 2. 272911 
LOCALI d'affari due affittansi 
rione Gretta, rivolgersi Ammi- 
nistrazione Eccardi, via Mazzi- 
ni 30. 272/01 
LOCALE-negozio $ fori affitta 
si S. Giacomo, Alabarda, Spi- 
ridione 6. 69681 I 
MAGAZZINO superficie 80 ma. 
paraggi Maddalena affittasi. 
Amministrazione Leporini, Tor. 
rebianca 14. 27293 
MAGAZZINO. vasto, via Udi 
ne affittasi. Telefonare Alberti 
38774, 27239 I 
MAGAZZINO interno paraggi 
Mercato coperto affittasi, Te 
lefonare 91627. 69639 T 
MAGAZZINO, grande paraggi 
Stazione marittima subaffttasi, 
Cassetta 69504 I UPI. 
QUARTIERINO due camere 
cucina affittasi 10,000 mensili, 
piccolo compenso spese, Stra: 
da Friuli. Offerte Cass. 27240 
I UPI. 
STANZE due camerino, cucina, 
‘veranda terrazza doccia, centr: 
lissimo cedesi 17.000 mensili 
compenso Spese. | Telefonare] 
47925, 27258 1 
VILLA Barcola, camera, ca- 
mera pranzo, cucina, mobiliata 
affittasi, Tel 57713; 27249 I 


L Rich. appart. bott. 


L.25 
APPARTAMENTO 23 stanze 
‘bagno possibilità garage, sol 
tanto se soleggiato, qualsiasi 
zona cercasi, Cass, 27285 L UPI 
APPARTAMENTO affitto ag- 
giornato cerco; 3'camere acces 


sori, piani bassi. Scrivere cas- 
setta 27285 Lu UPI, \ 


M_ Vendite d' L: 25 
A, AAA, A. CONCORDIA- 
HUETTE, stufe germaniche a 
fuoco continuo per. riscalda- 
mento abitazioni e sale di riu- 
nioni; cucine economiche le 
gna carbone e miste! gas elet- 
tricità; cucine a gas ed elet- 


Gltriche; fornelli; elettrodomesti- 


ci in genere e casalinghi, pres- 
So Casalinga Triestina, via Sì 
Maurizio n. 16. Vendite 
teali. 


IL PICCOLO 


MACCHINA per cucire nuova 

500; altra con mobiletto Jus- 
100, cuce, ricama, ram- 
‘imenda, garanzia 25 anni. Prez. 
zi mai visti! Da Ruggero Ros 
soni, corso Garibaldi 8, nego- 
zio. Visitateci. 27244 M 
MACCHINA Singer spola ro- 
‘tonda 15.000, Rientranti ultimo 
tipo occasione. Ritiransi mac- 
[chine vecchie. Assortimento mo. 
biletti lussuosi massimo buon 
prezzo. Rimodernature, ripa- 
razioni perfette, Manzoni 4, ne- 
gozio Cosulli, tel. 96925. 27276 M 
MACCHINE cucire Necchi au- 
tomatica eseguisce 200.000 dise- 
gni; Necchi Esperia modernis: 
sima lire 68.500; Singer: occa- 
sione, Ricamo: gratuito. Mac- 
chine Dubied, Tullio - Trieste, 
Battisti 12; Monfalcone; Cer- 
Vignano; Muggia, —69647.M 
MACCHINE per cucire vastis- 
simo assorbimento Jarvis rien- 
tranti 45 mila, mobiletti: lusso 
48 ‘mila, originali Vigorelli, 
mobili lusso: 59 mila, originali 
germaniche Pfaff, automati 
che originali svizzere Hina; 
altre Singer occasione, Massi 
ma garanzia, lunghe tateazio- 
ni, Assortimento mobiletti. 
Specializzata officina ripara 
zioni. Ditta Delponte, via Ti 
meus 12, telef. 90279. MM 
OLIVETTI Lettera 22 macchi- 
na scrivere successo mondiale 


T| nuova edizione a colori da 2000 
negozio 
16, tele 

6M 


mensili solo presso 
‘Borlettà, via Mazzini 
fono 23477. 
PELLICOE: persiano; rat 
mousqué. visonato, naturale; 
castoro; castorino; pannofix 
miele; gatti, ecc. Guarnizioni, 
Riparazioni, Prezzi reclamisti- 
ci. Pellicceria Cervo, XX Set 
tembre 16-IIL 696793 M 
‘PELLICCE persiano da 180.000 
in poi; vasto assortimento 
guarnizioni. Pellicceria Cossut- 
ta, Corso Garibaldi 6. 69632 M 
PELLICCIA nuova tre quarti 
bellissima occasione 50.000 trat- 
tabili, Valdirivo 31, dalle 911. 
50087. M 
‘RADIO Phonola perfetta 6000 
occasione, causa partenze. Gin- 
nastica 37, porta (5. 27241 M 
STUFE a fuoco continuo 
«Warm-Mormning», dodici ore di 
fuoco ‘con una carica. Cucine 
economiche Zoppas», articoli 
Samitari e casalinghi: presso «In. 
tra», via Roma 22, telefono 
38543. Rateazioni, 27284 M 
TELEVISORI delle migliori 
marche 17 pollici L. 6000 men- 
sili; 22 pollici L. 7000 mensili, 
presso negozio Borletti, via 
Mazzini 16, tel, 23477. 6eM 


N. Acquisti d’occas. L.25 


A. BOTTIGLIE vetro, Terro, 
metalli, stracci acquistansi. 
Carpison n, 20, tel 38008. 61 N 


NN Mobili è pianof. L. 25 


ALA/AA.A/A.A.AAALAA.A, 
ACQUISTIAMO camere letto 
pranzo cucine pezzi singoli so- 
Dprammobili, Telefonare 22485 
27267 NN 


AAAAA, «AEQUATOR), 
«Zoppas». Cucine legna gas e- 
lettriche nuovi modelli. Mrigo- 
riferi. Fornelli, Stufe «Warmor- 
ning. Scaldabaeni «Radb. 


%: | Aspirapolvere, Reteazioni, De- 


posito: Zennaro, S. Lazzaro 16. 
69671 M 


MACCHINA Singer lussuosa, 
nuova 38,000, zigzag occasione; 


altre 6000-12.000. Facilitazioni, 
ritiransi usate, rimodernature 


27265 1] convenienti, Maiolica 10 IL 


AAAA.AAAAAAAA, COM 
FERO mobili pranzo letto cuci- 
ne soprammobili Telefonare 
30358, 27266 NN 
AAA. AA AAA AAA. 
STANZE letto, pranzo cucine 
mobili singoli acquisto per Ve 
nieto. Telefono 31428. 27282 NN 
A.AAAAAA,A.AAA, ACQUI 
STO stanze letto! pranzo cuci 
ne soprammobili Telefonare 
31037 oppure 39731, . 27278 NN 


AA.AAA.AAAAA, COMPE. 
RO ‘mobili cucine salotti so- 
prammobili. Telefonare 50107. 
A.A.A.A. NEGOZIO Madalos- 
‘50 - Matrimoniali, Tinelli cuci 
ne, Salotti, Materassi Perma- 
fiex. Poltroneletto. Guardaro- 
ba, Lettini, Camrozzine. Rate fa- 
cilitazioni. Trentaottobre ango- 
lo Torrebianca, Mostre: Valdi 
rivo 29; Filzi 7. 69530 NN 
A. ACQUISTO matrimonali 
pranzo salotti pezzi singoli cu- 
cine, Telefono 44900, 27254 NN 
A. ATTACCAPANNI_ laccati 
imbottiti 11.000, armadi guar- 
daroba 154 Mbrerie 30,000, 
sorivanie, tavoli, sediame, di 
vaniletto 12.000, poltroneletto 
15.000, materassi molleggiati 
12.000, crine vegetale 2890, 
brandine valigia cromate, reti 
metalliche, suste imbottite, as- 
sortimento lettini, carrozzine, 
soggiorni, cucine, ‘matrimonia: 
li, salotti-letto. ‘Tarabochia 6, 
69627 NN 

A. CUCINE: assortimento va 
Stissimo americane, angolo. 
scomponibili. corpo tmco. tre 
pezzi; massima accuratezza so- 
lidità garanzia; facilitazioni. 
«Esposizione Polli», Petronio 
n. 82. 46 NN 
A. MOBILI. Nel vostro inte 
resse visitate la Mostra degli 
‘Artigiani Triestini al padiglio- 
ne. della Fiera, ingresso via 
Settefontane, Aperta tutti i 
giorni e la domenica: mattina. 
Vendita diretta al prezzo di 
costo. 1966 NN 
A. PER cessazione commercio 
‘svendo sotto prezzo cucine, ma- 
trimoniali, armadi, mobili sin- 
gol. Risparmiate viaggi Friu- 
Îl. Visitate Molinavento 33, te- 
lefono 96543. 27233 NN 
CUCINA nuova ultimo tipo ven- 
desi occasione lire 70.000. Via 
Molinavento 3, presso Candio- 
lo, mezzanino, 27269 NN 
MATRIMONIALI, cucine, ti- 
nelli, singoli, gran ribasso, far 
cilitazioni. Giglietta. Conti 10. 
25 NN 


Ko) L.35 


ARGENTO oro monete scam- 
bio acquisto massima serietà. 
Oreficeria, Ponterosso 5. 
27287 O 
CASSE imballo vuote occasio 
ne vendo. Telefonare 93500. 
50091 O 
LAMIERE ondulate, piane 
zincate, trancia ferro, banco 
ferro morsa, bascula dieci quin- 
tali, occasione vendonsi. 93112, 
69655 O 


Commerciali 


OREFICERIA | Stermin scam 
bia e compera gioielli antichi, 
oggetti d'oro ed argenteria, 
Massima serietà. Via Mazzi. 
ni, 40. 58 0 


P Rappr. piazzisti L. 25 
AFFIDASI lavoro produttivo 


A.|presso famiglie. Stipendio, 


provvigioni. Indispensabile pic- 
cola cauzione, garanzia merce. 
Cruciani, Caselpostale n. 1820, 
Trieste, 50086 P 


CERCHIAMO agenti vendita 
impermeabili simimaylon ul 
traeconomici. Wolves-Aosta. 

6286 P 
DITTA articoli per ufficio cer- 
ca agente vendita, Presentarsi 
domani 8 corr. ore 10-12, Mec- 
canografica, Battisti 20, 

69678 P 
RAPPRESENTANTI - produt- 
tori  cercansi, stipendiando 50 
mila. Piccola cauzione, Crucia- 
ni, Caselpostale 1820, Trieste. 

50086 P 


DITTA cellofane rotocalco cer- 
[Ca ‘collaboratore - collaboratrice 
itrodottissima industrie dolcia- 
Tie zona Udine Gorizia Trieste, 
Precisare ditte rappresentate 
Cosselta 116/H, SPI, Venezia, 
6342 


Q Auto, moto, cicli L. 40 


ABBIAMO in vendita 1100/103, 
600,500 multiple, familiare, 
500 B, Via Udine 31. 27272 Q 
AUTOAGENZIA B. Catania, 
vende Fiat 1400, 110-103, 600 
occasione, scambi, rateazioni, 
Geppa 8, telef. 29.714. 10 
FIAT 1900, 1400, 1100-103, 1100 
E, 500 C. Coroneo 3. 27295 Q 
500 B, 500 €, 1100-108 come 
nuove occasione. Compero Ve. 
spe, Diaz 10. 27258 Q 


R. Cap.soc.cess.az. L. 50 


CONTANTI 4-8 milioni acqui 
Sterei esercizio ogni ramo pur- 
chè solvente; preferenza bar, 
buffet, pasticceria. Anche ge 
stione, Cass. 69662 R UPI, 


i 
«EREDI vendono importantis- 
simo; esercizio pubblico, Accet- 
tansi anche immobili e permu- 
te. Offerte Cass, 1 R UPI, 
FIORATA esperta con piccolo 
capitale ‘cerco. Telefonare n. 
42882, NM R 
GIOVANE elevata cultura, ot- 
time capacità organizzative, fi- 
ne artista cerca socio disposto 
coprire prime spese apertura 
studio arte pubblicitaria, sicu- 
TO successo. Scrivere Cassetta 
27234 R UPI, 
INVESTIREI 3-6 milioni impre- 
sa sana, collaborando (com- 
mercialista, sei lingue). Indi 
care prospeitivo guadagno, 
Cass. 27290 R UPI. 
PASTICCERIA - laboratorio 
centralissimo, bene avviato ce- 
desi Amministrazione Carli, 
S. Maurizio 4, _! 27 R 
SALONE parrucchiera vende 
si occasione 1.600.000 causa al- 
tri impegni, Telefonare 05770, 
27273 R. 
VENDITORE ambulante con 
licenza cercasi, Cassetta 69624 
R UPI, 


350.000 quattro mesi cerca com- 
merciante garanzie, Cass, 69854 
R_UPI. 


— ———_—_——_—_—_— 
S Case, ville, terreni L. 50 


AAA, JULIA piazza Tomma: 
seo 2, telefono 23317 offre in 
condominio: VICOLO CASTA- 
GNETO 15/2, zona signorile, 
prontingresso, nuovo per rie 
nuncia: stanza matrimoniale, 
soggiorno, cucinino, bagno lus- 
so, armadi muro, mq, 57 giar= 
dino, Mutuo ventennale. «JU- 
LIA» VIA BAIAMONTI, com- 
‘plesso. condominiale GUOCA- 
GNA, singole disponibilità di 
appartamentini economicissimi, 
negozi, box, magazzini, Prezzi 
vantaggiosi, pagamenti dilazio- 
nati, consegna: Natale 1957, 
«JULIA» SANCILINO 75 (150 
metri giardino birreria Dreher) 
consegna febbraio 1958. Ulti- 
mi 4 alloggi disponibili con pog- 
gioli, bagni ripostigli. Quote 
contanti da 1/1 1/1.300.000. 
aJUI VICOLO EDERA (via 
Cologna) muovo, panoramico; 
tre stanze, bagno, ascensore, 
riscaldamento, poggiolo, Mini- 
ma quota contanti 1.700.000. 
JULIA» VIA GIARIZZOLE 
(zona stadio Valmaura) filovie 
19-20 villini a 4 o 6 apparta- 
menti da due tre stanze, Ingres- 
si indipendenti, Bagni instal- 
lati, Giardino. Consegna entro 
l’anno, Mutui bancari, «JU- 
LIA» EREMO 140/9 (fermata 
autobus 25, metri 100 nuovo 
stadio Sanluigi) appartamenti 
a tre stanze, bagni, poggioli, 

ardino in palazzina panora- 


mica, Consegna primavera 1958, 


MONFALCONE CENTRALIS- 
SIMO, lussuoso 4 stanze, stan- 
zetta, panoramico, prontingres- 
s0. Piano attico due stanze in 
meno, «JULIA», CONSULEN- 
ZA IMMOBILIARE GRATUI- 
TA, INFORMAZIONI ININ- 
THRROTTAMENTE 9-20, 
14161 S 


A.A, APPARTAMENTI pron- 
tentrata 4-5 stanze servizi. pog- 
gioli, vista mare, centramatta 
giardino, facilitazione paga- 
mento vendonsi. Dario, via Ro- 
ma 13. 27250 S 


AA, APPARTAMENTI pario- 
ramici, Gretta, 2 stanze, ac 
cessori consegna dicembre, 
vendonsi, Amministrazione Al: 
berti Teletonare 38774, ore 

19. 287 S 


.A, APPARTAMENTO pa- 
moramico, Gretta, 3 stanze, ac- 
cessori, nuova costruzione, 
pronta entrata vendesi. Am- 
Iministrazione Alberti, Telefo- 
nare 38774, ore 16-19, 27287 S 


A.A. APPARTAMENTO in vil 
la lussuosa, 7 stanze servizi ter- 
Tazza garage ‘giardino termo 
nafta vendesi. Dario, via Ro- 
ma 13. 27250 S 
AFFARONE villetta due ap- 
partamentini liberi vendonsi 
2.800.000. trattabili. Agenzia 
‘Ginnastica 3. 27262 S 
AGEP Beccaria 18, Gruppo 
stabili costruzione vendonsi 
appartamenti bistanze, sog- 
giorno, bagno, poggioli, strada 
Fiume. 27257. 
APPARTAMENTI prenotansi 
paraggi Rozzol, 2-3 stanze, ac- 
cessori, riscaldamento autono- 
mo, ripostiglio, armadi muro, 
Poggiolo, cantina, giardinetto. 
Amm.ne Carli, S. Maurizio 4. 
APPARTAMENTI — condomi- 
no Rotonda Boschetto, soleg- 
giatissimi, 3 stanze. cucina, 
bagno, ripostiglio, poggiolo, Ti 
scaldamento centrale, facilita- 
zioni pagamento vendonsi. 
Amm.ne Carli, S. Maurizio 
APPARTAMENTI varie gran: 
dezze paraggi stazione, Ma- 
chiavelli, Sansovino, Giulia, 
merina affittiamo con, senza 
spese. Torrebianca 24, 27289 S 
APPARTAMENTI tre stanze 
vendonsi, vista mare via Doda. 
Telefonare 50273, Impresa Sta: 
bile, orario 17-19, 27242 S 
APPARTAMENTO  condomi 
nio libero 2 camere cucina cer- 
co in acquisto. Escluso media- 
tori. Pagamento contanti, Of- 
forle Cass. 27262, S, UPI, 
APPARTAMENTO tristanze, 
accessori, cas nuova, centrale 
‘Cerco ocgasione Cassetta 27248 


Ss Ò 
APPARTAMENTO, tre stanze 
cueina accessori casa nuova se- 
minuova posizione centrale ac- 
quisto, esclusi mediatori. Cas: 
setta 27238 S UPI. 
APPARTAMENTO pronta en- 
trata camera cucina vendesi 
causa partenza 980.000, facili- 
tazioni pagamento, Visitare ore 
10-18, Segantini 4, mezzanino. 
50089 S 
APPARTAMENTO condominio 
occupato camera cucina orto, 
Cattinara 650.000 vendesi, Am: 
ministrazione Carli, S. Mau 
tizio 4. 2971 
APPARTAMENTO ultimo con- 
dominio corso costruzione, zo- 
Da verde panoramica prossimi 
tà fermata filovia, 8 stanze, 
cucina; accessori vendesi. Ame 
ministrazione Carli, S. Mau- 
mizio 4. 20277 8 
APPARTAMENTO. in. villa 
prontaentrata 3 stanze cucina 
Doggiolo possibilità garage vista 
panoramica vendesi via Ron- 
chetto 91. _ 9668 S 
APPARTAMENTO | centrale 3 
stanze, cucina, camerino bagno 


affittasi, .ne Carli, S. 
Maurizio 4. 21277 


. |U 


APPARTAMENTO cerco pa 
gando per contanti condominio 
1-2 stanze modesto anche casa 
Vecchia. Telefono 23645. 
CONDOMINIO esentasse Be- 
senghi tre-quattro stanze, ri- 
scaldamento, vendesi. Telefona 
10 29566. 69681 S 
CONDOMINIO 2 stanze cuci- 
na cerco massimo 1.500.000. Te- 
lefonare 44283. 27232 (S 
I PIU centrali appartamenti 
liberi, occupati vendonsi. U; 
che facilitazioni, Via S_ Cateri. 
na 9, secondo, pomeriggio, 10 $ 
LOCALI condominio attigui 
Superciniema Principe, occupa 
ti, vendonsi. Leban, tel. 26240. 
50088 S 
PALAZZINA imminente conse- 
gna 3 stanze, soggiorno, cuci 
nino, tutti gli accessori vendesi. 
‘Agenzia Domus, Galleria Ter: 
gesteo, 14189 S 
PRONTAENTRATA casa nuo- 
va 3 stanze, cticina, tutti gli 
accessori centro vendesi. Agei 
zia Domus Galleria Tergesteo, 
14189 S 


PRONTAENTRATA casa nuo 
va 2 stanze, stanzetta tutti gli 
‘accessori centro.Agenzia Domus 
Galleria Tergesteo. 14189 S 
TERRENO adatto. costruzione 
Ville paraggi Rossetti ‘vendesi 
lotti. Amm.ne Carli, S. Mauri- 
zio 4. 272778 
VIA Fabio Severo appartamen- 
ti due stanze soggiomo cucini- 
no bagno termonafta centrale 
ascensore in palazzina singole 
disponibilità consegna maggio 
mutuo bancario. Impresa co- 
struzioni, via Cesare: Beccaria 
4, dalle 17 alle 20. 27275 S 
VICENZA, zona signorile, vene 
donsi tre appartamenti lussuo- 
sissimi, II-II-IV piano, tutti 
conforts, ascensore, garage; ri- 
scaldamento centrale, investi 
‘mento all’11% annuo, esentasse 
25 anni. Per maggior iinforma- 
zioni rivolgersi via Filzi 21/1 
T piano scala O. 612 S 


Matrimoniali L. 60 


ORGANIZZAZIONE matrimo- 
niale riservatissima. Vaste pos- 
sibilità Indirizzare «CESI», Ca. 
selpostale 7117 Roma 5124 U 


—_ ——— 
CONDIZIONI GENERALI 
PER LE INSERZIONI 


Gli avvisi economici ven- 

gono pubblicati nella rubrica 
più corrispondente all’o; 
to delle inserzioni, 
10 parole; la disposizione av- 
viene per ordine alfabetico: 
per facilitare le ricerche vie- 
ne modificato eventualmente 
il testo in modo da renderne 
l'evidenza. La U.P.I. ha la 
facoltà. di abbreviare qualche 
parola degli annunci. 

La U.P.I, non assume re- 
sponsabilità per casuali man- 
cate inserzioni, nè per errori 
di stampa od omissioni. La 
Tesponsabilità verso il fisco, 
il pubblico e i terzi, delle in- 
Serzioni eseguite, rimane pie- 
na ed intera agli inserenti. 

Errori ‘di stampa che non 
pregiudicano l’effetto dell’av- 
Viso, non dànno diritto a ri- 
petizioni gratuite, così pure 
errori dipendenti da \cattiva 
scrittura degli avvisi, 

La pubblicazione di ogni 
avviso è subordinata all’ap- 
provazione del giornale che 
sì riserva insindacabile dirit- 
to di veto, 

I reclami possono essere 
presi in considerazione solo 
dietro presentazione “della 
ticevuta dell’importo pagato 
per gli avvisi. 

‘Non: si ammette la sospen- 
sione ‘o sostituzione degli av- 


visi già ordinati. 

Tì servizio delle cassette è 
sottoposto alle norme. del re- 
golamento delle Poste, 


